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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Dentro la crisi 
della DC 


CINQUEMILA 
^ democristiani 


GIOVANI 
di tutto 
il Nord che. rompendo con 
il divieto di Piccoli, vanno 
in corteo per le vie di Mi¬ 
lano dando vita a una ma¬ 
nifestazione di protesta con¬ 
tro i blocchi e che al grido 
di < pane sì piombo no », 
inneggiano a Guevara, Ca- 
milo Torres e Luther King. 
E a Bologna, ieri, l'apertu¬ 
ra del convegno regionale 
della DC nel quale una re¬ 
lazione piuttosto « esplosi¬ 
va », del segretario regiona¬ 
le Gorrieri, rovescia total¬ 
mente l’impostazione doro- 
tea del centro sinistra, pone 
apertamente il problema se 
la minaccia all’ordine pub¬ 
blico venga dalle sassate 
contro le vetrine o « dal re¬ 
gime casermistico nelle fab¬ 
briche », chiedendo alla DC 
una scelta tra il « riformi¬ 
smo » e una politica di 
« reale, seppure graduale 
cambiamento ». 

Due episodi diversi, una 
sola crisi quella della for¬ 
mula dell’interclassismo, un 
cemento che non tiene più, 
posto alla prova dei fatti 
dal fallimento dell’esperi¬ 
mento più squisitamente in¬ 
terclassista che la DC abbia 
mai tentato, il centrosini¬ 
stra. Vale la pena di sotto- 
lineare episodi come questi 
per segnalare non già, e non 
soltanto, la soddisfazione di 
chi — come noi comunisti — 
vede anche nella lacerante 
crisi che scuote la DC la ri¬ 
prova della giustezza delie 
proprie, lunghissime, batta¬ 
glie. 

T FATTI nuovi che accado^ 
no nella DC, partendo da 
sinistra e giungendo a tocca¬ 
re la massa dei giovani de¬ 
mocristiani (e in taluni ca¬ 
si anche la massa degli iscrit¬ 
ti) dovrebbero poter parla¬ 
re un chiaro linguaggio so¬ 
prattutto ai socialisti e so¬ 
prattutto a quei socialisti in¬ 
quieti che sì, mugugnano 
contro le « tare moderate » 
del centrosinistra: ma che 
poi. in questo moderatismo o 
ci sguazzano o ci si impiglia¬ 
no come mosche nel miele 
facendosi scavalcare non g:a 
dall'«estremismo agitatorio» 
del PCI, come lo chiamano, 
ma addirittura dalla polemi¬ 
ca politica e sociale delie 
Acli e di larghi settori, gio¬ 
vanili e non giovanili, della 
DC. Capita così che 1 cocci 
dell’interclassismo democri¬ 
stiano che va in frantumi fi¬ 
niscono per pagarli prima di 
tutti loro, che dell’interclas¬ 


sismo al potere hanno ac¬ 
cettato di farsi cerniera e 
garanzia. 


I 


FATTI di Milano e di 
Bologna dicono anche co¬ 
sa c’è dietro la crisi di ver¬ 
tice precongressuale della 
DC. C’è sì il giuoco di pote¬ 
re e il giuoco delle parti: 
ma c’è soprattutto un vuoto 
politico che i giovani d.c., 
gli operai cislini. gli aclisti 
— e perfino molti contadini 
della « coldiretti » — voglio¬ 
no sia riempito sotto un se¬ 
gno politico e sociale nuo¬ 
vo. Di qui la caduta, talora 
fragorosa, di certi « sipari di 
ferro » anticomunisti. Di qui 
il tentativo, sempre più pe¬ 
noso e pericoloso, di risolle¬ 
vare questi sipari con ricor¬ 
si aiì'autoritarismo, dando 
fiato alle trombe della de¬ 
stra. Ma i fatti di Milano 
e Bologna dicono anche che 
la risposta alle mire autori¬ 
tarie, scaldate dentro e fuo¬ 
ri la DC. sarebbe più larga 
e mordente del previsto. 

Caduto il velo fumoso del¬ 
la mistificazione ìnterclassi- 
sta, la realtà di classe, nuda 
e cruda, detta le sue leggi 
all’intelligenza, alla ragione, 
alla volontà. Ed è per que¬ 
sto che un moto di contesta¬ 
zione interna scuote la DC 
e il mondo cattolico, incrina 
vetusti e ormai fragili inter¬ 
detti; il recupero dei catto¬ 
lici e dei democristiani che 
« vogliono contare » è sem¬ 
pre più difficile in termini 
di obbedienza confessionale 
(come nel 1948) o di sotto- 
governo (come ancora oggi 
avviene). 

Ed è per questo che il pro¬ 
cesso di unità, sui piano del¬ 
l’unità di classe, dell’unità 
per un nuovo Stato non più 
fondato sul privilegio, fa 
passi avanti, brucia gli in¬ 
certi. smaschera inesorabi! 
mente i nemici dell’unità, 
dai cattolici alla Bonomi, agli 
atlantici alla La Malfa, agli 
estremisti demagogici dì va¬ 
rie sètte. 

Se una lezione viene a tut¬ 
ta la DC da ciò che accade 
nel profondo dietro la fac¬ 
ciata della crisi di vertice 
democristiana, è una lezione 
che sta ai cattolici rendere 
più fruttifera che amara, ri¬ 
scoprendo non già la virtù 
taumaturgica ma la carica 
esplosiva dell’unità, di clas¬ 
se e democratica, contro ogni 
equivoco rilancio Ìnterclassi- 
sta, per mettere su basi sal¬ 
de un nuovo patto per una 
nuova società. 

Maurizio Ferrara 


NON ACCETTANDO UN CANDIDATO 
COMUNE CONTRO IL GOLLISMO 


socialdemocrazia 



impedisce 



Francia 


runità delia sinistra 

Dopo la grave decisione del congresso della SFIO che insiste sul 
fatto compiuto della candidatura di Defferre, il PCF chiama i 
lavoratori a votare per il compagno Duclos 



___ __ . _ _____ _ _ «ai una rolla eoe attendeva i 

DINANZI AL QUIRINALE r ^rsi, 


DRAMMATICA PROTESTA Sotto gli occhi dei suoi flgliolotti, 

o di una folla che attendeva l'arrivo 

Unite, 
Quirinale, 

una donna napoletana, vinta dalla miseria, ha tentato di uccidersi a causa delle disperate 
condizioni economiche in cui versa la sua famiglia. Maria Mangione era venuta da napoli 
insieme al marito Vincenzo Lembo (ammalato od inabile al lavoro) e a otto dei suoi dodici 
figli, per portare al presidente Saragat la loro pretesta: par non esser* in grado di pagar* 
nemmeno quattromila lire di affitto sono stati sfrattati da un appartamentino deli* case po¬ 
polari del rione napoletano di $. Gaotano. Erano tutti in piazza del Quirinale, innalzando car¬ 
toni di protesta. Quando i poliziotti sono brutalmente intervenuti per scacciare la famiglia, 
la donna, esasperata, ha estratto una bottiglietta di varecchina e ne ha bevuto il contenuto 
sotto gli occhi disperati dei figli. Soccorsa e portata all'ospedale è stata fortunatamente giu¬ 
dicata in condizioni non gravi. Il marito ed i figlioli sono stati quindi affidati all'ufficio 
assistenza della questura di Roma. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 5 

La sinistra francese, cui il congresso socialista di 
Alfortviile ha tolto stanotte le residue speranze uni¬ 
tarie, avrà tre candidati alle elezioni presidenziali 
del primo giugno: Gaston Defferre per i socialisti, 
Michel Rocard per i socialisti unificati e Jacques 
Duclos per i comunisti. La designazione dì Jacques 
Duclos come candidato del Partito comunista fran¬ 
cese è stata decisa dal Comitato centrale nei tardo 
pomeriggio di oggi dopo che, come ha dichiarato lo 
stesso Duclos, « il congresso socialista di Alfortviile 
aveva chiuso la porta del¬ 
l’unità che i comunisti 
avevano aperta *. « Ap¬ 
prezzo altamente — ha 
detto ancora Duclos — 
l'onore che mi viene fatto, 
ma non nasconderò che avrei 
preferito partecipare alla cam 
pagna presidenziale per soste 
nere un candidato unico della 
sinistra ». 

Le tre candidature delia si 
nistra rappresentano dunque 
(e le parole di Duclos ce lo 
confermano) la conclusione ne¬ 
gativa degli sforzi che il PCF 
da una parte e il partito di 
Mitterrand dall'altra avevano 
compiuto dal 27 aprile a oggi 
per raggruppare tutta la sim 
stia francese attorno a una 
sola candidatura. Ma per la 
sinistra non comunista, hi 
scelta di Defferre significa la 
rovinosa caduta nel precipizio 
della crisi, caduta di cui i 
vecchi leaders della soci aldo 
mocrazia francese portano, an 
cora una volta, tutta la re 
sponsabilità. 

Come si è giunti a questa 
grave situazione? Il congresso 


Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 



Il perchè 
di una 
scelta 


compagno Duclos 


Sciopero generale contro la crisi economica e per l'occupazione 

TUTTO FERMO A TORRE ANNUNZIATA 


L’intera popolazione in corteo per le vìe della città che conta attualmente settemila disoccu¬ 
pati — Lavoratori, studenti, giovani, donne, artigiani e commercianti manifestano insieme 


L'intera popolazione di Tor¬ 
re Annunziata ha preso parte 
Ieri allo sciopero generale 
contro la crisi eh* colpisce 
l'economia della città. Al 
corteo etto ha percorso le vie 
principali hanno preso parte 
migliaia di lavoratori, studenti, 
giovani, donne, artigiani. I 
negozi sono rimasti chiusi. 

A Torre Annunziate, attual¬ 
mente, e seguito di una serie 
ai ii^enteMementi HI aziende 
esistono circa 7 mila disoc¬ 
cupati. 

Nel comizio I dirigenti dei 
tre sindacati, oltre e denun 
dare il grave e continuo de¬ 
cadimento delle città, hanno 
sottolineato lo posanti respon¬ 
sabilità del governo rimesto 
indifferente di fronte alla cri¬ 
si dell'industria posterie, del 
porto e dolio industrio. 

Nella fotc accanto: un mo¬ 
mento del combattivo corteo 
che ha portato la protesta dei 
lavoratori por lo vie delle 
elttà. 



Dal nostro inviato 

PARIGI. 5. 

La socialdemocrazia f rance 
se ha offerto ieri forse il 
più squallido spettacolo di tut¬ 
ta la sua storia, dt certo non 
entusiasmante. Su questo pe¬ 
sante giudizio sono d’accordo 
stamane tutti i principali com¬ 
mentatori francesi, non esclu¬ 
si quelli che a destra conser¬ 
vano un minimo senso della 
j decenza politica, 1 lettori tro¬ 
veranno, in altra parte del 
I giornale, la cronaca del cosi- 
j detto congresso di Alfortviile. 

I //essenziale comunque, e pre 
* sfo detto: in un momento fa 
rorevole ed in una Francia og 
qettivamente matura per una 
alternativa di regime, i pria 
cipalt notabili della SFIO han 
no preferito tornare alle più 
basse manovre centriste, se 
non peggio, sfasciando così 
la prospettiva dell'unità a si 
mstra attorno ad un prò 
grammo comune ed a un can 
rlidato unico. Tale infatti c 
il senso della candidatura Def 
ferre e quello, anche più gra 
t c, del rifiuto di discutere con 
i comunisti e con le altre /or 
ze della sinistra, le grandi li 
nee di un programma di go 
verno. Naturalmente, Defferre 
aveva detto stanotte che 
avrebbe cercato di avere un 
contatto col Partito comunista 
francese; ma si è trattato di 
una manovra fin troppo sco 
perla perchè potesse essere 
presa sul serio dal partito che 
— è un fatto — influenza ed 
organizza la parte fondamen¬ 
tale e decisiva della classe 
operaia e dei lavoratori fran 
cesi 

Sé t dirigenti della SFIO po¬ 
tranno, questa volta, asserire 
di non essere sfati posti da¬ 
vanti alla esigenza di scelte 
precise; la risoluzione del 
PCF di sabato e gli appelli 
dalle fabbriche sulla scia del¬ 
la iniziativa degli operai del¬ 
la Renault che si allarga a 
tutto il paese, andavano e 
vanno in un senso molto chia¬ 
ro- per vincere, la sinistra 
deve unirsi attorno ad un pro¬ 
gramma comune ed a un can¬ 
didato unico: il che voleva 
e vuol dire che il primo ele¬ 
mento — il programma comu 
ne — era ed è condizionato 
dall’altro: il candidato unico. 

Creando il fatto compiuto 
Deferte , e rifiutando l'impe 
gno a elaborare un program¬ 
ma comune, la SFIO si è as¬ 
sunta la responsabilità stori 
ra di favorire il crearsi dì con¬ 
dizioni che permetteranno — se 
non sorgeranno fatti nuovi ed 
imprevedibili — di perpetua¬ 
re il gollismo senza De Gaul- 
le. ossia una versione peggio¬ 
rata del gollismo. 

Naturalmente è legittimo 
porsi la auestione: il program¬ 
ma comune e la candidatura 
unica rappresentavano la so¬ 
la e reale alternativa di re¬ 
gime? Tutti i dati e le im¬ 
pressioni raccolti in questi 
giorni indicano che non vi era 
e non vi è altra strada. Non 
bisogna mai dimenticare in¬ 
fatti che la crisi del regi¬ 
me è frutto del < maggio » e 
che la lotta della classe ope- 

Alberto Jacoviello 

(Segua in ultima pagina) 


Grave e grottesco gesto repressivo a Montepulciano 

CINQUI 610 VANI ATTORI 
IN CARCtRC DA TRI NOTTI 

Tra di essi la figlia del professor Ippolito — Imputati di oscenità e turpiloquio per 
aver rappresentato un lesto della Marami, già largamente nolo in Italia e in Francia ! 



Cinque giovani attori — 
Paolo Graziosi, Antonio 
Borforelli, Cerio Cecchi, 
Eugenia Besenval e Ange¬ 
lica Ippolito (figlia del 
professor Felice) — sono 
stati arrestati sabato sera, 
e vengono tuttora tratte¬ 
nuti in carcere, sotto lo 
imputazioni di « spettacolo 
osceno » o di « turpilo¬ 
quio ». Il tosto che essi 


hanno rappresentato, la 
sola sera di venerdì, è 
* Ricetto a taatro » di Da¬ 
cia Marainl, già masso In 
scena sanza alcuno scan¬ 
dalo In molto città Italia¬ 
no (o anche a Parigi), 
Nella foto: Carlo Cocchi 
a Angelica Ippolita in una 
scana della commadia. 
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SCIOPERO ALLE PTT 


Senza posta 
oggi e domani 

Fermi a Roma dalle ore 16 al¬ 
le 18 tram e autobus dell’ATAC 


Oggi a domani II sarvlzio postala non funzionerà. 
Gii M mi'e postelegrefonici degli uffici PTT princlpell, 
ei quell venne egglunti I dipendenti degli uffici locell, 
scenderanno in sciopera per decisione delle FIP-CGIL, 
SILP-CISL e UIL-Post. 

I sindacati chiedono In particelere l'assunzione di 
37 mila nuovi lavoratori, necessari par un normale fun¬ 
zionamento del gravoso e delicato sarvlzio, e por la 
riduzione dall'oraria di lavara lettimenale. 

Oggi si farmano a Rama gli autobus a 1 tram del- 
l'ATAC: il parsonala sciopera par duo era dalle H 
elle 11. (Le nettale e peg. 4) 




la Fiat 


.. T A FIAT si appresta a 
' ^ compiere settantan¬ 
ni ». Così cominciava sa¬ 
bato un « fondo » di 24 Ore 
dedicato òlla grande indu¬ 
stria torinese, all'indomani 
della sua assemblea, nella 
quale si è visto come la 
maggiore impresa automo¬ 
bilistica italiana abbia 
« basi solidissime e pro¬ 
spettive sicure». 1 prota- 
gontslt di questo trionfo, 
secondo il foglio confindu¬ 
striale, sono due: la stessa 
Fiat, considerata come en¬ 
tità metafisica, e il suo 
capo, che ieri era Valletta 
e oggi Agnelli. La Fiat ha 
fatto questo, la Fiat ha 
fatto quello; Valletta e 
Agnelli l’hanno cresciuta 
ieri, condotta alla vtttona 
oggi, e domani, sicura¬ 
mente, la porteranno al- 
l ’ apoteosi. Meraviglioso. 
Ma voi, a un tratto, vt do¬ 
mandate: «£ alta Fiat chi 
ci lavora ? », 

Se non esistesse che 
34 Ore, potreste immagi¬ 
nare la grande fabbrica di 
Torino come un immenso 
agglomerato di officine, di 
padiglioni e di laboratori 
fragorosi di macchine e 
di congegni, ma assoluTa- 
mente deserto di esseri 
umani. Soltanto su, dove 
sono gli uffici, una crea¬ 
tura vigila e comanda: il 
capo, solo, onnipotente e 
infallibile. Ditatto in tutto 


l’articolo di 24 Ore non si 
legge mal, diciamo mai, 
neppure una volta, la pa¬ 
rola « operai » Anzi, per 
non cadere e non indurre 
m tentazione, l'ignoto arti¬ 
colista ha scrupolosamente 
evitato i termini che co¬ 
mincino con le lettere 
« emme » o « elle », m ma¬ 
niera che non venga in 
mente a nessuno, mentre 
legge l ’ esaltazione della 
Fiat, dt pensare alle sue 
maestranze e ai suoi lavo¬ 
ratori. 

I quali, forse, sono a 
Roma. Lo sospettiamo leg¬ 
gendo questo passo dell'ar¬ 
ticolo di 24 Oro « Si di¬ 
ceva; basta che Valletta 
vada a Roma ed ottiene 
tutto quello che vuole. 
I fatti hanno dimostrato 
esattamente il contrario ». 
Ah ecco: Agnelli i tene a 
Roma e va dal ministro 
colombo. * tccellenza — 
annuncia l'usciere — c’è 
{'avvocato Agnelli ». « Si 

metta m coda — ordina 
Colombo. —■ Ho qut un 
tornitore delta Fiat col 
quale sto parlando. Non 
vede* E poi et sono altri 
tre operai di Tonno pri¬ 
ma di lui. Quante volte lo 
debbo dire che i padroni 
mi irritano? ». £ torna 

dall’operaio • « Mi scusi, 

sa, ma c'è dt là Agnelli... » 
e sottovoce tra sé. ■ Quel¬ 
l'attaccabottoni » 
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L'aspro scontro tra Fanfa¬ 
ra e Moro è il motivo che se¬ 
gna, al vertice della DC. il 
vero inizio della campagna 
congressuale. Forse per la 
prima volta i due piu noti 
tenderà del partito si lancia¬ 
no pubblicamente accuse di 
tanta violenza (Moro, a Na¬ 
poli. ha fatto chiaramente in¬ 
tendere che la permanenza 
deM'aÉUsale assetto interno 
del partito coinvolge il pro¬ 
blema della < stabilità politi¬ 
ca a, cioè le sorti stesse del 
governo); altre correnti o sot¬ 
tocorrenti sono quindi porta¬ 
te a pronunciarsi e a prendere 
posizione. Per adesso, il pa¬ 
norama democristiano vede 
schierati all’opposizione, con 
toni più o meno decisi, i se¬ 
guaci di Moro ed i rappre¬ 
sentanti delle sinistre. I fan- 
f ani ani attaccano violentemen¬ 
te Moro e i dorotei si esibi¬ 
scono in alcune battute di 
attesa in vista del loro con¬ 
vegno di corrente, fissato da 
Colombo per il 12 e 13 pros¬ 
simi. Essi, del resto, si sono 
presentati al « via > del con¬ 
fronto congressuale oondu* 
rendo la campagna, netta¬ 
mente caratterizzante, sul¬ 
l’ordine pubblico, ed esibendo 
quindi un biglietto da visita 
che non si presta ad inter¬ 
pretazioni controverse. 

Elemento principale dell’at¬ 
tacco moroteo alla segreteria 
de ed ai fanfaniani rimane 
la dura accusa al modo come 
si è costituita la maggioran¬ 
za che — col 4® per cento 
dei voti — ha eletto Piccoli 
segretario. Egli la ritiene 
” illegittima ", Fanfani. inve¬ 
ce, respinge l’invito alla crea¬ 
zione di una coalizione a riti- 
dorotea e trae i suoi spunti 
polemici soprattutto dalla e- 
sperienza di governo di Mo¬ 
ro. della quale tuttavia è 
stato almeno parzialmente 
partecipe. Tutta la politica de 
è in sostanza messa in discus¬ 
sione nello scontro congres¬ 
suale; le indicazioni di pro¬ 
spettiva sono talvolta sfuma¬ 
te, rese incerte da esigenze 
di tattica, artificiosamente 
ambivalenti; nel prendere at¬ 
to della situazione attuale, pe¬ 
rò. i massimi dirigenti de non 
possono sfuggire alla consi¬ 
derazione dei fattori di crisi 
che pesano sulla loro politica 
specialmente a partire dal 
19 maggio 1968. L'esplosione 
della " guerra " tra Moro e 
Fanfani ha mosso anche a 
disagio alcuni dei maggiori 
giornali borghesi: da quel che 
si è letto negli ultimi giorni, 
sembra che II Tempo di Ho 
ma e La Nazione di Firenze 
si vadano schierando per Fan¬ 
fani, mentre fi Corriere del¬ 
la sera, pur nella cornice di 
un atteggiamento cauteloso, 
pare riservare qualche espres¬ 
sione di maggiore simpatia 
a Moro. 

I morotei si riuniranno og¬ 
gi a Roma per ascoltare una 
relazione di Zaccagnini. Una 
delle loro agenzie, intanto. la 
1PE, abbozza una nuova ri¬ 
sposta alle accuse fanfaniane, 
parlando di « isterismo poli¬ 
tico » a proposito di una di¬ 
chiarazione del fanfaniano 
Fracassi e formulando un 
aperto riferimento alle aspi¬ 
razioni presidenziali dell'ono¬ 
revole Fanfani. Per conto 
deUa corrente fanfaniana ieri 
ha parlato Natali, giustifican¬ 
do laccordo di gennaio tra do¬ 
rotei e fanfaniani con la ne¬ 
cessità di assicurare nel par¬ 
tito un retroterra sicuro per 
il governo Rumor; e Piccoli, 
ha soggiunto, era IL unno 
candidato presentata» per la 
segreteria della IX’. 

Dopo la manifestazione dei 
giovani de nelle .strade di 
Milano, un nuovo saggio di 
ciò ohe m muove anche nella 
base de lo si è avuto ieri — 
come ntoriamo a parte nel 
convegno emiliano, dove ri se¬ 
gretario regionale Corrieri ha 
pronunciato una relazione in 
tenessantp sotto molti aspetti, 
denunciando tra l'altro il c co- 
ratiere verticistico e oligarchi 
co * della DC. 

La Direzione de si riunirà 
probabilmente in .settimana 
per discutere le procedure del 
la programmazione. 

Nel PSI è indetta per quo- 
«t oggi una riunione dei .segre 
tari delle Federazioni proviti 
claii. L'iniziativa è stata presa 
da Ferri senza consultare la 
Direzione, ed è spiaeiuta a 
Mancini, il quale l'ha fatta 
criticare apertamente attra¬ 
verso la propria agenzia. (ìio 
fitti, dal canto .suo, ha invitato 
Ferri ad essere più chiaro 
nell'individuare le minacce di 
scissione (che provengono dal 
l'ala ex socialdemocratica: lo 
«tasso Carigli a ha formulato 
nei giorni scorsi oscuri aceen- 


Oggi a Roma 
congresso dolio 
Cosso di risparmio 

Si apre oggi a Roma, con una 
relazione del prof. Giordano 
Dell'Amore, il 9 congrego in¬ 
ternazionale dello Casso di Ri 
epa rimo Vi si fara il punto 
«ull'altuale situazione nel set¬ 


e toirtoaioni - Oggi 
il 12-13 dorotea 

ni anticomunisti in chiave, ap 
punto, scissionistica). 

PRI — 1 lavori del Consiglio 
repubblicano si sono conclusi 
domenica sera con l'appro 
vauone di un documento che 
si segnala essenzialmente per 
due ragioni. Anzitutto, La Mal¬ 
ia esprime esplicitamente un 
giudizio positivo sul governo 
Rumor: le dimissioni di Sullo 
e le risposte date in sede di 
maggioranza agli interrogativi 
per Battipaglia, evidentemen¬ 
te lo soddisfano. Il PRI at¬ 
tacca poi le sinistre de e so¬ 
cialista. invitandole a una più 
disciplinata concezione del 
centro-sinistra, poiché ritiene 
che « considerare superata la 
formula di centrosinistra» e 
< (tettare le basi di nuovi schie¬ 
ramenti politici nella suppo¬ 
sizione che possa venire at¬ 
tuata una magliore strategia 
delle riforme » spinga « la so¬ 
cietà italiana a condizioni as¬ 
sai più incerte e aleatorie di 
quelle che oggi si contestano ». 

e. t 
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Aspra «cerna Ira i dw «laodan» de 

Moro e Fanfani: 
«guerra» aperta 

Il mmisfro Notali difendo l'accordo di 
foaaaio fra dorofoi 
convoglio moretto. 


_ dibattito precongressuale al Convegno regionale 

Le sezioni democristiane dell’ Emilia 
per nuovi rapporti con PCI e sinistre 

La relazione di Gorrieri — « Non si può più rifiutare il dialogo » — Una scelta fra una politica rifor- 
mista e una politica di reali cambiamenti — Superamento dei blocchi e radicale revisione dell’atlantismo 


Incontri di U Thant 
con Saragat e Nenni 

Col ministro degli esteri discusso « anche per i suoi 
aspetti interessanti l'ONU, il problema della Cina» 

Il segretario generale dell’ONU U Thant. in visita ufficiale m 
Italia, si è incontrato ieri mattina col ministro degli esteri Nenni. 
Durante le oonversazjooi, durate circa due ore. sono stati pre->i m 
esame — secondo una nota ufficiosa — ì problemi del Medio 
Oriente, del Vietnam, del Biafra. della sicurezza europea, del 
disagino e * anche per i suoi aspetti interessanti le Nazioni Unite, 
li problema della Cina ». Su tali questioni sarebbe stata constatata 
« un’ampia identità di vedute ». 

Successivamente U Thant è stato ricevuto da! presidente della 
Repubblica, che lo ha intrattenuto a colloquio per un'ora. Vietnam. 
Medio Oriente e trattato di non proliferazione nucleare sono stati 
i temi discussi. Saragat ha colto l'occasione per esprimere la 
« volontà di collaborazione » dell'Italia con l'ONU. 

I) presidente della Repubblica ha poi offerto al Quirinale, in 
onore di U Thant una colazione, alla quale sona intervenuti fra 
gli altri Fanfani, Pettini. Rumor e Nenni. 

Nel pomeriggio il segretario dell’ONU ha avuto un colloquio 
con Rumor a Palazzo Chigi. 


Dalla aoftra redazione 

BOLOGNA, 5 

Il dibattito congressuale che 
si e aperto ieri nella DC emi¬ 
liana con il convegno regiona¬ 
le dei segretari di sezio¬ 
ne si annuncia molto ampio e 
interessante, tutto impegna¬ 
to sui grossi temi politici che 
stanno davanti al paese e ai 
partito. 

Il segretario regionale Cor¬ 
rieri ha iniziato la relazione 
riaffermando la libertà di 
scelta politica dei cattolici, e 
quindi ia fine della loro uni¬ 
tà politica, per cui l'adesm- 
ne e il voto alla DC devono 
essere unicamente il frutto di 
una scelta politica. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione internazionale « ap¬ 
pare oramai chiuso — ha af¬ 
fermato Corrieri — Il ven¬ 
tennio della contrapposizione 
frontale e della scelta di ci¬ 
viltà tra il sistema occiden¬ 
tale e quello comunista »; di 
qui anche la necessita di mo 
dificare radicalmente certi mo¬ 
di di pensare « quale ad esem¬ 
pio la sceita del mondo occi¬ 
dentale come incarnazione del¬ 
la libertà e della civiltà cri¬ 
stiana ». 

Sulla situazione Italiana, 


Incontro ieri fra sindacati e governo 

Statali: alta la tensione 

Il governo diviso sugli aumenti inderogabili e il riassetto delle carriere — Stasera la risposta 
di Gatto e Colombo — Da oggi lo sciopero dei postelegrafonici — In agitazione I parastatali, 
i dipendenti INPS e quelli delle Camere di Commercio che ieri hanno sfilato a Roma e a Milano 


Interrogazioni 
di PCI e PSIUP 
sulla adunata 
fascista 
a Roma 


I compagni Natoli, Cianca, 
Pochetti. D liccio. Tromba- 
dori. Lutici ti. Giaimantom. Cos¬ 
cia, Pietrobono, Ce~>aioni han¬ 
no rivolto al ministro degli in¬ 
terni una interi orazione « per 
.sapere chi ha autorizzato la 
maniTestazione foseLta di Ro¬ 
ma chiaramente irniiostata filo 
ri della legalità costituzionale 
con raduno di forze ex repub¬ 
blichine. della ex milizia ecc. ». 
I deputati comunisti chiedono 
inoltre « quali provvedimenti 
sono stati presi contro un’inam¬ 
missibile prov ocazione », 
Analoga interrogazione è sta¬ 
ta presentata dai deputati del 
PSIUP Lattanzi. Passoni, Boiar¬ 
di, Pigni. Si chiede fra l'altro 
come il governo intenda conci¬ 
liare le dichiarazioni o le ce¬ 
lebrazioni del 25 aprile «con 
l'atteggiamento assunto in oc¬ 
casione di quetta squallida di¬ 
mostrazione di apologia fa- 
scista ». 


190 mila lire 
per la stampa 
sottoscritte dagli 
attivisti del PCI 
di ritorno da Mosca 

Gli attivisti comunisti, pre¬ 
miati dal imi (ito per il uhi 
tributo dato nella campagna 
della stapvpa comunista 1968 
con un viaggio a Mosca in 
occasione del Pruno Maggio, 
al ritorno hanno voluto testi¬ 
moniare il loro rinnovato im¬ 
pegno di attività aprendo la 
sottoscrizione |>er U starnila 
con un versamento di lite 
187.820 raccolte fra tutti ì 
membri della delegazione 


Sino al 31 
la gara per 
gli abbonamenti 

In seguito a proposte perve¬ 
nute ed al fine di consentire 
un ulterore sviluppo della cam¬ 
pagna abbonamenti all'Unità, 
« Rinascita » e « Vie Nuove ». 
dopo 1 nuovi successi registrati 
sino al 30 aprile scorso, la 
data di chiusura della gara fra 
le Federazioni viene definitiva¬ 
mente spostata dal 15 al 31 
maggio. 

La segreteria nazionale del¬ 
l'Associazione Amici deH'Uni. 
tà è certa — dice un comuni¬ 
cato - che ogni sforzo verrà 
ancor più intensificato da par 
te delle Federazioni che già 
hanno superato l’obiettivo co¬ 
me da parte di quelle che an¬ 
cora aono indietro; in partico¬ 
lare il lavoro dovrà essere scoi 
to alla realizzazione dei nuovi 
obiettivi indicati dalla Associa¬ 
zione 


Situazione Lesissima fra gli 
statali e i parastatali. Ieri sera 
1 rappresentanti delle tre Con- 
federazioni sindacali (CGIL, 
CISL. UIL) hanno avuto un in¬ 
contro con i ministri Gatto (Ri¬ 
forma burocratica) e Colombo 
(Tesoro). A tarda ora l'incontro, 
cominciato nel pomeriggio uè 
concluso. I smctecalrsti hanno 
dichiarato che si è trattato vii 
un rinvio I ra-ppresentunti dei 
g' •verno iifonranno sul l'incon¬ 
tro e stasera avranno un nuo¬ 
vo incontro con ì rappresentanti 
dei lavora toni. Comunque una 
valutazione politica circa l’esito 
vii questo incontro, e la conse¬ 
guente decisione di confermare 
o meno la nuova azione di scio¬ 
pero (l'ultimo fu il 19 aprile), 
si avrà solo stasera. Le Segre¬ 
terie degli statali dei tre sinda¬ 
cati infatti sa riuniranno appo¬ 
sitamente. 

Risulta che in seno al governo 
st è aperto un profondo dissidio: 
il ministro Gatto intende « fare 
qualcosa » e sa che anche solo 
avviare un serto riassetto della 
grande e sgangherata macchina 
dello Stato, richiede una dispo¬ 
nibilità finanziaria immediata 
congrua per nsistemare le car¬ 
riere e le retribuzioni e fare 
almeno un po' di ordine in 
questa colossale e dissestata ca¬ 
tegoria. Colombo non vuole ce¬ 
dere le somme necessarie e a 
questo punto Gatto richiederebbe 
un intervento di Rumor, un im¬ 
pegno esplicito a livello politico. 

Gli statali comunque non sono 
disposti a aspettare in eterno. 
Hanno scioperato già con com¬ 
pattezza e continueranno a farlo. 
Contemporaneamente si delinca¬ 
no nuove agitazioni nel settore 
della scuola e va avanti l’azione 
fra ì parastatali. 1 postelegra¬ 
fonici confermano il loro scio¬ 
pero di 48 ore a cominciare da 
oggi: hanno rivendicazioni par¬ 
ticolari (oltre a quelle generali 
delle carriere e delle retribu¬ 
zioni) che riguardano la carenza 
di personale di servizio. 

All’lNPS continua l’agitazione 
che dura da dieci giorni. Si 
chiede il rispetto dogli impegni 
prosi il 18 aprile scorso dal pre¬ 
sidente dell'Istituto. 

In lotta sono ora scesi anche 
i di [vendenti delle Camere d. 
Commercio con conseguenti pa¬ 
ralisi delle Borse. A Milano si 
sono avuti cortei, « sit-in », scon¬ 
ti! anche di rilievo con la po¬ 
lizia davanti alla Borsa. \ Ro¬ 
ma un grande corteo con rap¬ 
presentanze di tutta Italia ha 
stilato i»er la città e una dele 
Canone è stata ricevuta prima 
d il ministro Tonassi e poi da 
Colombi, Colombo si è impe¬ 
gnato a discutere oggi con i 
dipendenti delle ('di’ la loro 
veiten/,i. AU’acitaz.ione parteei- 
pr.o le Confederazioni e gli 
autonomi. 

K’ indubbio che in alcuni casi 
li dirigenti della DlHbTVT, 1 
sindacati * autonomi » scuola, 
alcune posizioni emerse nel- 
1 INPS e fra i postelegrafonici) 
certe mutazioni settoriali, c au¬ 
tonomistiche », disperdono razio¬ 
ne, dividono, rallentano la lotta 
creando sospetti reciproci fra 
le categorie. Occorre invece una 
compatta unità, sempre: solo 
cosi si può [Mirre con forza 
— come stanno facendo le tre 
Confederazioni — il problema 
degli statali nell ambito del pro¬ 
blema generale della riforma 
dolio Stato, facendone un nodo 
politico decisivo. Solo così si 
postino mettere alle corde 1 
« conservatori » piu ostinati del 
governo Rumor. 


Caduto a Viterbo 
il centro-sinistra 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE seno 
tenuti ed eewre presenti 
elle sedute entlmerldlena e 
pomeridiana di domani mer¬ 
coledì 7 maggio. 


VITERBO. 5. 

II centrosinistra è caduto al 
Comune di Viterbo. Questa se¬ 
ra. ì tre assessori socialisti 
hanno rassegnato le dimissioni 
sia dalla Giunta che da consi¬ 
glieri corninoli, a conclusione 
di un'esperienza negativa, du¬ 
rante la quale nessun problema 
è stato avviato a soluzione. 

I.a crisi si è aperta di fatto 
sulla gestione degli acquedotti 
comunali, che la DC voleva 
nuovamente affidare ad una so¬ 
cietà privata, mentre il PCI e 


l'opposizione di sinistra aveva¬ 
no chiesto ia gestione pubblica 
sviluppando un'ampia azione nel¬ 
la città. 

Su tale linea, che vuole far- 
la finita con un gruppo di po¬ 
tere ed anche di corruzione, si 
era determinato uno schiera¬ 
mento che comprendeva PCI. 
PSIUP, PSI e significative for¬ 
ze della Democrazia Cristiana. 
Le dimissioni degli assessori so¬ 
cialisti si pregano in contrasto 
con la linea sostenuta più vol¬ 
te dal PSI 


Interessa 100 mila lavoratori 

Nuovo contratto 
per i portieri 


Dopo lunghe e difficili tratta 
tive condotte fra la Confedili- 
zia e le Organizzazioni Sinda¬ 
cali della FILAI, CGIL, CISL e 
UIL. è stato rinnovato il Con¬ 
tratto nazionale di lavoro dei 
portieri, custodi ed altri lavo¬ 
ratori addetti alle pulizie degli 
immobili urbani che interessa 
oltre 100 mila lavoratori. Le 
parti si incontreranno nei pros¬ 
simi giorni per collezionare il 
testo contrattuale e per proce¬ 
dere alla sua firma. 

Gli articoli modificati riguar¬ 
dano in particolare: a) riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro nei gior¬ 
ni festivi, domeniche e festivi¬ 
tà, da 13 a 10 ore giornaliere: 
h) diritto del portiere a perce 
pire la liquidazione, qualunque 
sia la mancanza commossa; c) 
aumento degli scatti di anziani 
tà dal 2,50 por cento al 4 per 
cento: d) effettivo riposo set¬ 


timanale, che coincide normal¬ 
mente con la domenica; e) pa¬ 
gamento del sostituto da par¬ 
te del datore di lavoro nella 
misura di un 26esimo della re¬ 
tribuzione mensile del portiere, 
con la maggiorazione del 40 per 
cento: t) il portiere che non 
lavora la domenica è libero di 
assentarsi dalla portineria e 
dalla casa; a) ferie: 14 giorni 
lavorativi fino al 5. armo; 18 
giorni lavorativi dai 5. al 10. 
anno; 22 giorni lavorativi dal 
10. anno in por, h) indennità di 
anzianità: acquisiti 15 giorni 
l'anfio di liquidazione; i) inseri¬ 
mento nel contratto del Santo 
Patrono nelle festività infraset¬ 
timanali; 1) inserimento nel 
contratto delle norme di legge 
per la maternità e congedo ma¬ 
trimoniale: mi re itola mentanone 
della categoria C; n)decorrenza 
del contratto: 1. maggio 1969. 


Un disegno di legge governativo 

La targa anche 
per i ciclomotori? 


Gli oltre due milioni di ciclo¬ 
motoristi italiani non potranno 
più circolare senza la targa di 
riconoscimento e senza una par¬ 
ticolare autorizzazione alla gui¬ 
da, rilasciata previ i soli accer 
tamenti al possesso dei requisiti 
psicofisici, se sara approvato 
un apposito schema di Ddl defi¬ 
nito in questi giorni dal Mini¬ 
stero do Trasporti e dell’Avia¬ 
zione Civile ed inviato all'esame 
di concerto degli altri dicasteri 
interessati. La « riforma » della 
circolazione dei ciclomotori sno 
a 50 cmc. modificherebbe pro¬ 
fondamente la situazione attuale 
nel settore. I ciclomotori, in¬ 
fatti, non sono soggetti ad im¬ 
matricolazione, sono esclusi dal- 
l’obbligo della targa di ricono¬ 
scimento e possono essere gui¬ 
dati da chiunque, purché abbia 
compiuto i 14 anni, e senza ob¬ 
bligo di patente. 

Le conseguenze, come Ha studi 
condotti anche di recente, pos¬ 
sono così riassumersi: numero¬ 
sissimi casi di guida spericolate 
• rumorosa (con i trasgressori 


che sfuggono ad ogni identifica¬ 
zione): modifiche che consento¬ 
no di raggiungere velocità su¬ 
periori ai 40 km. all’ora pre¬ 
scritti come massimo dalla leg¬ 
ge; utilizzo anche eh questi vei¬ 
coli per la consumazione di 
reati (furto con strappo). L’ob 
bligo della targa di riconosci¬ 
mento renderà possibile la re¬ 
pressione degli abusi, anche in¬ 
troducendo una sanzione a ca¬ 
rico di chiunque modifichi le 
caratteristiche costruttive dei 
ciclomotori. 

l.o schema di CkM aU’eseme 
dei ministeri modifica il testo 
unico delle norme sulla disci¬ 
plina della circolat one stradale, 
approvato con DPR 15 giugno 
1959, n. 393 La targa < spe 
ciale » di riconoscimento verrà 
collocata sulla parte posteriore 
del veicolo, come per gli altri 
mezzi stradali. Sarà cosi possi¬ 
bile individuare U conducente, 
in quanto le sue generalità e 
l'Indirizzo verranno registrati 
all’atto del rilascio deb’autoriz¬ 
za zìona. 


e 


Corrieri ha detto che c’è tut¬ 
ta una società m femten.o, 
ma la tensione sociale non 
può essere affrontata come 
un ■ problema di semplice or¬ 
dine pubblico... Occorre do¬ 
mandarsi se l’ordine che ve¬ 
diamo minacciato non sia in 
realta un disordine ben più 
grave delle vetrine rotte du¬ 
rante le agitazioni... se la vio¬ 
lenza consista solo nelle sas¬ 
sate contro la polizia, o non 
sia violenza anche quella che 
impone un regime casermisti¬ 
co in tante fabbriche... 11 no¬ 
stro compito è d: interpretare 
politicamente le lotte e i fer¬ 
menti sociali, incanalaih ver¬ 
so traguardi di reale e genera¬ 
le avanzamento civile, utiliz¬ 
zarne la carica innovatrice per 
vincere le resistenze conser¬ 
vatrici e per battere le for¬ 
ze del privilegio e del pote¬ 
re ». Le situazione insomma è 
tale da esigere un « nuovo 
corso che accetti lo scontro 
sociale ». che faccia una scel 
ta precisa tra le forze in gio¬ 
co, tra una politica « riformi¬ 
sta » e una politica di a rea¬ 
le seppure graduale cambia¬ 
mento ». 

Si va manifestando a un'ar¬ 
ticolata e complessa realtà di 
conflitti di classe che non 
possono essere risolti costan¬ 
temente con un’estenuante e 
stenle mediazione interclassi¬ 
sta » A questo punto, in modo 
piuttosto contraddittorio, il re¬ 
latore ha affermato che la for- 
mula di centro sinistra è per 
il momento insostituibile, per¬ 
chè mancherebbero concrete 
e accettabili alternative. SI 
tratta allora di utilizzare quel¬ 
la formula per ottenere i più 
vasti cambiamenti possioili. 

E qui la relazione ha aper¬ 
to un esplicito discorso sui 
rapporti col PCI e con la op¬ 
posizione di sinistra. E’ vero 
— dice Gorrien — che resta¬ 
no dissensi radicali di fondo 
col PCI sul tipo di società 
da costruire;... ma la polemi¬ 
ca deve partire dall’accetta¬ 
zione del confronto e del di¬ 
battito democratico col PCI, 
« nonché dalla disponibilità 
a non escludere in modo as¬ 
soluto e pregiudiziale qualche 
possibilità di convergenze su 
problemi determinati e per 
obiettivi determinati». 

La relazione ha citato come 
esempi indicativi la soluzione 
data alle giunte di Ravenna, 
la condotta delle minoranze 
DC nei consigli comunali di 
Modena e Bologna, « la mo¬ 
bilitazione popolare • la lotta 
unitaria contro l’Eridania con¬ 
dotta dalla DC ferrarese in¬ 
sieme al PCI... l’elaborazione 
del mimo schema di svilup- 

o nel comitato regionale del¬ 
la programmazione econo¬ 
mica ». 

Tutto ciò però non deve es¬ 
sere considerato come speri¬ 
mentazione per arrivare alla 
cosiddetta « repubblica conci¬ 
liare » cioè « allo incontro di 
puro potere tra DC e PCI », 
ma ad un rapporto che accet¬ 
ti, se offerto, l’apporto criti¬ 
co e che ne utilizzi la for¬ 
ca quando occorra per batte¬ 
re le resistenze conservatri¬ 
ci nel quadro di una strato- 
già di attuazione della Costi¬ 
tuzione e di un suo eventua¬ 
le adeguamento ». 

La svolta politica proposta, 
ha aggiunto il relatore, esi¬ 
ge un cambio di maggioran¬ 
za nella DC che non può più 
essere diretta dal gruppo che 
la egemonizza da oltre dieci 
anni. Quali sono i contenuti 
del programma proposto per 
il nuovo corso? In politica 
estera: superamento dei bloc¬ 
chi e delle alleanze militari, 
vedere « come stare nella 
NATO » per arrivare ad un 
radicale cambiamento della 
politica atlantica, quindi pie¬ 
na libertà di iniziativa e de¬ 
cisione dell’Italia sui proble¬ 
mi internazionali « senza pre¬ 
giudiziali allineamenti alle po¬ 
sizioni degli Stati Uniti ». E 
ancora impegno di aiuto ai 
paesi del terzo mondo, favo¬ 
rendo tutti i processi di libe¬ 
razione di quei popoli. Sul 
piano europeo, rilancio c re¬ 
visione della politica europei¬ 
sta per superare i blocchi, 
nuovo rapporto con l'Europa 
centroorientale. 

Sul piano interno- istituzio¬ 
ne delle regioni come primo 
passo verso una riforma de¬ 
mocratico dello Stato; politica 
della libertà rovesciando il 
rapporto attuale tra cittadino 
e Stato (quindi anche rifor¬ 
me radicali in vari settori tra 
cui radio e televisione); li¬ 
bertà religiosa per cui si chie¬ 
de la revisione dei Patti La- 
teranensi « superando tutte le 
norme contrastanti con la Co¬ 
stituzione »; riforma della 
scuola « avendo il coraggio e 
la capacità di una scelta poli¬ 
tica di fondo ». 

Sulla programmazione eco¬ 
nomica, Corrieri ha auspica¬ 
to un « reale spostamento nei 
rapporti di potere, dalle éli¬ 
te» conservatrici alle forze po¬ 
polari, dai centri economici 
allo Stato ». « Una nazione che 
ha una parte rilevante del 
suo territorio nelle condizio¬ 
ni del Meridione — ha sotto¬ 
lineato il segretario regiona¬ 
le DC — non può permettere 
che la Fiat crei quindicimila 
posti di lavoro a Torino... Que¬ 
sto dimostra l'insufficienza 
della politica fin qui condot¬ 
ta e l’inaccettabilità di un si- 
sterna economico le cui deci¬ 
sioni fondamentali sono pra¬ 
ticamente demandate al grup¬ 
pi capitalistici privati ». 

li dibattito seguito alla re¬ 
lazione è stato molto anima¬ 
to, in alcuni punti fortemen¬ 
te polemico, ma anche di ade- 
sione larghissima, la critica 
al gruppo dirigente nazionale, 
l’opposizione alla politica del 
governo, la necessità di un di¬ 
verso rapporto con le sinistre 
sono emerse con grande chia¬ 
rezza nella maggior parte de¬ 
gli interventi. 


Lina Anghal 


Camera: perchè 
il generale 
Vedovato 
è ancora 
in curicn? 


le i. alla Camera, la seduta è 
stata completamente dedicata 
alia risposta dei rappresentanti 
del governo a numerose inter¬ 
rogazioni che vani gruppi aie- 
vano presentato. 

Particolare rilievo aveva una 
interrogazione dei compagni 
BOLDRI.NI e D'ALESSIO per 
conoscere le ragioni :n base al¬ 
le quali il capo d; Stato Mag¬ 
giore deMa Difesa, generale Ve¬ 
dovato. pur essendo passato a 
disposizione, non è stato rimos 
so dal suo incarico: la risposta 
del governo è stata assoluta¬ 
mente elusiva dal momento che 
il sottosegretario ha fatto rife¬ 
rimento soltanto a ragioni e- 
sclusivamente giuridiche e re¬ 
golamentari cd ha igno r 8to — 
come ha rilevato D'AIJSSSIO — 
quelle motivazioni politiche cui 
si riferiva l’interrogazione co¬ 
munista e in base alle quali è 
stato decìso di mantenere Ve¬ 
dovato al suo incarico. 

Altre interrogazioni riguarda 
vano alcune vertenze sindacali, 
parte delle quali attualmente 
sono risolte: la Toscano di Ro¬ 
ma (interrogazione del compa¬ 
gno Carrara). ì) cotonificio Man- 
cone e Tedeschi di Caserta 
(Raucci), i cantieri dell'auto¬ 
strada L'Aquila-Roma (Cicero¬ 
ne) l’UPIM di Sassari (Sanna); 
altre ancora, problemi relativi 
al rafforzamento delie linee fer¬ 
roviarie Milano-I’iacenza (Al- 
boni) e Catania-Siracusa (Pi- 
scitello). 


La parte civile 
« cenerentola » dei processi 

Anni di attesa 
per chi subisce 
danni dai reati 

Il problema del risarcimento alle vittime dei cri¬ 
mini in un importante dibattito fra giuristi a Lecce 
Troppe lunga e costosa la procedura attuale - Se¬ 
parare il giudizio penale da quello civile» o aumen¬ 
tare il potere della P. C. in un unico processo ? 


Dal nostro inviato 

LECCE. 5 

« Anone eh ile e processo pe¬ 
nale t: sotto qm >ta sigla un 
po' misteriosa per ì profani, si 
è dibattuto a Lecce, dal primo 
ai quattro maggio scorso, un 
problema tb grande importan¬ 
za sociale: e cioè, in sostanza, 
il risarcimento a) cittadino dan¬ 
neggiato da un reato 

E' noto che oggi questo cit¬ 
tadino arriva a essere risarci¬ 
to. e non sempre nella misura 
dovuta, solo dopo anni di at¬ 
tesa. Ecco perché ti benemeri¬ 
to centro di prevenzione e di¬ 
fesa sociale di Milano ha rite¬ 
nuto opportuno indire un con 
vegno per studiare alcune del¬ 
le cause del ritardo ed i pos¬ 
sibili rimedi; tanto più che 
l'argomento mene affrontato 
proprio tn questi giorni alla 
Camera, nel quadro della pre¬ 
sentazione del disegno di leg¬ 
ge-delega sulla riforma del Co¬ 
dice di procedura penale. 

Attualmente li cittadino dan¬ 
neggiato da) reato si costitui¬ 
sce parte civile, inserisce, cioè, 
un’azione civile nel processo 
penale, a) fine, appunto, di ot¬ 
tenere, insieme con la condan¬ 
na di chi ha cagionato il dan¬ 
no. il relativo risarcimento. 

In teoria il giudizio penale, 
al termine del processo dì pri¬ 
mo grado, può ottenere con la 
sentenza anche il risarcimento 
totale o parziale (la cosiddetta 
provvisionale). In realtà ciò 
avviene raramente per la dif¬ 
ficoltà di stabilire la misura 
precisa del danno; e In ogni 
caso la decisione non diviene 
esecutiva. Cosi il danneggiato 


Sopruso a Torino 

Il preside di architettura 
mobilita la polizia 
per assegnare gli incarichi 


Dalla noftra redazione 

TORINO. 5 

Con un'azione preordinata. ’1 
preside della facoltà di archi¬ 
tettura prof. Pugno e la mag¬ 
gioranza del consiglio di facoltà 
(da cui si sono dissociati tre 
docenti), si sono serviti della 
polizia per far passare ad ogni 
costo la decisione di assegnare 
gli incarichi ad alcuni insegnan¬ 
ti tra i quali lo stesso figlio del 
nreside. che se verrà approvata 
la legge universitaria, divente¬ 
rà professore straordinario sen¬ 
za concorso. 

Di prima mattina poliziotti e 
carabinieri, sia pure un po' m: 
ruolizzati noi viali alberati del 
Valentino, sostavano nei pres¬ 
si del Castello, evidentemente 
informati dalla parte che li at¬ 
tendeva. se ci fosse stata op 
posizione al disegno del consi¬ 
glio di facoltà. Il consiglio era 
riunito mentre gli studenti si 
erano radunati in assemblea 
nell'aula antistante in attesa di 
conoscere la risposta alla loro 
mozione nella quale richiedeva- 


Il tesseramento 

A Vittoria 
1980 iscritti 
900 donne 
543 reclutati 

PALERMO, S (g.f p.) 

Splendido succo» »o dui 
compagni di Vittoria noi la¬ 
voro di tosaoramanto a di 
recluta'’ • nto al partito la 
campagna 'tt nall'importan- 
ta cantra agricola ragusano 
si è conclusa con II raggiun¬ 
gimento di 1.00 iscritti (po¬ 
ri al 110% dal dato '*•), 
con 543 reclutati. In gran 
parte giovani ad ax militan¬ 
ti socialisti. Fortissima la 
parcentuala dalla donna 
Iscritta: oltra 900. 

In colltgamanto con quat¬ 
ta di tossaramanto (In cui 
si sono portico!armonio di¬ 
stinti I compagni Lattila 
Brullo o Nunzio Porrono) è 
stata portata avanti con 
successo una campagna 
straordinaria par II finan¬ 
ziamento del partito cho, tra 
I soli sarraiell, ha portata 
alla raccolta di quattromila 
chili di pomodori, con una 
madia di 14 chili por sotto- 
•crittoro. 

Noi quadro appunto di un 
rilancio dotta campagna di 
proaalltlsmo In tutta l'Iaola, 
ad In provlalona dal con¬ 
grasso ragionala dal partito 
cha si svolgerà dsl 13 al 
tS con la partecipazione del 
vico aegretario generalo 
compagno Berlinguer, In Si¬ 
cilia è in cerio do demo¬ 
nica uno sottlmono straor¬ 
dinaria di tesseramento a 
reclutamento cui prendono 
parto tutti I dirigenti del 
partito, 1 parlamentari, 1 
quadri dallo FOCI. 


no precisazioni circa gli indiriz¬ 
zi della facoltà prima di deci¬ 
dere la nomina degli incaricati. 

Dello stesso tenore era la mo¬ 
zione approvata da 52 assisten¬ 
ti che facevano rilevare come 
« tale scelta non possa esser 
fatta senza che prima si pro¬ 
ceda ad una attenta analisi del¬ 
la situazione e delle prospettive 
della facoltà ». 

Anche il prof. Ruggero, tito¬ 
lare di cattedra e membro del 
consiglio di facoltà, aveva pre¬ 
sentato di sua imz.iativa una pro¬ 
posta analoga. Ma il prof. Pu¬ 
gno e 1 suoi colleglli più fedeli 
rifiutavano la discussione, anzi 
ignoravano le mozioni sia degli 
studenti che degli assistenti ed 
ogni forma di contatto e di dia¬ 
logo con gli studenti per riha 
dire ancora una volta il proprio 
potere assoluto che di li un 
po' avrebbero affermato addirit¬ 
tura con la forza pubblica. Gli 
studenti intanto stabilivano di 
attendere la risposta fino alle 
ore 11. \ quell'ora nessuna co¬ 
municazione era pervenuta dal 
consiglio di facoltà e si deci¬ 
deva di telefonare. Rispondeva 
un docente, il prof. Ciribim. il 
quale affermava che anche se 
la scadenza delle nomine è il 
17 maggio il consiglio di facci 
ta non intendeva più ruurrsi 
fino a quella data ohiarenio 
inoltre, ilio le d(\ ,stoni spella 
no al consiglio di facoltà e non 
agli studenti 

Una seconda telefonata sorti.a 
lo stesso effetto fin quando gli 
studenti deliberavano di entra 
le nella sala del consiglio di 
facoltà per discutere diretta 
mente. 

II loro ingresso è avvenuto 
senza forzature mentre il pre¬ 
side gridava al sopruso. Cinque 
minuti dopo, un bidello, per or 
dine del preside Pugno, come 
egli stesso ha confermato ha 
chiamato i poliziotti elle da al 
cune ore stazionavano nel cor¬ 
tile 

In circa un centinaio tra ca¬ 
rabinieri e agenti ninniti di ta 
scapane a! comando del vice 
questore Yoria. sono prontamen¬ 
te intervenuti per cacciare g'a 
studenti dall'aula dove succes¬ 
sivamente si erano ramiti An¬ 
che qui interveniva la polizia: 
due assistenti sono stati agguan¬ 
tati. 

Gli studenti, a questo punto, 
chiedevano a gran voce le di¬ 
missioni del preside della fa- 
esalta Erano le 12.30 Un boato 
di fischi ha accolto l'uscita del 
prof Pugno Gli studenti, riu¬ 
nitisi in assemblea nel pome¬ 
riggio hanno deciso all'unani¬ 
mità di richiedere ’e dimissio¬ 
ni del preside, di prendere pos¬ 
sesso dei locali della facoltà 
per impedirne la didattica, di 
non riconoscere la delibera ri¬ 
guardante gli incarichi, di ri¬ 
spondere alla grave azione re¬ 
pressiva decidendo di chiudere 
l'istituto dt scienze delle co¬ 
struzioni diretto dal preside. 
Una delegazione di studenti e 
assistenti si recherà domattina 
alle 10 dal rettore del Politec¬ 
nico per chiedere di bloccare la 
ratifica degli incarichi tenendo 
conto della mozione di 60 assi¬ 
stenti del dissenso di diversi do¬ 
centi e della protesta degli stu¬ 
denti. 

t. t. 


deve attendere che il processo 
[venale si concluda davanti al¬ 
la Cassazione, per intentar» 
una causa civile e a-,t>ettare 
che questa giunga al secondo 
grado, cioè all'appello, per ot¬ 
tenere quanto gli e dovuto. 

E' facile comprendere corti» 
una procedura cosi lunga e co¬ 
stosa induca spesso i danneg¬ 
giati. soprattutto se non ab¬ 
bienti (basti pensare agli infor¬ 
tuni sul lavoro) ad accettare 
transazioni sfavorevoli D'altro 
canto, la parte civile ha visto 
progressivamente limitati i suoi 
poteri Oggi, infatti, essa deve 
adempiere a numerose forma¬ 
lità e sottostare a obblighi mol¬ 
to stretti: può essere estromes¬ 
sa con una semplice ordinanza 
inappellabile; infine non ha il 
diritto di impugnare le sen¬ 
tenze penali neppure quando 
queste impediscano la succes¬ 
siva azione civile. 

Per questo la parte civile ap¬ 
pare un po la « cenerentola » 
del processo; cosi la stessa Cor¬ 
te costituzionale, in due re¬ 
centi sentenze, ha ricordato eh* 
l'art. 24 della Costituzione, il 
quale dichiara inviolabile il di¬ 
ritto della difesa in ogni stato 
e grado del procedimento, de¬ 
ve valere non solo per il cit¬ 
tadino imputato, ma anche per 
il cittadino offeso. 

Sui possibili rimedi, i rela¬ 
tori prima (ì professori Gian¬ 
domenico Pisapia. Alberto Can- 
dian. Delfino Siracusano. Giu¬ 
seppe De Lucea. Luigi Monte¬ 
sano, Virgilio Andnoli, Mano 
Pisani e il magistrato Angelo 
De Mattia) poi. e più esplici¬ 
tamente. gli intervenuti, si so 
no divisi in due campi. 

Per gli uni, infatti, il giudi¬ 
zio penale dovrebbe essere net¬ 
tamente separato dal giudizio 
civile. Cosi il primo si svolge 
rebbe solo fra accusa pubblica 
e la difesa, arbitro ti giudice, 
sopprimendo la parie civile: in 
compenso, il danneggiato, libe 
ro da preoccupazioni penali, po¬ 
trebbe richiedere subito ì dan¬ 
ni attraverso una causa civile- 

Secondo gli altri, invece, il 
giudizio dovrebbe rimanere uni 
to, come è attualmente, man¬ 
tenendo quindi la parte civile 
nel processo penale, aumentan¬ 
done anzi il potere e assieu 
randole nella stessa sede un 
pronto risarcimento, così da 
rendere inutile, o almeno piu 
raro, il ricorso al civile per 
il calcolo del danno Entrambe 
le tesi sono state sostenute von 
validi argomenti. 1 fautori del¬ 
ia « separazione », infatti, han¬ 
no denunciato il pencolo che 
la parte civile mantenuta e raf¬ 
forzata. nuoccia alla difesa del¬ 
l’imputato, già sfavorito dal si¬ 
stema inquisitorio del nostro 
processo, accettando il caratte¬ 
re « vendicativo » e repressiv o 
della condanna. 

I sostenitori dell’ « unione » 
hanno replicato che, separando 
ì giudizi, si correrebbe il ri¬ 
schio di avere, sullo stesso fat¬ 
to. una sentenza penale in con 
trasto con quella civile, il che 
accrescerebbe la sfiducia del 
popolo nella giustizia (come ha 
sostenuto in particolare il com¬ 
pagno sen Terracini); inoltre, 
consentendo il solo giudizio ci¬ 
vile al danneggiato, si addosse¬ 
rebbe a quest'ultimo quell'one 
re di raccogliere le prove che 
oggi, grazie al processo pena¬ 
le. ricade principalmente sul 
P M. 

Fra le opposte tesi, il prof. 
Giovanni Conso, cui eia stata 
affidata la sintesi de) dibattito, 
ha tentato di gettare un ponte. 
« Riteniamo che la separazione 
dei giudizi e il sistema atcu 
satorio siano l'avvenire. Ma i 
tempi non sono ancora maturi 
per una riforma del genere. 
Sarei quindi del parere di con¬ 
servare il giudizio unico, con 
fermato anche dal progetto go 
vernatilo, acci cucendo pero ì 
poteri della parte civile, oggi 
talmente limitati da suscitare 
dubbi di incostituzionalità. 

«Si dovrebbe in particolare 
conci dei e alla parte civile il 
diritto di impugnare le senten¬ 
ze penali, seppure limitatamen¬ 
te a quei punti che compro 
mettano gli interessi civili. 
Non credo invece si possa giun¬ 
gere all' assoluta parità fra 
parte civile e imputato (come 
qualcuno ha qui proposto) poi 
ché allora veramente si met 
terebbe la difesa in condizioni 
di inferiorità. D'altro canto, la 
parte civ ile andrebbe conside 
rata appunto una parte e non. 
come oggi avviene, un testi 
momo coi relativi vantaggi e 
svantaggi 

« Per favorire poi i meno 
abbienti il giudice penale do¬ 
vrebbe concedere sub.to una 
provvisionale proporzionata ai 
danni già accertati, rinviando 
al giudice civile la liquidazio¬ 
ne definitiva Infine, si potrete 
he lasciare al danneggiato la 
scelta fra il giudizio civile e 
quello penale ». 

Come si vede, il dibattito è 
stato vivace e interessante. 
Tuttavia non si può non rile 
vare come diversi problemi af¬ 
frontati scomparirebbero o per¬ 
derebbero di gravità se la giu 
stizia. resa effettivamente de 
mocratica. funzionasse piu ra 
pidamente. 

Pier Luigi Gendini 
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la storia travagliata della riforma 
universitaria e del movimento studentesco 


federale 


elezioni di settembre 


! La scalata di Adolfo II 


tentata governativo di creare all’interno 
dell’Università degli interlocutori di comodo 


Ma che cosa e questa Con- j 
federazione Studentesca di 
cui si sente tanto paria 1 
re da un po' di tempo ' I i 
giornali borghesi (con lag- I 
giunta occasionale dellA'tiu j 
t? *) ce ne descrivono rugo | 
larmente le gesta, e si e i 
perfino arrivati al punto che 
il presidente della Repub < 
blica manda il suo dauso j 
ed encomio solenne ad uno } 
sparuto gruppetto di stu¬ 
denti radunati nei locali di 
un giornale di estrema de¬ 
stra come La Xazwne. 

Per capire questa ed al¬ 
tre simili • stranezze » ba¬ 
sta ripercorrere un po’ la 
stona travagliata della ri¬ 
forma universitaria (sareb¬ 
be meglio dire della manca¬ 
ta riforma) che ha reso agi¬ 
tati i sonni di tutti i gover¬ 
ni di centro-sinistra. 

Dalla Commissione d'in¬ 
dagine in poi. attraverso il 
piano Guì. la 2314. tino al 
progetto Sullo e al testo 
abborracciato da Ferrari- 
Aggradi preoccupazione co¬ 
stante del governo e stata 
quella di trovare un inter¬ 
locutore valido all'interno 
dell’università con il quale 
intavolare un dialogo * co¬ 
struttivo ». 

Preoccupazione in sè le¬ 
gittima, che non saremmo 
noi a contestare se non si 
fosse costantemente tradot¬ 
ta m tentativi truffaldini e 
miopi di costruirsi degli in¬ 
terlocutori di comodo da po¬ 
ter sbandierare a testimo¬ 
nianza della buona volontà 
del governo. 

Non si può dire che gli 
sia andata molto bene fino 
ad ora. Il più abile (da que¬ 
sto punto di vista, s'intende) 
è stato l’onorevole Gui il 
quale qualche successo lo 
ha ottenuto; gli è stata ne¬ 
cessaria allora la devota col¬ 
laborazione di alcuni socia¬ 
listi che militavano nelle as¬ 
sociazioni universitarie, vuoi, 
da un lato, nell’Unione na¬ 
zionale degli assistenti (con¬ 
gresso di Siena), vuoi, dal¬ 
l’altro, nell’UGI (convegno 
di Firenze). Ma fu una fati¬ 
ca inutile, una specie di sup¬ 
plizio di Sisifo perché la leg¬ 
ge 2314, spinta fin quasi al¬ 
le soglie del dibattito parla¬ 
mentare, fu poi scaraventa¬ 
ta via dall’esplosione impe¬ 
tuosa delle lotte studente¬ 
sche dello scorso anno. 

Sospetto 

fondato 

Anche allora esisteva una 
Confederazione Studentesca 
d'intonazione socialdemocra¬ 
tica che mostrava una co¬ 
stante e singolare simpatia 
verso i programmi univer¬ 
sitari del governo, ed a 
qualcuno sorgerà il sospet¬ 
to che si tratti di quella 
stessa Confederazione che 
cerca di fare capolino oggi 
in qualche Ateneo del Nord. 
Il sospetto è, con qualche 
precisazione, fondato. In¬ 
fatti cosa c’è di più facile 
che riesumare alcuni politi¬ 
canti di bassa lega, finanziar¬ 
li adeguatamente e dargli 
voce attraverso la stampa 
benpensante, soprattutto vi¬ 
sto che risulta pressoché 
impossibile trovare qualcu¬ 
no nell’università che sia di¬ 
sposto a battersi per le pro¬ 
poste del governo? 

Così ecco sorgere questa 
Confederazione in cui. pero, 
hanno finito per confluire le 
forze qualunquiste, i libera¬ 
li dell'AGI, qualche studen¬ 
te socialdemocratico e an¬ 
che forze « troppo modera¬ 
te » se è vero che il retto¬ 
re Poivani ha potuto pro¬ 
porre la costituzione di 
squadraoce anti-Movimento 
Studentesco per « difende¬ 
re » l’università e il suo * re* 

f 'olere » funzionamento dal* 
a « intemperanza degli e- 
•tremisti » 

Sappiamo bene che non vi 
è spazio alcuno tra gli stu 
denti universitari per que¬ 
ste manovre che dimostra¬ 
no, più che altro, l'incapa¬ 
cità della classe dirigente 
attuale di formulare propo 
ste egemoniche dal punto 
di vista politico e perfino 
culturale Tuttavia tentati¬ 
vi in questo senso si sono 
moltiplicati in questi mesi 
e possono alla lunga avere 
un seguito se non si affretta 
la soluzione politica dei 
problemi che travagliano il 
movimento. Le forze mode¬ 
rate escono fuori allo sco¬ 
perto non soltanto all’inter¬ 
no dell’università; c’è tutto 
un fermento sotterraneo di 
iniziative di cui è giusto 
preoccuparsi ed apprestare 
strumenti politici ed orga 
nizzativi in grado di frenar¬ 
le e batterle. 

Se tra gli studenti le pro¬ 


pone del governo non go¬ 
dono cred.to, dall'altro lato 
:! governo non riesce piu 
neppure a guadagnar-! le . 
simpatie di quella categoria 
su cui ha sempre riversato 
ì suoi favori, i baroni della 
cattedra insorgono contro i 
le sconclusionate novità del j 
progetto di legge del go- ! 
verno e quel che temono i 
ne possa derivare di conse- i 
guenze negative per loro. 


Alleanze locali con i partiti tradizionali - Confluenza di voti con i de nell'elezione del Presidente della Repubblica - l'operazione di «annacquamento» ideo¬ 
logico - l'accusa di collusione di Brandt a Strauss - Se dovesse formare il governo, Schroeder rifiuterebbe i voti dell'NPD? - La penetrazione nella Bundeswehr 


Il Valdarno per i combattenti della Guinea -Bissau 


Fronte 

unico 


Certo, non vogliamo confon¬ 
derci con la « carica dei sei¬ 
cento»; per loro, che non si 
sono accorti di niente, l'u¬ 
niversità e la scuola vanno 
bene così come sono; pre¬ 
feriscono fondare i] loro po¬ 
tere sull'autorità accademi¬ 
ca e non hanno più neppu¬ 
re lo stimolo (quello cul¬ 
turale, non tanto quello po¬ 
litico) di scendere in cam¬ 
po per difendere il loro pre 
stigio scientifico. Il che. se 
da una parte testimonia il 
divano profondo che esiste 
tra i baroni della cattedra, 
la cultura italiana e più an¬ 
cora la società italiana, te 
stimonia anche, dall’altra, 
che è giunto il momento di 
raccogliere le forze, di or¬ 
ganizzare in un fronte uni¬ 
co di lotta tutti coloro che 
hanno lavorato per una uni¬ 
versità nuova e che si ren- 
dono conto oggi che le solu¬ 
zioni che si intende dare a 
questi problemi da parte del 
governo, non soltanto non 
sono indifferenti rispetto ai 
problemi complessivi del 
paese, non soltanto sono in¬ 
credibilmente lontano dal 
livello di maturità politica 
che gli studenti si sono gua¬ 
dagnati lottando, ma po¬ 
trebbero preparare le con¬ 
dizioni di una recrudescen¬ 
za repressiva. 

Infatti, il tentativo, con¬ 
tenuto nel progetto gover¬ 
nativo di riforma, di spia¬ 
nare la strada ad una for¬ 
ma di ingannevole e impo¬ 
tente « rappresentanza lega- 
i le » che sostituisca il Mo- 
] vimento Studentesco di fron- 
i te all’opinione pubblica e 
| universitaria, può esprime- 
! re la volontà non soltanto 
di affossare uno spazio po¬ 
litico autonomo che gli stu¬ 
denti si sono conquistati 
con le lotte dell'anno scor¬ 
so, ma anche di sviluppare 
nel futuro un’azione repres¬ 
siva assai dura (che appa¬ 
rirebbe in qualche modo ] 
plausibile) « contro gli c- 
stremisti che non accettami 
le regole della democrazia ». 

Se le cose stanno così, co¬ 
me crediamo, sarebbe erro¬ 
re grave sottovalutare l'in¬ 
tera questione della riforma 
e pensare, nell’attuale situa¬ 
zione di stasi del movimen¬ 
to, che la repressione aiuti 
la ìipresa delle lotte. E’ 
tempo di soluzioni, e biso¬ 
gna sapere con chiarezza 
quali si scelgono e quali si 
respingono. 

Giulietta Chiesa 



Alcune settimane fa Amilcar Cabrai, 
il dirigente della lotta di liberazione nel¬ 
la Guinea Bissau, ha inviato un tele¬ 
gramma in Italia- In esso si chiedeva | 
per I combattenti l'invio di un tavolo da | 
operazioni ortopediche, con tutti gli ac¬ 
cessori, per un ospedale da campo. L'ap¬ 
pello è stato immediatamente raccolto 
dalle zone del PCI e del PSIUP del Val 
damo (Arezzo) che hanno lanciato una 
sottoscrizione popolare. San Giovanni 
Valdarno ha raccolto 80.930 lire, Mon¬ 
tevarchi 282.000, Cavriglia 300.000, Te»- 
ranuova Brecciolini 74.500. In questi gior¬ 


ni il materiale richiesto dai partigiani 
guineani è partito per le zone liberate 
della Guinea-Bissau- 
II Valdarno non si è limitato a fare 
una sottoscrizione. Vi è stata una vera e 
propria campagna di solidarietà, fatta 
di dibattiti, di conferenze, di informa¬ 
zione sulla lotta nelle colonie portoghe¬ 
si: una campagna di sviluppo e consoli¬ 
damento dell'azione antimperialista del¬ 
le forze popolari, cui hanno concorso 
migliaia di cittadini di giovani, di lavo¬ 
ratori. Mentre era in corso questa ini¬ 
ziativa i partigiani della Guinea-Bissau 


ci hanno informato di avere conseguito 
nuovi » importanti successi nella loro 
lotta di liberazione. 

Sul fronte Sud sono stati conquistati 
I caposaldi di Balana e di Gandembel, 
e su quello del Sud-Est il caposaldo di 
Madina-Boé- Il che significa che gli ulti¬ 
mi campi militari portoghesi delle due 
zone sono stati distrutti, e la via è aper¬ 
ta non solo ad una estensione e un 
consolidamento delle zone liberate, ma 
anche ad una intensificazione dell'inizia¬ 
tiva militare verso i grandi centri abi¬ 
tati ancora in mani portoghesi. 


Quanto consumano le famiglie dei lavoratori italiani 

33 GRAMAU 01CARNE AL CI0RN0 

Tre milioni e 600 mila famiglie con redditi inferiori al milione di lire all'anno - La media dei salari nel- 
l'industria è ufficialmente di 86.500 lire al mese comprese la 13 d e tutte le indennità - La battaglia per 
l'aumento delle paghe al centro del movimento rivendicativo - Accentuato lo sfruttamento nelle fabbriche 


Come vivono gli italiani? 
Quanto spendono? Cosa man¬ 
giano? Come vestono? Come 
si isti uiscono? Come si diver¬ 
tono? 

Sono domande che i mano¬ 
vratore dal timone dello Stato 
e : difensori della lira non si 
porranno mai. Per costoro, an¬ 
che se si tratta di uomini 
politici molto responsabili, è 
.mporante che le cifre qua 
dnno che U pareggio fra le 
entrate e le uscite sia assicu¬ 
rato ohe i profitti dei capita 
le siano in costante aumento 
Ma le -statistiche, per quanto 
addomesticate e « interpreta 
>e », hann.j sempre un onno.ij 
gio abbastanza chiaro e dico¬ 
no, a volte, verità scottanti 
che certuni preferirebbero 
ignorare E le statistiche che 
rispondono alle domande po¬ 
ste all’inizio di que^ne note 
sono lo specchio del fallimen¬ 
to della politica sociale del 
capitalismo italiano e di tut¬ 
ti i suoi governi, compresi 
quelli di centro sinistra che 
a sentire determinati portavo¬ 
ce avrebbero se non rivolu¬ 
zionato quanto meno rinno¬ 
vato profondamente U Paese 

I dati che pubblichiamo di 
seguito si riferiscono ai con¬ 


sumi degli italiani suddivisi 
per redditi familiari Da que¬ 
sti dati risulta anzitutto che 
in Italia esistono a tuttoggi 
ben 3 milioni e 600 mila fa 
miglie che vivaio con un red 
dito annuo inferiore ad un 
milione di lire, che 2 milioni 
e 300 mila famiglie hanno 
un reddito di un milione che 
4 milioni e mezzo di famiglie 
dispongono di un reddito infe¬ 
riore ai due milioni e che in¬ 
fine un milione di famiglie 
hanno un reddito annuo di 3 
milioni (e oltre). 

Già queste statistiche sono 
terribili II fatto che esistano 
3 milioni e 600 mila famiglie 
con un reddito inferiore al 
milione di lire mentre altri 
2 milioni e 300 mila famiglie 
toccano appena questo pur 
bassissimo traguardo è già di 
per se impressionante. Vuol 
dire in altn termini, che qua¬ 
si sei milioni di famiglie e 
cioè la metà dogli Italiani (le 
famiglie con redditi da me¬ 
no due milioni a tre milioni e 
oltre sono infatti esattamente 
sei milioni) è costretta a cam¬ 
pare con salari di fame 

Sono le stesse fonti ufficia 
li, del resto, a rilevare che la 
media generale dei lavoratori 


deU’indusrria è pari a 86 500 
lire mensili, comprese tutte le 
voci che compongono il sala¬ 
no ( gratifiche, tredicesima, 
indennità ferie, assegni). Le 
famiglie che devono vivere con 
un milione all’anno, peraltro, 
possono disporre soltanto di 83 
mila e trecento lire al mese. 
Ne consegue che metà degli 
italiani sono, se non addinttu 
ra indigenti (che pure esistono 
«» centinaia di migliala) certa¬ 
mente poveri. E come bali co¬ 
stretti a rinunciare ad una 
parte del necessario. Per con¬ 
vincersene basta dare uno 
sguardo al volume e alla gua¬ 
ina dei consumi. Le famiglie 
con meno di un milione di red¬ 
dito consumano all'anno 427 
mila lire per l'alimentazione 
<86 mila di cereali e pane, 96 
di carni, 18 di frutta, 36 di be¬ 
vande) e 330 mila lire per tut¬ 
to il resto (57 mila par vesti¬ 
ti e calzature 20 mila per mo 
bili e articoli casalinghi, 13 
per cura della persona e sani¬ 
tà, 21 per insegnamento e sva¬ 
ghi, ecc ) Le spese delle fa¬ 
miglie con un milione di red¬ 
dito sono di 547 mila per l'ali- 
menta/ioni << ereali e pane 97 
mila, carni 137 mila, frutta 26, 
bevande 47) e di 507 mila per 


il rimanente (vestiti e scarpe 
HI mila, mobili e casalinghi 
34 nula, cura della persona e 
sanità 20, insegnamento e sva 
ghi 40, ecc.). Le famiglie con 
meno di due milioni di reddi 
to, che tuttavia non hanno nul 
la da sperperare, vivono gm 
in condizioni migliori. Esse 
spendono 728 mila lire per la 
alimentazione (199 mila per la 
carne) e 913 mila per tutte 
le altre esigenze dell’esisten 
za. Ma come possono vivere 
le famiglie a redditi inferiori 
al milione senza rinunciare ve¬ 
ramente all’indispensabile? 

Facciamo un anemnln ruspet 
so. Ovviamente saranno centi¬ 
naia di migliata le famiglie 
che non consumano carne se 
non nelle grandi solennità e 
nelle feste Ma consideriamo 
11 caso della famiglia di 4 per¬ 
sone che consuma, come dico¬ 
no le statistiche, 96 mèla lire 
di carne all’anno. Quanta ne 
mangiano a testa i componen¬ 
ti di questa famiglia, tenuto 
conto che la carne costa in 
media due mila lire al chi¬ 
lo? 12 chili all'anno, 1 chilo 
«I mese, 33 grammi al gior¬ 
no. Nè molto diversa risulta 
la situazione delle famiglie 
con un reddito di un milione 


di lire E’ chiaro pertanto che 
meta della popolazione deve 
vivere con una alimentazione 
insufficiente e non equilibra 
ta, senza considerare le rinun 
eie per ì vestiti e le scarpe 
c* quelle pressoché totali per 
la casa e per 1 divertimenti. 

Tutto questo avviene natu 
Talmente perchè i salari e gli 
stipendi dei lavoratori italia¬ 
ni sono fra ì piu bassi del 
mondo, perche esistono cale 
Borie come i tessili e le ma- 
glienstte che guadagnano — se¬ 
condo il ministero — 48 700 li¬ 
re aj mese, perchè la genera¬ 
lità dei riinendenn dell'Indo, 
stria, percepisee paghe medie 
di 86.500 lire Perchè, dunque 
scandalizzarsi quando la CGIL 
pone la battaglia per un so¬ 
stanziale aumento del salari 
come prima rivendicazione del 
movimento sindacale? Perchè 
gridano allo scandalo i difen¬ 
sori della lira e del profitto, 
quando lo sfruttamento capi¬ 
talistico, oltreché costringere 
gli operai a lavorare in am¬ 
bienti spessissimo insalubri e 
a ritmi vertiginosi, li pri¬ 
va, anche dell'indispensabile 
per vivere da uomini? 

sir. m. 


Dal Mitro iifiito 

BONN’, 

« Vivere con ì nazisti ». La 
classe polisca e la opinione 
pubblica tedesco-occidentale 
sembrano decise — chi per 
libera scelta, chi per rassegna 
zione — a vivere, dopo le ele¬ 
zioni del prossimo 28 settem¬ 
bre. anche con ì neonazisti del- 
l’NPD (ParUto nazional-demo- 
eretico di Germania) nel par 
lamento f xterale Un’iniziativa 
del mirnstro degli Interni Er¬ 
nst Benda, presentata alla fi¬ 
ne dell'anno scorso ai colleghi 
di governo per ottenere dalla 
magistratura -a messa al ban¬ 
do degli eredi delle camicie 
brune, non lia avuto seguito 
Ma la questione è oggi anco¬ 
ra più avanti. L'interrogativo 
che si pone è quale sarà la 
collocazione nella NPD nello 
schieramento politico di 
Bonn? 

Malgrado la sua violenta po¬ 
lemica con i partiti tradizio¬ 
nali e con i « politici della ri¬ 
nuncia », 'a NPD ha imbocca¬ 
to decisamente .a strada dello 
inserimento all'interno della!- 
tuale sistema politico L’opera 
zione cominciò mesi fa, in gran 
sordina, in -ovalità distanti dal¬ 
l'immediato controllo dell’opi 
nione pubblica, con la costitu¬ 
zione di liste comuni per le 
elezioni comunali tra NPD e 
CDU (l’ala ìon bavarese della 
democrazia '-usuaria tedesco- 
occidentale), tra NPD ed FDP 
(Partito Poemi-democratico), e 
m qualche caso, persine tra 
NPD ed SPD (Partito socialde¬ 
mocratico di Germania). A 
Dorfmark, un villaggio della 
Bassa Sassonia, i< capolista de 
mocr'stiano definì le proteste 
suscitate dal connubio « una 
tempesta \n un bicchier d’ac¬ 
qua » Per lu: si trattava esclu¬ 
sivamente di essere « uniti » e 
di far eleggere « le persone più 
capaci ». 

Dal disperso villaggio della 
Bassa Sassonia a Bonn il cam 
mino e smza dubbio molto 
lungo, ma il primo passo è 
già stato compiuto il 5 marzo 
a Berlino ovest quando la NPD 
riversò ì suoi voti sul candida¬ 
to democristiano alla Presiden¬ 
za della Repubblica. Gerhard 
Schroeder, senza che nè 
Schroeder. no nessun altro 
esponente delli CDU-CSU (la 
CSU e l’ala bavarese della De¬ 
mocrazia cristiana, presieduta 
da Franz-Josef Strauss) avan¬ 
zasse il m 'nr.no dubbio o ri¬ 
serva. 

Ma l'operazione inserimento 
non viene joii lotti- dalia NPD 
soltanto su! rerreno delle al¬ 
leanze locali ^ delle confluen 
ze di voti. La revisione e tn 
corso in tutta l'impostazione 
ideologica e poetica del parti¬ 
to neo nazista. Un'inchiesta su 
gli obiettivi e sulla struttura 
dell'NPD c; porterebbe molto 
lontano dal rema che stiamo 
trattando (le elezioni del 28 
settembre modificheranno il 
volto politico di Bonn?) e ri 
chiederebbe molto più spazio 
di un articolo, "i basti perciò, 
ora, affermare alcuni inulti: 
la NPD e sicuramente la pun¬ 
ta piu avanzata ael nazionali¬ 
smo, del rcvancismo e dell’an¬ 
ticomunismo nella Germania 
occidentale. Le sue caratteri¬ 
stiche neo-naziste (nel pro¬ 
gramma o r ’gmano, negli obiet- 
tivi, nella composizione del 
nerbo del suo gruppo dirigen¬ 
te) sono fuori discussione Sa¬ 
rebbe però un errore credere 
che tutti i militanti della NPD 
siano ex nazisti, come sarebbe 
un errore credere che sia pos 
sibila una separazione netta 
tra le posizioni delle estreme 
destre democristiane e libera 
le e quelle del partito di Adolf 
von Thadden. Alcuni punti del 
programma economico e socia¬ 
le anzi (per esempio, per quan¬ 
to riguarda .a presenza dei 
monopoli americani o la situa¬ 
zione nella regione della Ruhr) 
sembrano persino porsi alla 
« sinistra » di tutto lo schie¬ 
ramento oo/.tico ufficiale, e ri¬ 
chiamano cosi onestamente, la 
demagogia sociaa che fu — in 
una Germania allora sconvol¬ 
ta dalla crisi — uno del tram¬ 
polini di lancio di Adolf Hitler. 

L’azione che u gruppo diri¬ 
gente della N J D sta ora com¬ 
piendo sul o.ano ideologico e 
politico e quello di rendere piu 
stretta la compenetrazione con 
le destre ri esenti nel Bunde¬ 
stag, e per o» tenere dò essa 
tenta di addolcire ti suo vol¬ 
to neo-nazista uer assumere 
piuttosto queno di partito na¬ 
zionalista sì, conservatore pu 
re, ma non propriamente hi. 
Menano. Ciò e dimostrato dai 
documenti elaborati dall’ulti 
mo congresso d Hannover e 
dal fatto che. rei esempio, og¬ 
gi U gruppo dirigente si guar¬ 
derebbe bene dal ripetere la 
macabra me-.sa m scena dj 
quattro inni ta, quando in 
massa si recò a doporre coro¬ 
ne di fiori su'.e tombe dei cri 
minali giustiziati a Norim 
tjerga La NPD tende anzi a 11 
berarsi, in ma certa misura 
dal peso del passato - giusta 
mente convinta che ormai i 
voti degli aure.-it ici ex nazisti 
non glieli toghe piu nessuno 
— jrer divenire sempre più 
« salonfaehig » (accettabile an 

che lidia ut tuia se 

non addirittura « ko&litionfae 
hig » (matura per una coati 
zione di governo) 

Ma per formare una « eoa 
li rione di governo » bisogna 
, essere almeno in due. Come 
reagisce la possibile contro 
te, cioè la CDU-CSU? Ecco, ai 
la lettera, che ooaa ha detti 
Brandt al congresso socialde 
mocratloo dì Bad Godesberg 
nella sua nota accusa a Strauss 
(che notoriamente indirizza 
ora le sue aspirazioni verso 
la poltrona di ministro degli 
Esteri) di U,fendersela con ' 
neo nazisti: « L’attuale politica 
i — a non soltanto la polìtica 


esteri — viene continuamente : 
osteggiata ri i jna mini edizm 
ne di un nu >v > Pronte di Harz 
our? ( 1 alleanza lormd’asi nel 
1931 tra i razionai-tedeschi i 
nazisti e i mi riinsti dell'«El 
mo d'accia.o > o>*r.rro il gover¬ 
no del Canee'nere Bruemng 
.Y j R i a Monaco essa si fa 
sempre ;; u ->»rvett!hiU- attra 
verso il iue’to d'odio del .<Ra 
yem Kurier » i i\ giornale di 
Strauss) e della -< Salumai Zei 
tung » < set'nn male neo-naz'Ca 
ed antisemita). Ed il presiden¬ 
te della CSU, 1 attuale ministro 
federale Celle Finanze, che an 
che dopo IVezione di Heine 
mann a Presidente federale sì 
e lasciato »n la: troppo alla 
lunga non renvince P>ù quan¬ 
do dice che egli e editore del 
« Bayer n-U't”er » ma che non 
ne porta alcuna responsabili 
ta. La nostra democrazia si 
può permct'cre qualcosa, ma 
l’accoppiamento di responsabi 
hta di governo e di demago 
già non può permetterselo » 

Abbiamo uè.ita parie già vi 
sto la dismv ìltura con la qua¬ 
le Schroeder ha accettato i vo 
ti della NPD Per fortuna non 
sono s'ati -utticiemi perche 
altrimenti a successore di un 
Presidente ex nazista eorpe 
Heinrich Lueoke. progettatnre 
di campi di cr-ncentramento, 
la RFT avrebbe avuto un Pre¬ 
sidente (-malamente nazionali 
.sta, atlantista e di tendenze 
autoritarie, portato al potere 
con : voti neonazisti. 

La sconfitta -ublta nella cor¬ 
sa alla Prescienza della Repub 
blica non ha però privato 
Schroeder de'.a sue ambizio¬ 
ni a puntare sempre piu in al 
to. Egli si considera il candi¬ 
dato Cancelliere « in pectore» 
di una eventuale coalizione, 
dopo il 28 -ettenibre, tra la 
CDU-CSU e la Fnp Ma se fos¬ 
sero necessari anche ì voti dei 
nuovi lepiUati dell'NPD, 
Schroeder •• -ìfniterebbe' 7 Do 
po la esperi.*n/a di Berlino 
ovest del 5 muizo, pochi m az¬ 
zardano i dare una risposta 
positiva 

E' il caso ai notare, a questo 
punto, che s-diroedei e attual¬ 
mente ministro della Difesa e 
che un’inchiesta condotta me¬ 
si fa per conto dell’ufficio del 
Cancelliere di Bonn in 28 cir¬ 
coscrizioni pettorali con gran¬ 
di guarnigioni militari ha fat¬ 
to scoprire cne « un militare 
della Btindeswem su quattro 
è, nelle lezi mi di settembre, 
un potenziale elettore dei- 
l'NPD ». Come rllerisce l’orga¬ 
no del sindacato dei metallur¬ 


gici a Metall > « secondo l'In¬ 

chiesta, j 1 incirca dai 100 000 
ai 120 000 -o da*-- sono pronti 
a votare NPD La NPD ha già 
preso piede profondamen*e, 
soprattu'to nel corpo degli uf. 
finali e sVtuiLciari » 

Non e :I aso cne la NPD. 
a proposito )*-.ia Bundeswenr. 
sostiene “ posizioni del v.ce- 
ispettore d-m -spn- •<> Helmut 
Grashey .! qua.e come rive.ò 
un mese fa « Le* Spiegel ». m 
un discorso ari accademia mili¬ 
tare di Amo irgo. affermo eh# 
le forze e rinate aenoonc renar¬ 
si pronte ad < ass.curare l’or¬ 
dine pubblico ne.ia Repubbli¬ 
ca federale •>. che < la burocra¬ 
zia della Lmae'-wehr » dev# 
essere riformata, che deve «es¬ 
sere licenzino e non piu sosti¬ 
tuito l’incaricato del Bunde¬ 
stag per gli arine militar: » 

( un rappresentante de* par¬ 
lamento infirmato formalmen¬ 
te del contrailo del rispetto 
della dem icnzia e della per¬ 
sona umana norie caserme) • 
che deve esS'Ve abolita la co¬ 
siddetta « mire: e Fuenrung » 
i letteralmente » condotta inte¬ 
riore », m nrriiea un comples¬ 
so di norme termali ve che do¬ 
vrebbero impedire la trasfor¬ 
mazione del soldato in un au¬ 
toma. pronto all a obbedienza 
cadaverica ». 

La NPD ba .iati» vita da tem¬ 
po ad un proprio « Circolo di 
lavoro per le questioni della 
politica della au-sa >• che m 
un progetto di n riforma delia 
Bundeswehr » alferma < La 
NPD ritiene... non idoneo tra¬ 
sferire al seriore militare mi¬ 
sure che apparentemente ri¬ 
spondono aita sostanza delia 
democrazia ma che ir. pratica 
conducono aa un turbamento 
dell’ordine e cena disciplina» 

L’esempio delta posizione 
dell’NPD nella e sulla Bunde¬ 
swehr è una conferma che la 
« peste ut aia» — che due-tre 
armi fa sembrava destinata ad 
estendersi a macchia d olio • 
la cui diffusione e stata suc¬ 
cessivamente in parte circo¬ 
scritta dalla ripresi, economi¬ 
ca — ha comi nciato ari infet¬ 
tare troppo profondamente il 
corpo della nazione tedesco-oc¬ 
cidentale per potei essere eli¬ 
minata senza una cura radica¬ 
le e non con equivoche opera 
zioni di recupero alle quali 
sembrano pronti uomini come 
Strauss e Scqroeder, magari 
per soddisfare proprie ambi¬ 
zioni personali, 

Romolo Caccavaio 


Secondo un giornale romano di destra 

Censura preventiva 
in tv chiede 
la Marina Militare 

L’incredibile e incostituzionale richiesta sarebbe 
stata firmata dal Capo di Stato Maggiore, am¬ 
miraglio Spigai — Necessario un chiarimento 


Una richiesta rii censura 
preventiva televisiva s«irebbe 
.stata avan/utu rial Cai» rii 
Stato Maggiore della Marma 
Militare alla presidenza del¬ 
la RAI TV ed al ministro rie! 
la Difesa. La gravissima ini¬ 
ziativa, che appare tanto in¬ 
credibile ria sembrare inveii 
tata, viene < rivelata » con 
soddisfazione da un quotidia 
no serale di destra che si 
pubblica a Roma. 

La richiesta — che è m evi 
dente contrasto con le binata 
garantite dalla Costituzione e 
che potrebbe concepirsi sei 



i , 
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L'ammiraglio Spigai 


tanto in un regime di colon 
nelli — sarebbe firmata dal 
l’ammiraglio Virgilio Spigai; 
.secondo il foglio reazionario. 
Spigai avrebbe protestato per 
la presentazione svolta dal no¬ 
to critico cinematografico Fer 
naldo Di (ìiammatteo al film 
« Alfa Tati ». programmato 
dilla RAI TV la sera del 30 
aprile nel cielo « I film del 
mare > Già tu i giorni 
.mi Ih :! g:o i ì.ri* del 

la capitale. Il Tempo, aveva 
dato inizio ari una v et a < prò 
pria ( ampagna diffamatoria 
nei confronti de! erano D. 
Giammatten adusato rii aver 
denigrato i marmai caduti in 
glie) ra II ei aito un tve, a 
viva ivrcato rii inquadrare la 
produzione rii film come - \I 
fa Tati » nella situazione 
inuma italiano dell'e noe* 
eo.uhzuMiato rial regnile fa 
susta e dalle necessita defln 
l propaganda militarista 
I II telegramma rii protesta rii 
| Spigai si oondudortvco. co 
I nuinquo, con (gl»-sta frase 
« Questo stato maggiore è fa 
vorevole al completamento dW 
le programmazioni prev iste 
purché le presentu7Hvu siano 
sottoposte alla preventiva su 
pervisione del M'listerò della 
Difesa - 

Se il fonogramma deH'am 
miraglio Spigai dovesse esse 
re confermato — e comun¬ 
que fino a tarda sera non era 
stato smentito — non sareb 
be più tanto problema di 
conoscere la risposta della 
Rai-Tv a H'in accettabile ri¬ 
chiesta. bensì sapere quali 
misure il Ministero della Dt 
fesa voglia adottare nei con¬ 
fronti del Capo di Stato Mag¬ 
giore dello Manna. La neces 
sita di un pubblico ed mime 
diato chiarimento appare in 
fatti ex niente, né pare che fi 
ministro Gui abbia perso tem 
po; sol oche la sua iniziativa, 
anziché tesa a tutriane le fu 
ranzie costituzionali, sembra 
invece rivolta a * fare piena 
luce » sulle dichiarazioni M 
critico! 
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TmisÌom liti capoluogo siciliano por una provocazione padronale 


BUSSOLA: significativa interruzione durante una arringa 


PALERMO: Piaggio minaccia // pjh f sa che la polizia sparò 


la serrata ai cantieri navali 

I lavoratori decisi a portare la lotta fino in fondo - Gravi accuse del giornale «Lotta operaia» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5 

Piaggio minaccia U serrata dei cuoi 
cantieri navali palermitani dove da un 
mese tremila metalmeccanici conduco 
no una vivace battaglia per consolidare 
11 successo della memorabile lotta soste 
nuta l'anno scorso e che porto ad im 
portanti conquiste salariali e normati¬ 
ve. A sostegno della nuova provocazione 
(la serrata viene fatta ventilare con par- 
tllLUiÀlé insistenza da un paio ui giorni» 
è scesa tn campo aperto l’Assmdustm 
con una violentissima nota — pubblica¬ 
ta a pagamento sui giornali « indipen 
denti » — m cui le rivendicazioni dei 
cantiensti sono giudicate prive « di al 
cun fondamento giuridico e contrattua 
le » (l’anno scorso tu usata l'identica 
espressione, ma Piaggio fu piegato e co 
stretto a cedere), il loro sciopero «il¬ 
legale ». gli animatori della lotta un 
pugno di « mestatori » che brigano per 
che a Palermo « non esistano industrie 
sane »! Un estremo tentativo di media¬ 
zione della vertenza e in corso mentre 
trasmettiamo — perdurando lo sciopero 
articolato — per iniziativa dell'assessore 


regionale :»! lavoro Esigue* se non nul 
le, le possibilità di un accordo. 

Il gruppo Piaggio mfa’ti non solo ha 
detto no. chiaro t< tondo, alla rn hiesta 
della istituzione della 14 mensilità, e 
a quella della riduzione dell'orario di 
lavoro notturno, ma pretende persino 
di assorbire (contro lo spinto e la 
lettera del patto nazionale» nei migliora 
menti previsti dall’accordo per l’aboli¬ 
zione delle « zone » le condizioni di mi 
glior favore strappate nell'estate scorsa 
con la parificazione del trattamento sa i 
lanale dei navalmeccanici di Palermo 
• utili di cottimo, indennità varie, ecrete 
ra oltre ai mimmi contrattuali i a quelli 
già goduti dai loro compagni occupati 
negli stabilimenti Piaggio di Riva Tri- 
goso (Genova) 

Da qui la lotta che si sviluppa da un 
mese con un crescendo che ha ricevuto 
nuovo slancio dalla recente vittoria con 
seguita dalla FIOM nelle elezioni per 
il rinnovo della Commissione interna 
degli stabilimenti dell’Acquasanta, e 
che hanno compreso nel pacchetto del¬ 
le rivendicazioni anche alcune questioni 
nodali della vita allìntemo della fab¬ 
brica. prima tra tutte quella delle con¬ 


dizioni di lavoro Gli « incidenti » — 
parecchi mortali, purtroppo — si sus 
seguono ormai con un ritmo impressio 
nante. ma nessuno interviene a tute 
lare gli interessi operai (alpestati da un 
padrone che neH'uitinio decennio ha tri 
plicato la produttività dei cantiere ridu 
rendo di un terzo la mano d’opera oc¬ 
cupata 

Perché nessuno interviene 9 La rispo¬ 
sta può venire tra l’altro dall’inquietante 
silenzio padronale seguito ad una gra 

•mi e i mn w n«««ea * le» • •» r •'**'- “ * 
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rata, il periodi! o della Commissione fub 
briche della Federazione comunista pa 
lermitana. sulla « influenza decisiva » che 
la direzione Piaggio sarebbe riuscita ad 
assicurarsi sugli organismi locali degli 
enti pubblici preposti alla tutela delia 
vita e della salute dei lavoratori Di 
particolare, stupefacente enormità il 
caso della situazione all’ENPI « A Pa¬ 
lermo d’ente) e diretto dall’ing Gor 
ner, per 'ungo tempo dipendente del 
Cantiere navale II direttore sanitario 
dello stesso ente e il dottor Carmelo 
Pennino, da venti anni medico fiscale 
del cantiere » 


Coca Cola: gli operai in lotta da oltre un mese 


« Crolla il mito luccicante 
creato sulla nostra pelle» 

I dirigenti della Export Corporation chiedono due anni di tregua contrattuale - « Siamo in deficit » dicono, ma la 
produzione è aumentata del 200 per cento - Oli operai denunciano le massacranti condizioni di lavoro 


Nella foto stampata su un rie 
pliant pubblicismo, un operaio 
in tuta, sporco del grasso delle 
macchine, beve Coca Cola E' 
una foto eloquente, un'immagine 
che do solo basta ad illustrare 
U mito creato dai « persuasori 
occulti » attorno a questo prò 
dotto, come del resto a tanti al 
tri Coca Co'a « il miglior risto 
ro ». tiene scandito ogni giorno 
negli sketch al cinema o m te 
levisione. Coca Cola, lo » ""'-tra 
bevanda ». dice un altro slo¬ 
gan E quel * nostra » sta per 
« tutta l'umanità », ricchi < po¬ 
veri. polenti e umili, vecchi e 
pioootu. tutti tengono ateemu 
nati, stretti dall'abbraccio ma 
terno delta Coca Cola Ma qm 
sto mito consumistico questo 
sottile e suMulo Jet imo. forgia 
to per accrescere i profitti, crea 
to come garanzia di stabilita 
per il sistema. sto subendo duri 
colpi E sono le lotte alterate a 
svelarne il vero volto aiuto 
dietro la maschera pubblicitaria, 
a mostrare la base su cui pop 
qui: lo sfruttamento. 

Cosi la lolla dei dipendi ufi 
dello vtobilinieiito romano della 
Coca Cola, il piu grande in Ila 
ha tra gh impianti di imbotti 
giramento c di stribmione, ha rot 
to la patina luccicanti di fai si 
lustrini, che la pubblicità al una 
politica padronale fortemente 
impregnata di paternalismo, aie 
vano creato per molto tempo 
Per il rinnovo del contrai 'o o 
2 tendale, i trecento Un motori ro 
mani sono impegnati in un lungo 
braccio di ferro direttamente 
con la direzione della società 
con i capitalisti americani (he 
da un anno gestiscono duella 
mente la fabbro a E proprio ver 
questo maino la lotta tiene ad 
acquistare un talare politico che 
supera le singole rii eudicozio 
in Lo stabilimento •' la punta 
di diamante di tutti r trottasi i 
che la Coca Cola possiede in Ita 
Ila. per l'alto grado di rosi ieri 
ta di classe che i lavoratori ro 
mani hanno acquistato nel corso 
di lunghe e dure lotte Essi oia 
hanno saputo rispondere con 
forza e decisione alle prete' 1 
ai ancate dm dirigenti di dio 
care per due anni In contralto 
tione c di rinnovare quoicit il 
contratto ni modo pi trami nle j ir 
mule, (on la ama-' ione di una 
lira simbolica d aumento La i P 
tona della lotta > ornano :>cr 
co ai rcbhe un grosso '-ninni a 
to per tutti i complissi v t» a 
Cola, in asta aiuti, delle ino 
urne scadenze dii contratti io 
tignali 

« I,a Coca C< hi • poi <>t <m t 
stat i c e e • 1 < 11 i 1 

Ce in 130 pao'i <it 1 mondo IDI 1 
bottiglie di Coca Co'a che \<-u 
gom> stappale m 1 mondo ugni 
se>'<>rido ixm ii to'ult P ') m 
liom di bottiglie al giorno • (mi 
queste poche , fri, (impanando 
te negli opuscoli pulitila ilari, 
tono sufficienti a dori’ un meti 
delle dtmcnsioie di in trust che 
è tra i primi nel mondo in a >, 
to assoluto La mkiiIii chi et 
tede ad Atalarita. ha ••Uihiiimai 
ti ni LurOfxi n Ime tu i 
Oriente, in Africa persino ni 
alcuni intesi dell krttopa Oro i 
tale per un totale di Mito ozici 
de (),!’•. e.ns la c'a 
cassa 4 miliardi t li'W mu < 11 
di dollan equivalenti aria a l 
pillo 682 miliardi e VXi m ho i 
di lire I no t, te , ainllntr i 
pianti di produzione e listi ni, 
zinne e stala creata in ogni pi, 
se Ona a piti fahbinhe gru'i 
Cono le dosi di ioni entrato ini 
Italia si tìoia a E, cova) - 1 - 
poi vengono icndute al pr •:.(> 
di 50 000 lire a dose ai cosce 

tmimn tinnì, ,lnh,l,rtfnnl, tl .... 

bottipliamefito e di'drd’uzio e 
(.sono 36 nel nostro paesej cne 
trasformano in liquido due eh ■>' 
di concentrato, mescolandole ad 
acqua, zucchero e ad altri in 
predienti E" una struttura eia u 
ca controllata continuamente Col 
centro, dalla caia madre. Ui, V 
in modo da consentirle maro w 
di profitto sicuri ancor primo ni 
vendere il prodotto liquido ,m 
bottigliata II mercato ital uno 
assorbe 40 milioni di casse Va» 
po, ire milioni di cosse sono 
pppdvte soltanto a Roma 

fi contratto aziendale dello 


stabilimento romano e scaduto 
dal 29 febbraio l lavoratori e i 
rappresentanti sindacali (la 
CGIL si può dire che sia l’um 
co sindacalo a cui sono iscritti 
i dipendenti dell'azienda) hanno 
presentato immediatamente tre 
richieste fondamentali nguoi 
danti il premio di produzione la 
istituzione del cottimo, la rdn 
zione dell’orario di lavoro a 40 
ore settimanali La % Export 
Corporation ». .società che si oc 
cui>a dei mercati esteri nella 
Coca Cola, ha assunto immedin 
lamento, comi' abbiamo già det 
to, un atteggiamento intransi 
gente, con il pretesio '••w la 
compagnia si troverebbe >n una 
situazione deficitaria Ma la po 
spione dei dirigenti si spiccia ni 
i cedici sia con I acc osta mento 
alla linea confindustriale (ila 
quando gh americani hanno i ile 
iato lo stabilimento hanno imi 
'me iato infatti le relazioni 
con I I mone Industriali del 
Lizio rotte nel ‘fio dallo 
precedente amministrazione ) 
sia eon mia serie di fratto 
i“ lentie ab si alt interno de'le 
aziende italiane eh Un Coca Colo 
Infatti in un seminario tenuto di 
recente a Firenze per stut.me 
le forine di ampliamento del 
ineiialo italiano oh imhoiligbu 
(on (noe i <oncessio'inri) limino 
chiesto l'intervento diretto dello 
società anche per sostenete le 
spese del personale La ‘Et 
puri » ha rifiutato Clra 'edere 
a Roma ^iqiiificlwrebbe impili! 
la questione, che d’altra parie si 
nprescntera divi (labilmente al,a 
scadenza dei contratti nazionali 

'Non u p,Oste!emo a questo 
spn illazioni — die ono ora i la 
i motori romani - Napiemo 
lottalo o alla line siamo stunt 
di vinti rot Da un mese tosi 
sniin iniziati una sene di suo 
peri articolati per settori estri’ 
piamente efficaci «Nel 64 — a 
dice un operaio — abbiamo ai 
tnato ben 44 settimane di scio 
imo complessivo e siamo riusciti 
a stia Pitali' alla line notevoli ut. 
glint attutiti salariali Tuttavia le 
n elle condizioni di lavino attuai 
mente sono pesantissime Basi 
pensate «In* un o|>i raio addetto 
alla distiihu/iooe deve sobhai 
i i i aulì gioivo iv a naie 
c svai li aie le ui"( un peso di 
tv 10(1 vivili In v Olisi gin n/a mol 
li di noi soffrono ,vm st s.inm 
di lima del di'<o e di defo 
m ino il ilio voitohic o sono 
ili- 1 '! Ili i po 1 ut il b i-to in- 
talliio f 

■ F una balla » he 1 azienda 
va m deficit due un ,om 
imono d< Ila Coca Cola — Ka< 
v Mino un jki di ioii'i seirpl 
< issimi Nel I960 vennero P'o 
digli- ! milione e 400 mila ca' 
se Ogni cassa veniva ve-inuta 
al prezzo di 900 lue (il prezzo 
a un facciamo nferimento e 
lineilo del formato standarl) 
Nel I960 h produzione è «tita 
a 3 mil om e 500 mila cas't 
venduto al piazzo di 10S0 !,-i 
luna Nel 1968 sono stale pio 
dotte 2 milioni c 700 mia vo¬ 
se vendute a 1300 me IN r 
uni st anno si prevede vie .a 
pioduzione iaggiungerli l m 
liom I,'industria e f.onda 
quind La produzione e uu 
mentala del 200 per vento di' 
'60 ad ogg. il p.e //0 n - -o 
volta di orca d 50 per cent-* 
le spese pei il personale bau 
no avuto invece un inercmin'o 
inferirne al 50 por cento 

» A Roma - interviene un 
altro lai oratore — su un fot 
linaio di 4 miliardi (2 700 li'Mi 
casse) 1 anno scorso lutile 'o 

♦ rt «n'iiQT * f 

tifi e msomnva parlano chia o 
L'industria si sviluppa 'a pio 

dimane aumenta e iwn *»- ■* >» 

consumo ma tutto ciò a spese 
degli operai sottoposti a ntmi 
sempre più intensi ad uno 
sfruttamento piu raz onab- 
Perciò se cresce il profitto, e 
pur vero ohe aumentano anche 
le nostre esigenze e monta in 
proporzione anche la nostra co' 
lera e la nostra reazione Noi 
in fondo siamo pochi, siamo 
min formica che vuol lvttaie 
contro un gigante, ma ab*», a ino 
la sicurezza che alla dn»* sa 
puino essete i più fotti» 

Stefano CingoUni 


Porre fine ad una odiosa discriminazione 

LA CGIL CHIEDE 
IL DELEGATO 
ITALIANO ALL'OIL 


La segreteria dello CGIL 
ha elaboralo mia dichiara 
/ione sul 50° dell’Organi/./H 
zinne intemazionale del la 
voio <QIL) che ucorre que 
.sfanno A questo proposito 
ha chiesto al ministero degli 
Esteri un incontro per deh 
ime al più presto la compo¬ 
sizione della delegazione ito 
liana alla confeietiza di Gì 
nevra e concordare unita 
miniente la linea e le inizia 
11 ve italmne a tale confcai 
za I»a CGIL ho (innovato 
noltie al ministero degli 
Ksten la sua richie ta, con 
una lettera. ■* di avere il de¬ 
legato dei lavoratori quale 
inizio ili una rotazione log» 
lai e delle tic confederazioni 
magg,orniciite ruppi esent it 
ve o tale tanca » I-a CGIL 
ha vonferniato nuovamente 
la sua disponibilità a con 
cordale iniziative unitario 
e tripartitiche all OH. e poi 
i elezione dei membri del 
suo consiglio di amministra 
none e per oRni altro tipo 
di attività in sede interno 
zionale 

Alcuni problemi mipoitan 
ti che venanno discussi que 
sfanno «Ila 51' conferenza 
ntemazionale dell'OIL — di 
ce fra l'altro la dtchiarazio 
ne della CGIL — sono le 
(i testami doli occui>azione il 
Ologramma e la stessa sii ut- 
tura dell Oli. Ve! momento 
in cui si affi ontano questi 
iiolilenu e si fa il bilancio 
di >0 anni di attività del 

oli, e della partecipazione 
to liana a tale attività non 
s può verto ignorate una 
inonmlia in flagrante c<m 
m addinone con gli stes.su di 
- Iti c IiheitA proclomati 


dall'OIL e dalla costituzio¬ 
ne e legislazione italiana 
la sistematica esclusione per 
Ixm 20 anni consecutivi della 
CGIL da un’adeguata rap 
pi esentanza in questa orge 
ni zza/ione intemazionale. 

U CGIL si augura che al 
meno in occasione del 50° 
dell'OIL si ponga («talmente 
i imedio a questa intollero 
bile situazione attraverso 
una rotazione a parità di 
dn itti tra le tre venti all ita 
liane maggioimente rappre¬ 
seti antiv e 

In questo spinto oltre a 
partecipate m lavori del 
Comitato italiano per il 50’ 
dell'OIL la CGIL sta elabo¬ 
rando e concordando una se 
rie di iniziative Essa «iter 
de promuovere uno o piu 
dibattiti su! tema « Rappor 
to tra (-invenzioni interna 
ziondt, contratti collettivi 
i nendicazicni sindacali ed 
esigenze dei lavoratori » 
con dirrtto riferimento alla 
sit lu/ionc italiana eo euro 
poa lai CGII In anche con 
nv-dato coti la CISl e la 
PII. di (onere entro il IW 
in occasione del gl 0 doli Oli 
una confenm/.i nazionale 
sull enti gì azione am la pa. 
tvxipazumc di delog moni di 
enugi att 

in tal senso v inno lo inizia 
tue d<-l! i (Gl! <ors's>rm'i 
nel poi re al long-esso inlor 
nazionale di (lineila sulla 
sicurezza ed igiene del Iai<v 
ro (luglio t%'1) due questio 
ni di grande attualità p di 
estrema importanza la prò 
lezione a livello mtemaz'o 
naie de'le pis zumi e p <> 
ivostc ti'oirtite elalvoi ite n 
lt iln d il CNh 1 sul' ! «i< n 
"e/za del 'a\oro 


Ma la fuga dei capitali continua 

Di nuovo attivo 
la bilancia ■ lire 


Saliate e domenica prossimi 
governatoli (ielle barnhe ceti 
fall discuteranno a Basi e a 
eventuali modificazioni nella pa 
t ita monetaria Svanita la sva 
(lenza del miro di De Gaulle, 
che doveva provocare una sva 
liild/ione unitati'! ale del fiati 
io consentendo a.le alti e ino 
note di i ialluie.il si ognuna del 
V fiotti interessate o decisa a 
iicgo/iate le pioptte do. moni in 
un accordo generale Cosi il go 
verno francese, pu. in presenzi 
di vambl (.(aiMiH'luall ilio ve 
dono pagare il franco Ufi lite 
inziché le 126 ufficiali non si 

tlt ( 4 »v t . 11 AÀA/tdtltl (C'It'MU 

occidentale continua n far cir¬ 
colare vod di ima rivalutazione 
del marco dell 8 10 per cento ma 
solo « dopo » che hanno ivalu 
tato franco r .sterlina, mentre 
l«ondra continua la pressione 
psicologica in ambedue le dire 
zioni convinta che la sterlina 
non ha altra via che svalutare 
ulteriormente ed ha .solo bisogno 
di un pretesto per fa. lo col 
mimmo costo politico sul fronte 
interno tWilson ha le «legioni 
politiche vicine). 

Intanto l'Inghilterra negozia 
nuovi debiti con 1 governi ette 


E la protesta 
era legittima 

Il rappresentante delLaccusa precisa una 
sua dichiarazione — L’uso « non diretto » 
delle armi — La divisione dei processi 


g. f. p. 


ri a sostegno di una tuoni .a 
la cui sin te e in mani altru . 
ma non c c annui migliore di 
un ireditoic La lira italiatia 
intanto esce rafforzata rial In 
latino di aprile che dopo tie 
mesi di deficit, avrebbe visto 
tornire la bilancia dei paga 

menti in attivo Parte dei capi 
tali esportati all estero rientra 
no ad o|»era delle banche, an 
(he se la «fuga » rimane poio 
! al disotto dei 100 miliardi al 
mese Kd ò una « fune * qijt.» 
rizzata il ministero del Com 

merino estero, dopo aver an 

»• in >tnl a 6 * o sm , a t n xxr» 

_ t 

tio i promot o della esporta 
zaone di capitali ha autorizzato 
già sette fondi di investimento 
« esteri » (di nome- ad alcuni 
partei ipano IMI Monte dei Pa 
sebi. Banco di Sicilia. Banca 
commerciale) che hanno fra i 
loro scopi proprio l'esportano 

ne di capitali all'estero lega 
le o clandestina E tutto que¬ 
sto rafforzando la manovra po¬ 
litica tendente a istituire nun 
vi privilegi fiscali a favore dei 
profitti nella legislazione sulle 
società per azioni e sul posses 
so dei titoli 


Dal aottro inviato 

LI CC'A. i 

Auclie il pubblico minute-io 
del processo per i fatti della 
Bussola pensa che la polizia 
ha sparato il magistrato io 
ha contendalo durante 1 ar 
unga dell'un Alberto Guidi, il 
quale a un certo punto aveva 
sostenuto che la polizia ave 
va ingannato anche gli ìnqui 
renti sostenendo di non avere 
fatto fuoco davanti al locale 
notturno e di avere successi 
vamente controllato tutte le 
armi senza trovare traccia di 
spari II P. M. interrompendo 
ha detto. « Si ricordi, avvo 
cato. che nel corso dell'istruì 
torta, in una conferenza slam 
pa. io ho detto che le forze 
dell ordine avevano usato le 
armi non direttamente ». 

Questa frase, come si ricor 
dera. fu riferita da molu quo 
tidiam che ne diedero pero una 
interpretazione molto diversa 
da quella che oggi ne ha dato 
il dott V ital Molli al fermarti 
no che quando il dott Vital 
aveva parlalo di uso indiretto 
delle armi, intendeva dire che 
le pistole erano state usate 
come sfollagente Oggi in aula 
il magistrato ha dato I inter 
prelazione autentica di quella 
sua frase Allora e ancora piu 
ìncomprenstbile, come ha ri 
levato anche 1 un Guidi, la di 
visione dei due procedimenti, 
per il ferimento di Leccanti e 
per la manifestazione. 

L’avvocato, che difende Ve 
ra Ctangherotti e Roberto l'a 
lini, ha detto tra l’altro ehe la 
vicenda di quella notte divisa 
in due procedimenti e diven 
tata come una prova mutila, 
dove si parla di alcuni effetti 
senza risalire a tutte le cause 
che 11 hanno provocati Tia 
1 altro, ha rilevato l on Guidi, 
la divisione dei procedimenti 
e incostituzionale. In questo 
senso si e già pronunciata la 
torte costituzionale con l'or- 
mai nota sentenza sulla ineo 
stituSEionalita dell' istruttoria 
sommaria « La esperienza — 
ha aggiunto il legale - ci dice 
che quando ci sono ferimenti 
o comunque uso delle armi da 
parte delle forze dell'ordine 
e si dividono i procedimenti, 
quello contro la polizia finisce 
sempre archiviato, mentre l’al¬ 
tro continua e i manifestanti 
vengono condannati » 

Dopo avere esaminato altri 
aspetti della legislazione sulla 
istruttoria sommaria e le la 
giom per cui il P VI doveva 
invece procedere con un’istrut¬ 
toria formale, l'on Guidi e 
passato ad esaminare le ra 
giom che ispirarono la mani¬ 
festazione davanti alla Bus¬ 
sola. 

« Dobbiamo dare a questi 
giovani una risposta alle mol 
te domande che anche in for 
ma violenta ci pongono Biso 
gna capirli. Al di la del pater¬ 
nalismo. al di la anche di certi 
senili a volte contorti c pc 
dagogici. resta pur sempre la 
loro voce pura, la voce di 
giovani che guardano oltre le 
contingenze, al futuro. Dob 
hiamo rifiutare il paternalismo 
tipo quello del P. M , il quale 
ha liquidato (a cosa con una 
battuta* « Voti hanno capito 
Marcuse, quindi non sono 
iieani he degli agitatori politi¬ 
ci » K dobbiamo anche rifili 
taie il paternalismo di chi 
dice sempie che questi gio 
vani hanno ragione 

« !" un fatto clic i motivi 
che li hanno spinti ad agile 
la notte di Capodanno erano 
motivi estremamente validi, 
am he se si può dissentire dal 
le finalità della mamfestazm 
ne I a manifestazione colmili 
que — ha continuato fon Gin 
di — era legittima e protetta 
dalla Costituzione che da ad 
ogni cittadino la liberta di 
espi miei e la propria opinione 
e se eia legittima la polizia 
non doveva intervenire Se 
queston- e colonnello dei ca 
rabinieri ritenevano che la ma 
infestazione fosse illegale, do 
vesano bloccarla prima, per 
c-hè dai volantini sapevano 
quali eiano i motivi e le mo 
dabta con cui si sarebbe ve 
rmeata i.a verità è che la 
polizia quando è a conoscenza 
di sconcertanti episodi, come 
quello che stiamo vivendo 
propini in questa stessa Ver 
siila, non interviene e lascia 
che la corruzione dilaghi In 
vece si precipita con automez 
zi e con pistole spianate quan 
do si tratta di una manifesta 

L'on Guidi ha poi esamina 
to l’aspetto piu strettamente 
processuale dimostrando come 
ci sia un vuoto di prove per 
chò la pubblica accusa non è 
riuscita a dimostrare che gli 
imputati abbiano commesso ef¬ 
fettivamente i reati loro attri¬ 
buiti. 

In precedenza aveva parla¬ 
to l'avv. Giusti di Viareggio, 
in difesa di Cesare Monconi. 

Paolo Gambescia 
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Tutte le Camere di Commercio ieri sono rimaste bloccate per l'intera giornata. Anche le Borse 
non hanno funzionato, I dipendenti si battono par una sarie di rivendicazioni da anni poste 
all'attenzione dei dirigenti, ma sanza risultato. A Roma e a Milano si sono svolte manifesta¬ 
zioni di protesta con cartelli lungo le strade del centro. Delegazioni sono venute nella capi¬ 
tale da molte città italiane. Nella foto un momento dalla manifestazione di ieri a Roma 

IL SEPOLTO NEL CEMENTO 

E’ l’assassino del carabiniere? 


Dall» nostra redazione 

PALERMO. 5 

Un ipotesi sconvolgente (ma che pur sem¬ 
pre rientra in un disegno tanto logico quanto 
già sperimentato) si fa strada nel « giallo » 
dello sconosciuto il cui cadavere nudo, legato 
col filo di Terrò e chiuso in un sacco di juta 
c stato ritrovato i altra sera sulla spiaggia 
di Altavilla, sepolto sotto una colata di ce 
mento ormai rappreso 

Ammettiamo (lo concede l’opinione del me 
dico legale, secondo cui la morte « può » risa 
lire a sole 120 ore prima del ritrovamento del 
corpo) che lo sconosciuto sia lo stesso uomo 
che, una settimana fa, andato a monte un 
tentativo di estorsione in un paese vicino, ha 
freddato un carabiniere che tentava di aeciuf 
farlo In questo caso tutto sarebbe chiaro* 1 as 
sassino del militare Orazio Costantino 0 stato 
iuuso od il suo cadavere consegnato alla po 
luia. con questa macabra messa in scena da 
qualcuno che ha voluto cosi rispettare le regole 
di un gioco (chiamiamolo gioco ) che non am 
mette « sgarri » c meno che mai. quello della 
eliminazione di un carabiniere .Sono le regole 
della mafia, della mafia vera, di quella mafia 
« d ordine » che non si mette contro un eeito 
tipo di potere ma gli si affianca da pari a pin 
e lo sostiene (magari con in scopo, in questo 
caso, di evitare piane ed interferenze ne! campo 
del contrabbando) 

Sarebbe allora, il caso di Altavilla, la copia 
conforme anche se su «cala assai ridotta di 
una ben più famosa vicenda, quella che porto 


la mafia a consegnare alla polizia il bandito 
Giuliano morto 

Bisogna tuttavia aggiungere che fino a que 
sto momento siamo ancora sul piano delle ipo 
tesi Al momento non se ne possono scaitaie 
altre due almeno- per la prima, lo sconosciuto 
e un marittimo eliminato probabilmente o colpi 
di remo durante la lite con un compagno su 
una imbarcazione \ Givo e di questa u>otesj 
giocherebbero due elementi: il fatto che il ca 
davere non presenti tracce di lesioni esterne 
ed il fatto che esso sia stato celato su una 
spiaggia mal collegata con l interno ma raggimi 
gihile dal mare da dove per certo è fac’e 
accorgersi se vi si costruiscono dei villini e che 
quindi sono a portata di mano pietre e cemento 
per una tomba. 

Anche l’altra ipotesi ha uno stretto rapporto 
col mare’ il delitto potrebbe essere collega*» 
all ambiente del contrabbando dei tabacchi, par 
ticolarmente attivo proprio sulla fascia costiera 
a est di Palermo, appunto sulla direttrice Ter 
mini Imeiese Altavilla Trabia Baghena 

Nel fitto mistero che ancora circonda il caso 
alla polizia non resta dunque che affidare le 
speranze eh sciogliere l’intricata matassa ai 
pochi elementi concreti disponibili il confronto 
delle impronte del morto con quelle di tutti eli 
siliedati della centrale d 1 Palermo e, in caso 
negativo, dell archivio generale di Roma e la 
decisione di pro’ungare tino a giovedì I aspo 
sizione della salma nella «paranza che qu il 
cupo sappia — o voglia — identificarla 
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VAJONT: allucinanti particolari al processo 


BASTAVA UNA TELEFONATA 
PER IMPEDIRE LA STRAGE 

La Sade conosceva nei dettagli gli spostamenti della frana — « Urgenti 
istruzioni » per la mattina del giorno 9 ottobre 1963 — I burocrati del- 
Tufficio dighe — Depone un tecnico deH’ex-monopolio elettrico 


Dal nostro inviato 

L A QUII A 5 

I inge-ju i M ii o Bc to i"i 
assistenti- gov e nativo il c un 
fiere del Vaiont compiva una 
v l'ita ut zeliti fila fi ig i a d A i 
nel poiiu-iiggo dell otto ot 
tobre 1961 Si mlonnava mi 
untamente degli ult mi nova 
menti pi elideva no»a che la 
velocità dell! fuma annui! 
tavd di ma m o-a e die il 
lu-rso'ulc del canfieie « at 
tendeva minai il |>oggio Qu I 
li seia «tessa 1 ngeznei Bt i 
tohssi stendeva un demaglia 
to ih|>|xii*o in cui iM’lava d 
« cnticità delli situazione » e 
invocava * ut geni istruzioni» 
da parte del seivi/o dighe 
Questo mio rapporto lo leci 
pitav i 1 indomani mattina 9 ot 
tobre al (»emo civili di Hi I 
Inno 1 f uu ìlici 11 di 1 Gì imi 
ernie pu paravino la m nuta 
di una lettela aicomnagujto a 
e passavano 1 tutto ad ufficio 
copia Nel pomeiiggto dello 
stesso giotiu) d nino noi tu i 
alia volta di Roma Da! Vajont 
invece, anco-a md rizzati al 
Genio civile venivano Miedifi 
un fasco Hi diagrammi, ag 
giornali fino al mattino che 
doeumentav ano gli spostamenti 
della frana 

Mentre questa eornspou 
denza viaggi iva nel silenzio 
della notte mezzo monte Toc 
precipitava d schianto nel hi 
cino idroelettrico e provocava 
la strage L’indomani I Ital a 
si risvegliava percorsa dalla 
atroce notizia I a lettera del 
Gemo civile con il rapporto 
Rertolissi che chiedeva « ur 


gì !- isti uz mi * ti i - av a al 
sere i/io dulie del ministero dei 
Lavon pubblici ne) pomeriggi) 
dell ! 1 ottobre* I ilingr immi 
dilli S \DF approdavano m 
vece sui tavoli del Gemo civile 
di Belluno un po pnm i il 
m ilt no del d.i-i i \ quell ot i 
cadavcii a centinaia veti, aio 
ricaliti dagli anfratti del p u 
w e Longarone non esisteva 
gl»! pili 

Un (apitolo uno dei tanti di 
c ni e fallo questo proce c o 
* al sistema * di cui il tribù 
naie si e disf ittn nell udienza 
rii oggi rapidamente quasi con 
un senso di fastidio » ’ ug, gr.i i 
Giuseppe Beghelh funz onai o 
del Gemo civile di Belluno rn 
addetto alla terza sezione 
i quella che ha funzioni d 
controllo sulle dighe della prò 
vmc-ia) Imo al gennaio l%i 
allori he venne sostituito con 
un giovane geometra del tutto 
incompetente Comunque p.o 
pi io a lui Beghelh. si r 
volse I ingegner Beniamino 
r »rnco j \DE 

BEGIIF.LI.I — L ingegner ( \ 
ruso venne da me il mattino del 
l’8 ottobre e mi prospetto un 
fatto nuovo L’aggravarsi del 
movimento franoso al \ajont 
Osservai che si trattava di una 
cosa grossa, e che si doveva 
investire il ministero* Ma Ca 
roso mi tranquillizzò dicendo 
che li fenomeno era sotto os 
servanone e che comunque 
esperimenti su modello eseguiti 
dalla SADF’ garantivano I inco 
)umuà delle persone 

Pochi giorni dopo il disastro 
1 ingegner Caruso, un anziano 
funzionano della SADE, di 


. li ito di ossei si rei ito ima 
prima v olt i al li -n o u ile il 3 
ottobre per informate Reghi 1’ 
e di i sue ritornato i ili man 
girne . apo I imputato Almo 
Violili il giorno otto Pili tmd 
posto i eo ifront i top Rechi! 1 
e ani \ olili Misti-me d uvei 
( ompiuto 1 1 prima v la 1 4 
ottotu- e su tale versione tia 
insistito anche oggi In tal 
modo tende ad ai ereditare 
una SADE rhc mve-*e eli uf 
f 11 coi e~n fin no i i" ultimo 
momento ma gin ab un’ g orni 
prima del dtsasfio sicché 1 
tempo pi r coninoli oi , r 
verni noi sarebbe material 
mente ni meato 

Le c-ontesta/imi ai testimoni 
sono state libili.le e scarse ep 
pu e la i nnti idd /ir,ne e env-r 
sa ugualnu ntc. Ber la primi 
volta intatti abbiamo sentilo 
la difesa parlare del Aajont 
ammettendone la sfiit/ioa. □. 
lai mante 

AA’V BRASS (di fé. ì sore ri 
Biadene rivolto a Boghoili! - 
Il m.itt.nrì ri. 1 0 ottobre f.c ...• 
aule ebbe la relazione Rerto 
li«si che parlava di «situazione 
critica» Porche v sta li gn 
vità della cosa la relazione fu 
inoltrata a Roma con mezzi 
normali e non si uso il te 
lefono’’ 

REGHF.LLI — l-a relazioie 
Bertolissi non diceva nulla che 
il ministero non sapesse già dii 
giorno prima per le telefonate 
intercorse I) altro canto In 
stesso Caruso ci aveva tran 
qmllizzati circa l’inesis'enza di 
pericoli per le persone 

Mario Passi 


PARMA 5 

L ano ri )oo .a-Tu per di 
sgraz e . piu anziano p*- 
soccorrerlo . mu giovane due 

ir, p p s^no a-m.-)»' fi 

rne Parma, p-opr.o m que! 
punto dove il corso d acqua 
scorre sot'o -1 ponte di Vitto 
rio Bottego 

II pensionato G ovann: Fr.z 
z, di 65 tinnì, reca'osi a p* 
scare, e soi * >lato in un fon 
dale e ti a volto dalla corrente 
e scomparso Prontamente re* 
persone si sono lanciate m ac 
qua per soccorrere lo sventu¬ 
rato, il carabiniere Franoo 
Calestam. un i tro pescatore 
Guido Bolsi, e un g.ovane 
sconosciuto non se ne sono 
trovati meora i documenti), 
all'apparenza un ventenne 

Mentre i nnm. due. pur 
non riuscendo a raggiungere 
il Frizzi, f.r.-vano però eoi 
tornare *• riva .nrolumi, il 
generoso giovane e sparito nei 
gorghi del fiume I vigili del 
fuoco hanno recuperato poco 
dopo i corpi cei due svento 
rati, inutile e stdta la icspi 
razione art.fi.ua.e ed ogni al 
tra terapia tentata 




Un « Eden » dove 
si lavora 12 ore 


al giorno 


Egregio direttore, non per 
spirito di polemica . ma per 
chiarezza ed onesta, la prego 
di voler pubblicare questa mia 
precisazione all articolo che è 
apparso su l’Unita del 28 mar 
so a firma di Antonio Di Mau 
ro 

Con sommo rammarico, de 
lo rilevare che lo scritto del 
redattore m argomento, non 
è ispirato da equilibrio e se 
remtà, specie per quanto at¬ 
tiene il gratuito commento 
sulle dichiarazioni che il sot¬ 
toscritto, nella qualità di rap¬ 
presentante della VIL e dipen¬ 
dente dello stabilimento Per 
tusola di Crotone, fece il 27 
marzo alla Commissione La 
voto del Senato, in occasione 
dell'indagine promossa sul di 
battito in corso, relatuo al 
disegni di leaqe per lo Sta 
tato dei lavoratori 

Nel preoccuparsi delle mie 
dichiarazioni il Di Mauro de 
finisce «r fatto insaldo » che 
un guardiano si faccia porta 
tor° delle psiqenze dei lai ora 
tori forse i guardiani sono 
di mena deqli altri operai » 

G BATTISTA PAPA 
(Crotone Catanzaro) 

Il signor Papa — guardiano del 
1» Perl uso la u rappresentante delia 
tUL nello stabtlimertQ di Croio 
ne — nella sua lunga lettera che 
per ragioni di spazio slamo co 
«t retti a riassumere et accusa dd 
(atto ehe 11 nostro scritto non tra 
« Ispirato da equilibrio e serenità ». 
e lamenta che noi abbiamo deh 
nlto « fatto Insolito » che « un 
guardiano SI (accia portatore delle 
esigente det lavoratori » E poi cl 
domanda « Forse I guardiani anno 
di meno degli altri operai? > Pre 
clslamo che noi contro 1 guar¬ 
diani non abbiamo niente anche 
se net giorni dell indagine su quel 
che fanno 1 guardiani ne abbia¬ 
mo sentite tante, che quando loro 
parlano, un po' di sano sospetto 
e pi» che doveroso 

Dopo questa premessa, tl Papa 
ci accusa di « falsare la verità *, 
per avere noi sostenuto che alta 
Pertusola non vi è libertà Sa¬ 
rebbe falso ciò che abbiamo scritto, 
in quanto « nessuno del componen¬ 
ti della delegazione operala Per- 
tusola ha ammesso quanto arbi¬ 
trariamente riportato dalle colon 
ne deU'Uni'à » e via dicendo 

Abbiamo atteso qualrhe giorno 
a rispondere, nella speranra di po¬ 
ter disporre del testo stenografi¬ 
co de’le domando e delle risposte 
Purtroppo sino ad oggi non e 
stato 'lampare • dobbiamo per 
ciò valerci ancora del’» Informa- 
rioni ricevute sommariamente Ir 
tanto perft el preme sottolineare 
che su una trentina di dirigenti 
sindacali Interrogati uno aolo ci 
ha inviato una Iettar* di rettifica 
contenente abbondanti accusa di 
falsità e questa è sppunto drl 
signor Papa guardiano deh» Per 
tusola fi quale ci descrive i rap. 
porti azienda dipendenti come tne 
gllo non potrebbe lo stesso pre- 
Udente della società Anche I rap. 
porti fra commissione Interna la 
voratori e direzione sono s otti 
mi » (la parola * del Pipai si 
punto che le punizioni « raramen 
te applicate vengero discusse fra 
direzione eri e per I» maggior 
pane del cast 11 provvedimento 
viene annullato » in virtù proprio 
di questi « ottimi » rapporti 

Che II Papa difendesse so lo te 
'tesso io avremmo compreso ed 
snorezys’o ma che egli voglia ri 
petere una strenua difesa d ufficio 
della società questo e davvero trop 
Pu e et fa ritenere eh* eravamo 
nel gtuito quando nelt'eaporr* lo 
1nterroratnrlo sbhiamo mancato 
di . eoulllhrlo e serenità » 

Peihiim ii nostro interlocutore 
(che s sostegno del suo «satin 
to richiama ripetutamente le di 
chlaraelnnl res# dal rappresentarle 
della Còli. Il che riguarda 1 in 
teraaaatn non noli nel'a tua Irt 
'era ha «cenratamente omesso di 
Contestare due noatre altre denun 
ce- che nell’» Fden del's P*rfiiso 
la • al lavora is ore al giorno » 
che e larga la pratica di aonaita 
r* I laeon per cui opera) dt • sa 
'-onda rmeffnrt* » sono costretti a 
fare a metà presto le stesse cose 
del loro compagni * feltri > 

Per concludere noi non creder*- 
tro mal come tl papa alla ban*. 
votene* del padroni (sétu ) 


i 
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PAG. 5 / attualità 


Continua la drammatica altalena del giallo Lavorini 


A confronto i tre 
ragazzi del clan 
dall’accusa facile 

Marco, di nuovo interrogato ieri, Faccia d'angelo e il becchino 
mettono insieme le loro versioni — Una telefonata di Della 
Latta al Meciani captata dagli investigatori avrebbe scoperto il 
giocatore di poker — Altri personaggi coinvolti — Ora una vil¬ 
letta di Torre del Lago è indicata come la casa del party 



Rodolfo Della Latto, tra due agenti, viene ricondotto in carcere 


Da uno dei nostri inviati 

\ IARELGIO 5 
Mario Bald,5M? r i evo de 
principali protagm.'ti di questo 
affare Lai orini che ogni unir 
no Ci n*erba una vo r p'e*a e 
che malgrado le linfe-" «u a 
getto cai’iuo rie.'Ce caparbia 
mente a conservar! <ant »e 
gttti e 'tato interroga’" ne a 
prigione -caola di Firenze da 
giudice l'futtoie dot'o Mai 
zocchi II g ud,ce che svo.se 
l'inchiesta sa q lesto rompcapo 
Mareggino era acro n,ugnai" 
da! coionnedo Caroppo dai vi 
ce questor» Ge r ndi i - geme 
de’la Cunvnai>ii di-'la Tomo 
na e da, % ic» q io» ire dottor 
Scot’o ma ne. a it*. a lo.e s. 
’roiaia 1 radazzo mag ora 
to ha prefetto re-tar^ene -o,o 
evidentemente il giudice tiene 
che le notizie che filtrano e 
giungono alle orecchie dei g’cr* 
natisti prov maino dagh nqm 
renti Qu.ndi sj q iaito o -.tato 
chie-to a Mac o nessuno sa 
'«ente L intc- vogatori) - e 
i ot-itto jvr in oc Ma ai 
Bai lisse t ivrobbe ninfe matn 
al magistrato nel u) -o dell n 


ter og ito" o 
\ e"-ione e » 
K-manno - il 
r na d, \ e.. 
una lite pe- 
bessoli Alla 


i - * -1 -Mlli 

• 1 t* Il 1-0 

- '-i. i di Ma 
ili*» tu i.«> *M» tll 
ali i ili. ita di 
te e a p-e-i nt ' 
,M».on io 1 Billi"t \n i ea 
Benedetti Ma o -i. on in q iati 
to ai ebbe i. imi ro ogg al 
gialle l't-ufo-i i> ebbi con 
fi ' nato di i . e 
A solfo Mei an i ■ 
volitato quoti g 
to siila 'iia^g.i 
vomì e n ito al 

spoeto • peti'O 


bb 

11 ’lat t tuo 
i i ’ gli a. 
i a itv .d J i 
Il M- lam 
a > e.ibe ’ • 
l 1 Menali! 
qn n 1 -e on o Mi io Baldi' 
-e .il e »■ -t* > i ,t > il i i i 
.t e il. K nanne Pii 1 1 - i 1 

ai izze i. e i ie » > n ii)|, i 
uin r e l’ii • i e a 'i i h 111 e K 

mannn '<i i hb« 'Iato 1 Me ani 

il i - il ilo i ' ,i« p i irt i 

\anm i io no to nato ap.xi-ita 

mente dal! Vie i i ih*- s.ago 
na- >■ e 'i igiona e I figlio 
Fi attento i vola >u e d in 
conf unto f-i Rojolfo D.lla 
Luti Ani ii Beneiett e Mar 
i > Bai b"i i .te ,ic. uatii'. 
ì \ iolfo Me lan 
Da ques'o vonfronto a tre di 
penderà la iurte di Rodolfo Me 
c ani te chissà di quante altre 


L'ipotesi corre a Viareggio e ormai sono in molti a crederci 

MANOVRA IE CONFESSIONI 
UN RCCISTA NHL OMBRA ? 

La contrapposizione fra i ragazzi che accusano e un certo ambiente — Lo sforzo per tenere 
«la pentola chiusa» — Le astuzie e gli assurdi deile mezze verità — Sembra proprio che 
qualcuno calcoli le mosse da compiere sulla scacchiera del codice — L’equilibrio di una bilancia 


Da uno dei nostri inviati 

\ I ARKGG10 5 
Cominciano sempre cosi, al 
caffè m trattoria all'edicola 
« Supponiamo che » E gin 
un fiume mari Citabile di ipo 
tesi, didu/iom e accuse cor 
iodate da nomi e indirizzi 
Ogni volta nomi e indirizzi 
nuovi di zecca La conclusa) 
tu peio e identica il coperchio 
di questo pentolone ribollente 
di droga marcio corruzione, 
non c amoia saltato e qual 
(lino anzi uria disperatami 
te di tappare gli spiragli clic 
il s ( > ni aperti 

In fondo .n questo labirinto 
di tal'i grossolani e mezze ve 
rita in quoto diabolico ’-om 
Ruapo clic assiema una gioì 
oaln ra escalation di colpi di 
sniia si e delineata chiara 
nv* ite pioprio questa fratturi 
fia due schieramenti da in 
1 ito i mazzi i tre in galea e 
eli di’i del clan che con h 
Ino arandola di accuse han 



La situazione 
meteorologica 


In sii lumini mi li nr*ili> 
ma sull Ita'iM etili(IilUrt mi 
i-ssi-u i luurruiiila ila va 
i Minili i porcili li voi tuli 
e ni islcrti hi siimi si mpi i 
t iiiiimllaii ila ii ii.i i ■ r< ni i 
/ uni ai «ria un der»! irm-n 
!■ umida < installili In si* 
mi ad una (ascia rii bassi 
pi essimi! i he ruminila art 
mti ri ssare I turopa mirri 
.m i idi ni ile I Italia rri il 
bai imi dii Merini rrarn-n 
11*1, di linei di malli iiip<> 

i uni iniiamt ari avvicendarsi 
mi M ed il errati! n v i rsu li 

ii binili cenirn sellenirinnall 
II,il ani- ed uggì anche ver 
«.ii lineili merldlnnali l»i 
i misi gin n/a ai nurd rri al 
, i turo la giiiriiai» nriirrna 
siri i .o.ini ri/z ila il i imi 
udì i sihlinle e a iraili 
ani hi ria qnilihe pmv iscu 
\1 sud v 'lille tsnle Inizia) 
meni»- li mpii limino ma 
durimi il misi' ili II « Klnr 
naia tendi n/.i ni mm< ni« 
ili 11 i iiuv nlii'ii i a i nminv i * 
re dilli l'ide e dalle regio 
ni lirri piche 


Sirio 


no pollato su! banco dv gl uri 
putati un mt< io amputiti che 
sono una spma mi banco per 
ducisi personaggi, cne con le 
tante mezze vento hanno inne 
sento la miccia che potrebbe 
far saltare m aria il copor 
duo 

Dall'altto diciamo cosi la 
* consorteria dogli adulti * che 
vedono in pericolo il loro mon 
do rhe con 1 acqua dia gola 
reagiscono attaccando, osten 
tano mani pulite avvocati di 
grido c formulano c latini atis 
siine tesi pii non fai schiodare 
il giallo dall ambito di una 
r cosa fra iaguzzi > e tenero 
lontano piu lorvano po«s bili. 
ogni accenno che coinvolga 
anche loio 

Ma la otta ' e schierata 
dalla part» dei ragazzi E ora 
sulla bocca eli tutti ce una 
nuova seduci i*c 'po'psj che 
d altia palle non poteva man 
caie m un malia come questo, 
dove nulla e 'tato ’ialisciato 
eia 1 co-urdulian in ,i ' ifln o di 
armi K quella d( ! rctjista. 
del cervi Ilo (tu ni avorato 
neH'omhra li un i niente Ir 
naie he ha studialo e o ga 
ruzzato tutto manovrando 
dall c 'tt i no aiu tu l< fi'a de 1 
le confessioni dei ragazzi 
In personaggio natili al mente 
legato a quel certo ambirti 
to che < ntt i m s , , i coi 1 1 
morte di Ermanno Non un 
porta come u cucii dove >n 
(piali cirro'tanzc Succede* 
È la morte eli! agaz/o 'i 
gmflca la galera per molti il 
crollo di un mondo Bisogna 
assolutamente tenete fuori 
questi nomi questo mondo m 
somma i balletti icrdi e la dio 
ga 1 1 stradi e salta ito qm 1 
la di convincere 1 tre ragù/ 
/i i tai eie Ce di me zzo pa 
occhio danaro i tre acci! 
tano anche perche m og u 
i rio' dov iebbero pagarvi* le 
i o t * gin nzi 

Ma c e sempre il rischio 
eh» e! live stimatori giunga 
io fino a loro ci sono set 
•anta gì u n di tempo per 
prepararli por far loro im 
pai art le i infestioni ohe pii 
renderanno ai carabinieri 
forse anche i nomi (he deb 
bone tirare fuo-i al mnrnen 
to opportuno E rpieste con 
fé-.stoni sono scrnpie un ca 
poluv no di astuzia Come ed 
esempio quella di Andrea 
Benedetti che quando aceti 
sa I amico Marco di avere 
ucciso Ermanno con un pu 
gnu si affretta a precisare 
che e stato il Lavorini a voi 
ture per primo 0 come Tao 
i usa di Marco contro il pa 
dre un elemento che da so¬ 


lo inficia i itte le conte ssiotu 
dieci o nulle che -ìano Co 
me si può crede’e ad un ra¬ 
gazzo clic arriva a punta e 
,1 dito contro il padre inno 
cento 7 O anche le diverse 
versioni di Della Latta che 
i ambia ogni minuto i! suo 
racconto sulla molle di Kr 
marino, sul trasporto del ea 
davere. sul luogo del party 

Si. insomma tutto si sud 
ge come se qualcuno da tom 
po l’aves-e previsto e aves¬ 
se minuziosamente calco a'o 
ogni mossa sulla scacchier i 
del codice 

Naturalmi ntc* e so o una ipo 
U*'i come le altre mille che 
sono siate avanzate e che an 
cura si e eostietti ad a* anza 
re, girando sempre intorno al 
le stesse domande, alle '*< s 
si* obiezioni 

Fatti min co nc sono O me 
glio e un fatto il colloquio 
con un ufficiale dei eaiabi 
meri che si dice sicuro de* 1 - 
la i olpevolc’zza di! Mrc lam 
e assicura tra br<v< ,1 colpi 
grosso Ed e un fatto anche 
che nel campo opposto ,| so 
stiene esattamente il conti a 
rio Oltre tutto per quello che 
riguarda il Mie uni fa citta 
e divisa in colpcvolisti e m 
noeentisti lume ora facilini n 
te prevedibile e finora ì piat 
ti della hi ancia «onn alla 
pari 

Non ri sta < In p, r li uni 
sima volta coi ti il aie 1 ulti 
ma wrsio ic m questo caso 


quella di 1 Della Latta Cosi 
si ai riva a casa del Menarli 
alla citta giaidmo Palazzine 
di lus'O pigione da sittanta 
mila lire al mese, la famosa 
Duetto rossa parchi ggiata 
sotto la tt itola, piante c fin¬ 
ii dappoi tutto fin sulle se a 
le II portale dorme |H r 
svegliarlo ce ne vuole « t’n 
festino qui alle 14 7 Boba da 
inatti con gli alt■ i inquilini. 

10 e mia moglie sull ingresso 
E poi non avevano manche 
le limivi 1 calatimi! , i nu 
hanno detto se eia V!to cla¬ 
mi erano stati offerti cinque 
milioni pr quo’le chiavi Ma 
i timi* 7 Oliti tutto v t una ta 
glia di dodici mila m p»r chi 
aiuta la legge e poi io non mi 
sarei mai sporcato le mani 
con qui Ila girile \< ditti 
Meciani torna a casa pri sto 
La moglie e tranquil'a lo sa 
bene Ilio vista anche ridere 

11 ri punì riggm 

Si scarta uni 1 appai lame* i 
to della citta giardino il al 
fronde 6 già slip rato dagli 
eventi o meglio della nuova 
confessione del me infoio 
lutto e a .venuto die e lui a 
Layomare Alti a esita altri 
dubbi, altri no Siamo seni 
pre in ballo II rompicapi con 
tinua Che ci sia o meno un 
repista nell ombra, il rillitto- 
toro si sposta ancora fot-e 
l»er illuminare un nuovo voi 
to sulla scena 

Marcello Del Bosco 


Con i gas di scarico 


Si uccidono in auto 
17 lui 26 anni 

TORINO. 5 

Lei d (..assetto m ve ut ro, m u due fidanziti paglie*' si 
'.uni n si l'iiiu in i-iuto di au av .alenandosi con i gas 
,) tr*'H(vi i in o (>•;'* n amai ruz.i ..la .riino stati scoperti 
tu olia li pt"iiti pii'-ai u palazzotto torinese dello sport, 
il \alenuno \uu.o 

Hanno w ito ii*u* (he tentano di spiegare il loro 
issurdo gesto lift ito i qmn’o pare, da! fatto cne non nu 
se.vano a vivere separai mentre il giovane Raffaele Cor 
e .c* si eri tri-dei,to uni la faringi a nella * apita c piemon 
tese dove studiava al Politecnico la ragazzi Concetta Bel 
Imo, seguitava a vivere in Puglia, ad Orla Nova, dove fro 
quentava la prima liceo Da tre anni fidanzati la forzata 
separazione li tormentava fino, a quanto pare, alla follia 

Venerdì sera con la sua * flóO « Raffaele Cortese e arri 
iato ad Orla Nova a visitare la ragazza, ma i due sono pw 
i partiti insieme alla volta di Tonno dove sono armali prò 
babilmente ieri sera Nono andati in un cinema dove si proiet 
ava «Via col vento» pu, a laida notte, hanno posteggiato 
a manhina Hanno collegato lo scappamento deilauto con 
un tubo di gomma fin nell interno della vettura, forando il 
pavimento, e qu ndi hanno acceso il motore ed atteso la mo.de 


peisonet il cui fc—i»> • >' n\ 

gmdiziar a sta.ira g<>v< u a 
mezzanotte 11 p up e «- *> n •> 
.stabilimento bal.nare «la Ha 
ce» trascinato Hal'e in. i„ ri 
tre ragazzi ut una dr’V i en 
ture t> u angosciose vhe x>"in> 
capita r «* al in <’ 11 > ni 

mte'v.'ta la nog u ’ ' h ì 
fe-j ac anit munii > »i>n’ u i 
difender'! con ac»,in iuii'.i e 
sp ngendo tutti 'e auus I,a 

sua posizione c anco, a u»< ’a 
Stando ad al» rii- v<ki »1i» ir 
colano eg i dov'ebbe - o ine 
a casa turche a 'io i.ir»o il 
magistrato non avrebbi ,u»o»o 
mdiz 'ufficient iH" - »pu.i » 1 

mandato di • all i a Pei i n 
vece il Meciani e f 

no al cobo K lui d nwio i - < 
'l>on'abile de'la nvirte d h r 
manno I.av orni e li » in I -1 
seppellito 1 corjvs del pov»* i> ■ i 
garzo ’o accusano Mirvo \n 
drea e Rodolfo Perche que't 
ragazzi dovrebbe!" in™' i 
t.ia ma alloia perche hanno ai 
cosato anche alfe pc-sone i *n 
poi sono risultate estranee al ! 
v icenda’’ 

A tradire il Mec i ini sarebbe 
stato proprio il Delia l^tta il 
ijuale una decina di ginn fa 
avrebbe telefonato a rasa del 
proprietario del bagno La Pace 
avvertendolo che lui avrebbe 
v notaci) d sacco « Guarda — 
avrebbe detto il Della Latto al 
Meciam — io non ne posso pai 
Ionio prima n imi punii, uno par 
la 'evidentemente il «'ovari! ne 
croforo alludeva al B.tldisser e 
al Benedetti ndr) e adora io 
non tonilo pattare per nessuno » 

l>a telefonata sarebbe stata 
capata dagli investigatori che 
te levano -otto co iti olio 1 appa- 
rcccn.odel \I»ciani Qjc*''o s,m 
gheieblx- il t,izo felino de! gì >- 
t.itotc di poket amen ito ilo,«o 
« he questi eia stato rilasciato 
per ben due vo'te 

Ma il confionto La i tic ia- 
gu/zi pXr»*bb»' ii.seivai! alt te 
i la motose soipr«sf Marco e 
\ndiea confei meranno quanto 
ha dichiarato il loro amico vhe 
continua a sforo.ne virsiom mi 
versioni come dwhi da un j ihe 
Ivox ’ Rodolfo Deila l^tta d«»|io 
aveie accusito fitti t ppe /,ic 
(imi di avt!> plitici,iato a! fe- 
'Mno ri <ui moti Emanilo ha 
io nvo'to ihrt {> iM>ne un in 
dustnale di 1 nera un commer 
ciante di Ma-sa un noto me¬ 
dici) ih \iaieggio Inoltre il ii 
gazo» il pendinti (li I! ìmp i -a 
finn liti hi raccitnlato <he 'a 
tt 't ti.if.i -i svo's»* in una v 1- 
letta di Tor e dii l,ago nel lus 
suo-ai qua t.« ii lesidenziali del 
la società «l.igomare» c <he 
t' < or |xi di Ei marmo e r a strio 
ti,i'P»-t ito ' i ’a spiaggia di \11- 

i in i di Vecch ano con ina * FU- 
v a . t.irg.i'a M Lino 

Nt 1 ientro residenziaU dt’la 
» lagoni ire » vi sono sette vil- 
’itti <ii p’iip’ieta di aldini pio- 
fi-ssion '*i fio cntim e milane'i 

• tu- in estate vi trascorrono ’e 
vitalizi ioti .e famiglie 11 )w>r 
tiere dt'la » I.agninare » .mari 
iato de 1 ,a orveglianza e della 

ii in i « *iz ini dei gì irdini es< 1 i 

• il i ne pomeriggio del fi 
gonna o q ialc ino (xv-s-sa O'-cie 
entiato ne! quartine residenz a 
e senza < he m si sia a<ietto 
d n i n‘e Ino’tre quel giorno 
c erano ina vcnit ria di operai 
fra miira’on cai pontieri fale- 
j ia ni » ne tavolavano alla rif 
igni d iVuni appartamenti 
Si iv* -*> vi-to gì irmi re ilei 

• ala u e q i ili he auto) lavi eU 
In ro not i i -enz altro 

Pe-che Hzvlo'fo Della Latta 
l’-.ina ha raccontato che il party 
~i svo'-e nell abitazione del Me 
tai ■ i * pia giai lino ut i 
••lo’t i s»i )ra!hif)go si r cordò 
beni svino dclluhicazione delle 
,'an/e c di a t"i particolari) e 
oro inveir t ìzlica una villetta 
di Iorrp de I.igo' Q'iesta nu<v 
va v* r s mie tìotrebbe s gmf ca 
ic <1 ic « oc» 'a prima che il 
Dr'la I-»t* t vorrebfie a tutti ì 
io-ti eoe ire qualche altro per 
-onaggo i iccusa nei confronti 
di (iiisope /acconi aua'oia 
q ics a uxHesii forse si perso- 
n igg o pii imixirtante forse, ajv 
punco proprietario dell a li¬ 
na r* unente 1^ seconda e efie 
confessando 1 posto dove avven 
nc il im tu si scoprirelibe ibi 
i a d capi di la losca combrir- 
<o i e i Delhi Latta vuole evi 
'a * prop o q ir-to An< he 1 n 
foi si <<r< i di allinearsi su' p a 
no di 1 o*p» ria oppure quello < he 

uio’i'a » ina 'to"ia inventata 
di sani pania' Le perp'css ta 
non d.min'iiscono, anzi aum* n 
tano 

Il Deila Inatta nella sua nuova 
versone ha chiamato in causa 
ire n «> i pei sonaggi, I indù- 
anale di 1 *kc.i il commeician 
te di Massa i il medico di Via- 
reggo i ic sarebbe stato chia¬ 
mato a prestare soccorso rna 
< ne 'esosi conto di come erano 
andate le tose si sarebbe ri 
fiuta’o di intervenire (ili inve¬ 
stigatori avrebbero pa indivi¬ 
duato ì ti<* nuovi personaggi di 
questa sconcertante e complessa 
vicenda i quali sembra siano 
fuori della mischia 

Queste nuove accuse lanciate 
cosi. senr.a capo ne coda avreb¬ 
bero consigliato gli inquirenti a 
procedere con i piedi di piombo 

Andrea, Marco e Rodolfo qual 
cosa sanno ma non raccontano 
tutta la verità 

Giorgio Sgherri 



il "tasto lucidatura alluminio'. 


Per “Lei" significa poter mettere nella lavastovìglie j 
pentole di qualsiasi tipo ed ottenere persino j 

l’alluminio pulito e brillante, 
come se l’avesse passato con la paglietta. 

Proprio la lavastoviglie che “Lei" sognava. Per questo » 
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PAG. 6 / roma 

Primo sciopero di due ore 


l'Unità / martedì 6 moggio 1969 


Dalle 16 alle 18 
fermi i bus ATAC 

Non ancora applicato il contratto integrativo — Giovedì si astengono 
dal lavoro i dipendenti della provincia — Forte protesta dei braccianti 


Oggi dalle 16 alle 16 la città 
sarà senza tram, senza autobus, 
senza filobus: sciiax-rano, come 
era stato preaiinunciato. > di 
pendenti dell'ATAC. Il disagio 
per i cittadini sarà notevole an 
che se limitato. ì servizi della 
Stefer funzioneranno regolar 
mente. La decisione Hi sciope 
ro è stata presa dai tre sinda 
eati ieri: è una prima protesta 
contro la mancata attuazione 
dell'accordo firmato fra snida 
iati e azienda ai primi di mar 
zo e che ha rinnovato, conce¬ 
dendo alcuni miglioramenti, il 
contratto aziendale integrativo. 
Malgrado i ripetuti interventi 
della C.I. e dei sindacati, ai la 
voratori dell'ATAC non è stata 
corrisposir- nepiiure una lira dei 
miglioramenti conquistati. mcn 
tre alia Stefer i dipendenti han 
no ricevuto un acconto di 15.000 
lire. 

Se l'ATAC. il Comune e chi 
altro è responsabile di questa 
situazione non interverranno, al 
tri scioperi e per più ore sono 
già previsti pe*- i prossimi giorni. 

BRACCIANTI — Lo sciopero 
dei braccianti ha visto una forte 
ed incisiva |>artecipazione di tut¬ 
ti i lavoratori nelle grandi a- 
ziende della provincia, nell'agro 
e nei castelli romani. Ijj scio¬ 
pero di 24 ore era stato indetto 
dalle tre organizzazioni sindaca¬ 
li nel quadro della lotta per il 
rinnovo dei patti nazionali dei 
braccianti e salariati e del con¬ 
tratto nazionale dei florovivaisti. 
Al 100 |ier cento hanno sciope¬ 
rato tra l'altro i lavoratori del¬ 
la Sgaravalti. Serena. Pirelli. 
Sili. Maccarese. Tor Mancina. 
Martella, Brandizi eie. 

Anche alla « Torre in Pietra » 
numerosi lavoratori hanno ade 
rito allo scioiiero nonostante la 
grave opera di intimidazione 
messa in atto nelle ultime set 
timane soprattutto all'azienda 
Santangelo luna delle tre unità 
in cui è stata suddivisa la vec¬ 
chia bonifica), dove i fattori 
tra l'altro hanno interrogato 
uno per uno i lavoratori per co 
noscere le loro intenzioni rela¬ 
tivamente allo sciopero procla¬ 
mato. e registrando quindi la 
risposta su un apposito ■> libro 
nero » vistosamente esibito. 

PROVINCIA - Oltre mille la 
voratori della provincia hanno 
manifestato ieri mattina alle 
10,30 nel cortile di palazzo Va 
lentini contro la grave decisio 
ne del prefetto di sopprimere 
l'indennità accessoria ed hanno 
proclamato uno sciopero jier do 
podomani giovedì. In base alle 
decisione prefettizia si arriva 
addirittura all'assurdo di pre¬ 
tendere la restituzione dell'in 
dennità (calcolata intorno al 15 
per cento) percepita dal primo 
gennaio 1965 ad oggi dai di 
pendenti in servizio da tale data 
il che significa che un bidello 
dovrebbe restituire circa 550 mi¬ 
la lire su una retribuzione men¬ 
sile di 73 mila lire. 

A tale proixisito le organizza 
zioni sindacali hanno inviato al 
ministro delllnterno un tele¬ 
gramma con il (piale, ribadendo 
le proprie (Misizioni in merito al 
l'interpretazione ministeriale sul 
la regolamentazione della citata 
indennità accessoria, chiedono 
un urgente colloquio. 

Inoltre hanno chiesto al con 
siglio provinciale ('assunzione 
di una netta posizione, mante¬ 
nendo fermo il provvedimento 
adottato a salvaguardia dei prin¬ 
cipi dell'autonomia degli Knti 
Locali affermati dalla Costitu 
sione. 

L'agitazione dei dipendenti 
della provincia è stata esami 
nata anche dal consiglio prò 
vinciate, nella, seduta di ieri se 
ra. Il Consiglio ha espresso al 
la unanimità la propria solida 
rietà con i lavoratori in lotta 
riconfermando la delibera che 
concede a tutti i dipendenti la 
indennità accessoria, delibera 
respinta dal prefetto e dal mi 
nistero degli interni. 

FORNACE JETTO — Un im¬ 
portante successo è stato rag 
giunto dalla CGIL nelle elezioni 
per la Commissione Interna al 
la fornace .Ietto di Nozzaim, Il 
tentativo padronale di dividere 
i lavoratori con la presentazione 
di una lista addomesticata è 
«tato infatti clamorosamente bat¬ 
tuto: su cinque seggi la CCÌIL 
ne ha conquistati ben quattro. 


Oggi conclusioni 
sulla crisi al 
Comune e alla 
Provincia 

Al consiglio provinciale è pro¬ 
seguito ieri sera in dibattilo 
tulle dimissioni del presidente 
Medici li e della giunta di cen¬ 
trosinistra. Il dibattito si concili 
derà questa sera con la replica 
di Merhelli. Nella seduta di ieri 
ha parlato, fra gli altri, il con¬ 
sigliere del PSIUP Todim. Kgli 
ha sottolineato come la crisi 
che ha investito la Provincia e 
il Campidoglio è da ricercarsi 
nel fallimento della formula di 
centrosinistra. 

Questa sera si concluderà an¬ 
che il dibattito sulla crisi capi¬ 
tolina. Nella .seduta convocata 
per le ore 19 ci saranno le di 
Chiarazioni <ii voto e la vota¬ 
zione per la presa d'atto * 
delle dimissioni della giunta. 


Casi della Cultura 

Dibattito 
sulla polizia 

Venerdì prossimo alle ore 20,30 
alla Casa della Cultura, via del 
la Colonna Antonina 52. si ter 
và un pubblico dibattito sul te¬ 
ma: « L'azione della |»olizia nel¬ 
lo stato democratico ». Introdur¬ 
ranno il dibattito il pr f. Sal¬ 
vatore D'Albergo, ordinario al 
l'università di Pisa e il dottor 
Giovanni Placco, pretore a 
toma. 



ANVAdriano» 
la manifestazione 
Indetta dal PCI 


I Contro i tentativi reazionari e per una svolta I 
| politica in Campidoglio e nel Paese - Parie-1 
I ranno i compagni Bufalini e Trivelli - Le mani -1 
festazioni in programma nei prossimi giorni 


L’antifascismo romano, con alla testa i comunisti, ha iso 
lato e battuto il miserevole tentativo di provocazione fascista 
di sabato scorso. Il governo, che pur è stato costretto a vietare 
il corteo, è tuttavia resiwnsabile di aver permesso Io svolgi¬ 
mento della squallida manifestazione e di aver tollerato ver¬ 
gognose ed intollerabili manifestazioni di apologia. Questo 
atteggiamento del governo rientra nel quadro di una iKilitica 
che punta sull'autoritarismo e sulla repressione poliziesca, 
sulla artificiosa denuncia degli opposti estremismi, tenta di 
respingere i grandi processi di lotta e di bloccare la spinta 
Itolitica unitaria. 

Questi tentativi sono destinati al fallimento. Il centro sini 
stra aggrava in tal modo la propria crisi su scala nazionale 
e a Ruma è dimissionario sia al Campidogli» che alla Pro 
lincia. 

Per dire no alla ixilitica del governo e ai tentativi autorità"! 
della DC. (>er rivendicare democrazia, rinnovamento e pace: 
Iter spingere avanti l'unità a sinistra la segreteria della Fe 
derazione comunista romana convoca (xt domenica linissima 
una grande manifestazione che avrà luogo alle 10.30 al Teatro 
Adriano. Parleranno Paolo Hufalini e Renzo Trivelli. 

Li segreteria della Federazione rivolge a tutti i lavoratori, 
ai compagni, ai giovani, agli studenti, ai democratici, agli 
antifascisti l'invito a partecipare numerosi ed a far si che 
questa manifestazione traduca in visibile dimostrazione i 
legami del PCI con le masse, l'appoggio crescente che dai 
combattenti iter la democrazia viene alla linea ed alla ixilitica 
del PCI. 

I-e sezioni, le cellule, i eircoli della FGCK sono invitati a 
promuovere la più larga partecipazione organizzata svolgendo 
una intensa propaganda, producendo materiale scritto, organi/, 
/andò giornali parlati, facendo circolare auto con altoparlanti. 
Le assemblee, i comizi, gli incontri davanti ai luoghi di lavoro 
che si svolgono numerosi in questi giorni siano un ulteriore 
mezzo iter preparare dalle fabbriche, dai rioni, dai quartieri, 
dalle borgate, dai centri della provincia, ratliiisso aU'Adriano 
di carovane di auto e pullmans che con i lavoratori ixirtino 
le rosse bandiere del PCI e della FGCR, vessilli tricolori c 
della pace, striscioni e cartelli con .sloquris di lotta (ht una 
svolta politica. |X‘r la democrazia, il progresso di Roma e del 
Paese, iter l'unità delle sinistre. 

Le organizzazioni del Partito sono invitate altresì a recare 
aU'Adriano testimonianze concrete del lavoro di ralTorzamento 
organizzativo del Partito, di sostegno dcirUnifrì e della starnila 
comunista, i primi risultati della sottoscrizione per l'Unità. 

Kcco le manifestazioni del PCI in programma per domani 
e i prossimi giorni: 

DOMANI — Incontri con fili operai dei cantieri, ore 12: 
Torre Spaccata Incis Della Seta; Portuense Villini Volere; 
Magliana via dellTmprunota Ranalli; Portuense Buffa; Val- 
melaina Cri Marconi; Eur via dell’Arte Rischi; Casal Bru¬ 
ciato via Diego Angeli Fusco; Via Donna Olimpia Michetti: 
Via Cessati Spiriti Agostinelli: Aguzzano. Casal Paloeeo, Po- 
ligralico (piazza Verdi) Di Stefano. 

GIOVEDÌ' — Ostiense ore IH assemblea degli operai del- 
I' OMI, ALEA, LAS. Mercati generali con una delegazione di 
operai deU'Apollon. Interverrà Renzo Trivelli, a eonelnsione 
sarà proiettato il documentario » Apollon Fabbrica Occupata ». 
Tiburtino III 19 Vctere: Mario Alleata 19 Marletta: Ponte 
Mammolo 19 Buffa; Centro 17 Mateoni; (ìarhalella IR..'IO Delia 
Seta. 

VENKKDl’ — Incontri con ali operai delle fabbriche: Fiat 
((rottarossa 12 Agostinelli; Apollon 12 Cannilo: Fiorentini 12 
Ricci; .lotti 12 Buffa; Litio (lapponi 13 Strufaldi; Orni 12 Ha 
Halli; Romanaz/i 12 Hencini. Altri incontri si terranno alla 
Roano: Vosson Tor Cervoni: Compari Porto Fluviale; Fattile: 
Torre Spaccata; Portonaccio; Las Monte Mario. Tiburtina. 
Ostiense. Barberini. 

COMIZI: Pia za Risorgimento 18,30: Piazza Imorio 18,30. 
con Franco Raparelli. 
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Per il metrò sempre più buio 

Per altri 15 giorni 
gli scavi all'Esedra 


I.a storia della metropolitana 
di Roma diventa sempre più 
grottesca. K' anni che si parla 
di (lutare la capitale di un sor 
vizio di metrò, capace di sue! 
lire il traffico m superticic, ili 
ventato ormai caotico e impos¬ 
sibile. Fatti 1 progetti, stabiliti 
i linan/iamcnti non si riesce a 
dare Tavvio ai lavori del tron¬ 
co più importante: quello che 
dovrebbe collegare la stazione 
Termini al quartiere Prati. L'un 
portanza c l'utilità di una linea 
metropolitana che attraversi il 
(■entro cittadino è facilmente 
comprensibile. K‘ da! 1.7 geli 
nani scorso che i lavori ave)» 
ber» dovuto avere inizio. 1 mesi 
lassano ed è sempre più dif¬ 
ficile dire quando sarà jxissi 
bile dare il primo colpo di pic¬ 
cone: forse fra sei mesi, forse 
fra un anno. Chissà. 

La storia di questi lavori c 
veramente grottesca. Stabilito 
il percorso e approntati i prò 
getti sono sorti alcuni dubbi, do 
voti m massima parte alla log 
grrezza e alla faciloneria con 
cui si è proceduto nella elabo 
razione dei progetti stessi. (ìli 
interrogativi sono sorti per 
quanto riguarda pia/za Ksedra, 
piazza Barberim. piazzale FI.a 
mimo e il ponte di attraversa 
mento del Tevere. Per ognuno 
di questi punti, ad (xvezione del 
sotto attraversamento di palaz 
zo Barberini ormai suiicrato, si 
dovranno approntare delle va 
nauti al progetto. Per ehi lui 
un po' di dimestichezza con le 
lungaggini burocratiche sa che 
cosa vinti due far giungere in 
(Mirto una pratica di « varian¬ 
te ». Può passare anche mi an 
no prima clic tutte le commis¬ 
sioni (Lavori puhhliii. di studio, 
comunali ecc.) abbiano dato il 
loro consenso. Da tenere inoltre 
conto che i tecnici non sono an 
cora concordi sul ti(Mi di va¬ 
riante da proporre ai progetti 
originali. 

11 primo punto di incertezza è 


piazza della Repubblica. I la 
von di sondaggio per appurare 
se esistono un|x>rtunti resti ar¬ 
cheologie! non sono ancora li 
luti. Domani verrà dato l'av¬ 
vio a un altro sondaggio per una 
decisione delimtiva riguardo 
allo spostamento della stazione - 
aìl'Kselrn. I nuovi lauri, do|x» : 
quelli terminati alcune settima j 
ne fa e che unsero in luce l'U 
dori ben conservati di ville ro 
mane, riguardano in pratica il 
prolungamento di sei metri del¬ 
la trincea già scavata nel * la- I 
t» Termini » e l'allargametitn 
dello scavo eseguito nel s lato 
(| t •. 

Terminati questi scavi si 
svolgerà ima riunione con i . 
rappresentanti ministeriali e 
della Kovrintcndenza allo scopo 
di prendere una decisione sulla 
stazione del Metrò nella zona 
interessata agli scavi. K‘ chia¬ 
ro che uno s|x>stnmcntn -- co 
me sembra ormai sicuro - coiti 
ixtrterà l'elaborazione di un 
progetto di variante. 

Allo studio sono anche le altre 
due varianti elle riguardano la 
stazione ili piazzale Flaminio i 
cui scavi dovranno essere fatti 
a 1 foro cieco per salv are una 
ventina di pini secolari. Questo 
studio - se tutto va bene — 
dovrebbero terminare alla fine 
del mese. Anche in questo caso 
si dovrà poi approntare il nuovo 
progetto. 

La parte oiù nebulosa resta il 
nuovo (xmtt- sul Tevere. Anche 
qui ci sono perplessità o il len¬ 
to svolgimento dell'iter boro 
orati"» pe" il * via * alla costru¬ 
zione allontana la |x>ssii>dità di 
iniziare i lavori durante il perio¬ 
do di magra del liume. Si dovrà 
cosi attendere l'anno prossimo. 
Ma. come si è visto, il tempo 
sembra non avere importanza 
per il metrò di Roma. Chissà, 
forse nel terzo millennn della 
fondazione di Roma, i nostri pro¬ 
nipoti avranno la fortuna di at¬ 
traversare la città col metrò. 


Una « 1300 » supera lo spartitraffico e piomba su un’altra vettura 

Tre uccisi sul raccordo 
per un salto di corsia 

Le vittime soeo una bambina di 6 anni, la madre e la zio — Anche il fratellino e il padre som in fin di vita — In sei persene si trovavano 
sulla « 1100» investita — La sciagura tra la Prenestina e la Casilina — L’auto è saitata nell’opposta corsia per evitare un tamponamento 



K' stata and strage; sul rat' 
cordo an dare, dopo un paure» 
so incidente stradale, -uno >tati 
contati tre morti, tra cui una 
bimba in tenera età. e quattro 
iier.sone ferite. Tutto è stato 
provocato da un salto di cuoia 
e quindi da uno .-Msmlro fruii 
tuie. Una - 1300 ». sembra per 
e.itate una vettura fermata-i 
bruscamente d.nunzi, ha sterza 
to sbandando e finendo nell i 
corsia opposta cozzando contro 
una r 1100- -.ulla quale viaggia- 
vano due fratelli con le ns(x-t 
ti ve mogli e due bambini l'rx* 
dei due fratelli. la moglie del¬ 
l'altro. la bambina di quest ui 
tima. sono rnna-ti uccisi: gli 
altri tre viaggiatori della zi 100* 
sono rimasti feriti, un bambino 
versa in fin di vita. 

Tutte le persone coinvolte nel- 
l'incidente alitavano a S. Ba¬ 
silio. 

E' accaduto ieri sera poco 
prima delle 19. Enrico Delli 
Colli, di 47 anni, alitante con 
la moglie Maria Ferrari di .'19 
anni in via Corinaldo lotto 50. 
aveva lasciato a casa i figli 
Luciana, di 16 anni, e Tonino 
ili IO. Voleva recarsi al Quarto 
miglio, in visita ad alcuni pa 
retiti, e [>er far questo aveva 
deciso <1. farsi accompagnai e 
dal fratello Aldo di 39 anni che 
aveva [Mirtato. sulla sua « 1100 *. 
anche la moglie Clelia Morelli, 
di 45 anni, e j ligliolctti Stefa¬ 
no di 6 anni e Daniela di 3. 
Sono partiti tatti insieme verso 
le 18.30 e scherzando, in tutta 
serenità, si .sono diretti sul rac¬ 
cordo |X'r (Mutarsi successiva 
mente sulla via Appia Nuova. 

vettura si trovava già tra 
la via Prenestina e ia via Ca¬ 
silina. al chilometro 39,200 del 
LRA quando, improvvisa, si è 
abbattuta la tragedia sulle due 
famiglie. 

Dalla direzione opixista, fa¬ 
cendo un volo oltre lo sparti- 
traffico. è piombato addosso 
alla - 1100 > un bolide come im¬ 
pazzito. Una t 1300 - targata 
Tonno, condotta dal trentano 
venne Pietro D’Amico — abi¬ 
tante ti via Filotrarx». 21 - si 
era trovata improvvisamente di¬ 
nanzi una vettura che aveva 
bruscamente rallentato. Per evi¬ 
tare il tamponamento, il condu¬ 
cente ha istintivamente sterza¬ 
to a siiiLsiia. ma così facendo 
ha iH-rduto il controllo della 
vettura che procedeva a velo¬ 
cità sostenuta: iniziava così una 
sbandata paurosa che poi. dofx» 
un volo oltre la banchina spar¬ 
titraffico. si è ronclusa nella 
corsia (>i»posta. Fatalità ha vo¬ 
luto che proprio nello stesso 
istante sopraggiungesse la *1100» 
dei fra Udii Delli Colli. Aldo, 
che era al volante, non ha nem¬ 
meno fatto in tempo a tentare 
una frenata: la * 1300 » si è 
schiantata sulla vettura orci pia¬ 
ta dalle due famiglie provocan¬ 
do una vera strage. 

Ai soccorritori sopraggiunti si 
è presentata una scena terrifi¬ 
cante: dalle lamiere contorte i 
vigili del fuoco inno dopo han¬ 
no estratto morti e feriti. En¬ 
rico Delli Colli era già morto 
sul ix)l|x>. (ìli altri, tutti feriti, 
sono .stati dirottati a diversi 
us|>edali con ambulanze e auto 
di passaggio. Ma per alcuni di 
essi la corsa affannosa si è 
rivelata del tutto inutile. I-a 
moglie vii Aldo. Clelia More!- 
li. c spirata ai S. (ìiovanuni 
pochi minuti dopo il suo rico¬ 
vero: la figlioletta Daniela, di 
tre anni, trasportata all'ospeda¬ 
le vii Frascati, vi è giunta or¬ 
mai cailavere, mentre il fra¬ 
tellino Stefano, pure a Frascati, 
è stato ricoverato in fin di 
vita. Il coidurente della *1100», 
Aldo Delli Colli, si trova gra¬ 
vissimo in osservazione al San 
(•invaniti, mentre la cognata 
Marin Ferrari guarirà in una 
divina di giorni, e l investitore, 
Pietro D'Amico, m venticinque 
giorni Alla (Milizia stradale non 
è rimasto da fare altro che 
compiere i rituali rilievi al li¬ 
ne ili ricercare le responsabi¬ 
lità. 

Nelle foto del titolo: Clelia 
Morelli, morta nello scontro, e 

Invogliata Maria Ferrari: a 
destra Enrico Delli Colli, anche 

Iti: deceduto nell'incidente. 


Contro i fasciati 

Protesta dei 
giornalisti 
televisivi 


La presidenza dcll'associazio 
ne dei giornalisti radiotelevisi¬ 
vi (AGIRTI infoima. con un 
comunicato, che « durante la 
manifestazione indotta a Roma 
a piazza Esedra da) MSI. un 
redattore e un operatore della 
RAI-TV' che si trovavi.,io sul 
(Visto per svolgere il loro la¬ 
voro sono stati sottoposti a mi¬ 
nacce e insulti. Ad un certo 
(imito — prosegue il commi- 
iato — un gruppo di dimostran¬ 
ti ha addirittura circondato la 
troupe (ior strappare all'opera¬ 
tore la macchina da ripresa. 
Nello scontro i dimostranti, 
guidali, secondo (invise testi- 
monianze del redattore e ope¬ 
ratore presenti e di altri col¬ 
leghi, dalloci. Nicosia, sono riu¬ 
sciti a fare aprire la cinepresa 
strappando adoperatone la pel¬ 
licola già « impressionata ». che 
hanno poi dato alle fiamme. Di 
questo grave violento episodio 
di tipica marca fascista — con¬ 
clude il comunicato — l'ALlRT 
ha dato comunicazione alla di¬ 
rezione della RAI perchè svolga 
tutte le opportune azioni com¬ 
presa anche quella giudiziaria. 
Per la tutela dell'attività gior¬ 
nalistica l'ALIRT è anche in¬ 
tervenuta presso la Federazione 
della stampe ». 
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CU Ira messo i chiodi? 



Terminata la requisitoria del PM 

Patenti false: chiesti 
15 secoli di prigione 

Per i maggiori imputati l’accusa ha soste¬ 
nuto la condanna da 12 a 13 anni di carcere 


S'è conclusa dopo quattro 
udienze la requisitoria fiume 
del Puhblico Ministero al pro¬ 
cesso per le patenti false: Per 
707 imputati su 709 è stata chie 


HI ha sistemato nella 
^ fontane di Trevi una 
fila di robusti chiodi? 
L'ACCA ha rese noto di 
essere estranea all'iniziati¬ 
va. Anzi ha fatto sapere 
che aggi stesso, in occasio¬ 
ne delia periodica ripulitu¬ 
ra della famosa fontana, li 
toglierà. 

Lo sbarramento antifurto 
di monetine è quindi diven¬ 
tato subito un curiose mi¬ 
stero, anche perchè nella 
piazza stazionano notte e 
giorno numerose persone 
che avrebbero dovuto vede¬ 
re all'opera gli autori del¬ 
l'impresa, oltretutto diffi¬ 
coltosa. 

Ma al di là della « curio¬ 
sità » vi è un aspetto gra¬ 
ve. La pericolosa trappola 
infatti è stata tesa contro 
i ragazzini del quartiere 
cheo gni tanto si immergo¬ 
no nella fontana per pren¬ 
dere le monetine. 

Nelle foto: la fila dei 
chiodi sotto il pelo dell'ac¬ 
qua; un bimbo sfida la 
" trappola ". 


sta la condanna, un totale di pe¬ 
ne per pm di 15 secoli. Il dottor 
Scorza ha chiesto la pena più 
grave per Dino Mancini, che è 
ancora latitante: 13 anni di re¬ 
clusione. Invece per il titolare 
dell’autoscuola * Fiamma ». do¬ 
ve avvenne la maggior parte 
delle irregolarità e dei falsi, 
ha chiesto dodici anni di reclu 
sione e 800 mila lire di multa, 
per Liorgio Vitale, dodici anni, 
sette mesi e quindici giorni di 
reclusione e 450 mila lire di 
multa. Anche per i * collabora¬ 
tori * dei principali imputati so¬ 
no state chieste dal Pubblico Mi 
insterò pene severe, che vanno 
dai cinque ai sei anni. Il dottor 
Scorza, inoltre, nel corso della 
sua requisitoria ha chiesto per 
sei dei sette ufficiali medici rin¬ 
viati a giudizio la condanna da 
un minimo di un anno al massi 
mo di tre anni di reclusione. Per 
un solo medico, che aveva ri¬ 
lasciato un certificato ad una 
persona che ora è morta, il 
procedimento penale è stato so 
speso- 

A Giurisprudenza 

Dibattito 
« chiuso » 
sulla riforma 
universitaria 


Una bomba tra i rottami in una fonderia di Pomezia 

SCOPPIO NELL'ACCIAIiRIA 

3 operai investiti dal fuoco 

Ricoverati per ustioni al S. Eugenio — Gli operai addetti alia fusione sono stati inve¬ 
stiti dal materiale incandescente — Le mura perimetrali del locale sono crollate 


Spiccati 17 mandati di cattura 

Una bando ricattava 
le bische clandestine 

Nel giro sarebbe coinvolto anche un sottufficia¬ 
le dei Carabinieri — Le dichiarazioni di Velotti 


viluppi clamorosi ncll inchic 
aperta dalla Finanza su al 
e hischc clandestine senper- 
a Roma. L'indagine ha ac 
tato ta presenza nella capi; 
; di una banda di ricattatori 
taglieggiavano ì propneta- 
ìclle bische; nel * giro » sa- 
hc coinvolto anche un sot 
icialo dei Carabinieri il 
le avrebbe intascato ingenti 
ime per assicurare la prote- 
tc. La procura della Repub- 
a ha già spiccato diciassette 
odati di cattura contro la 
ida: buona parie degli im- 
ati ha però preso il largo 
tem|»o ed è latitante, 
a notizia è stata conferma- 
ieri dal procuratore della 
Tubbliea prof. Giuseppe Ve¬ 


lotti. L'alto magistrato ha ri 
velato che si è giunti alla sco¬ 
perta della banda dopo un con¬ 
trollo esercitato sui telefoni del¬ 
le bische. Dalle intercettazioni 
è stato (Tossitole accertare che 
tutte le bische lenivano ricat¬ 
tate: i proprietari non potendo 
rivolgersi alla (Milizia erano co¬ 
stretti a sborsare quanto veni¬ 
va loro chiesto. Le ” taglie 
venivano stabilite sulla base del 
giro di affari di ogni bisca. 

K' stato appunto in alcune di 
queste intercettazioni telefoni¬ 
che che è venuto fuori ambe il 
nome di un sottufficiale dei Ca¬ 
rabinieri. Su quesFultimo episo¬ 
dio il p:'of. Velotti Iva tenuto 
a precisare che l'indagine con¬ 
tinua. 


Morto il «Babbo Natale» 
che uccise a Castelfusano 


A Classe e Cultura 
il film 
sull'Apollon 

La proiezione del cinegiornale 
libero * Apollon: una fabbrica 
occupata » è stata organizzata 
per domani alle 18. nei locali 
del circolo Classe e Cultura in 
piazza S. Eustachio 83, dal sin 
riacato provinciale ospedalieri 
della CGIL, Alla manifestazione, 
presieduta dal segretario del 
sindacato Giuseppe Sacchetti, 
interverranno una delegazione 
di operai deU'Apollon e il regi¬ 
sta del film. Ugo Greforetti. 


Fianco Rossi, il trentottenne 
rivenditore <ii giocattoli che il 
28 aprile scorso uccise con alcu¬ 
ni colpi di pistola la sua gì<*- 
vano amica Gabriella Roggeri 
di 19 anni, rivolgendo poi l'ar¬ 
ma contro se stesso, è morto al¬ 
l’alba di ieri all'ospedale San 
Giovanni. I duo furono trovati 
verso mezzogiorno, alcune ore 
dopo la morte della Roggeri, 
nella pineta di Castelfusano. 
Mentre la ragazza era morta 
sul colpo, il Rossi, ancora in 
vita, fu ricoverato al roiiarto 
craniolesi dell'ospedale. Con la 
morte del « babbonatale » di 
via Frattma. che lascia la mo¬ 
glie coetanea. Isaura Martini, 
residente a Paliano e due barn 
bini, svanisce ogni possibilità 
di fare luce sui motivi che spin¬ 
sero l’uomo a compiere il gesto 
disperato. 


l'no tremenda esplosione ha 
devastalo uno stabilimento di 
Pomezia: il forno di una fonde¬ 
ria è saltato, le mura perime¬ 
trali del locale sono crollate e 
tre olierai addetti ai lavori seno 
stati investiti dallo scoppio e 
scaraventati a terra. Ora si 
trovano all'cs-pedalc S. Eugenio 
e ne avranno i»er diversi gioiti:. 
E’ accaduto in una acciaieria 
dove, in un apposito forno, ven¬ 
gono utilizzati rottami metallici 
di ogni natura (>er la fusione e 
la loro riutilizzazione industria¬ 
le. 

E’ accaduto nelle prime ore 
del pomeriggio di ieri nello sta¬ 
bilimento delle Acciaierie e 
Ferriere del Lizio, a Pomezia, 
sulla strada elio da Albano 
giunge lino a Tori manica. Qui 
ia ditta Acop opera por conto 
delle Acciaierie raccogliendo 
rottami di materiale acciaioso 
che l itigi iio quindi immessi 
noli'apposito forilo per la fusi» 
ne. Al filino ieri |M>meriggio 
orano addetti tre operai: Mario 
Bracaloni, di 38 anni, fonditore, 
abitante in piazza dei Campani 
li. 13; il manovale Mario Calan¬ 
dro!!,i di 32 anni, abitante ;n 
via Casdina IH: e Amedeo Co- 
lui’i'i di 38 anni, pure manovale, 
abitante a Pomezia in via Au¬ 
relio Saffi 3. Tutto sembrava 
procedere regolarmente, e già 
la colata era a buon inaiti*, 
quando - erano da (mk'o |ias- 
sate le 16.30 -- la sciagura. Una 
spaventosa esplodono ha deva¬ 
stato l ambionte e i tre sino 
stati scaraventati a terra, fe¬ 
riti: il forno è esploso proiet¬ 
tando tutt'intorno frammenti 
metallici e materiale incande¬ 
scente. e la maggior parte delle 
mura iK'rimotrali del locale del¬ 
la fonderia sono state abbat¬ 
tute. 

Immediatamente gli olierai 
che si troiai ano negli altri re¬ 
parti. udito l,i .-.paventoso boa¬ 
to, si sono precipitaii sul posto 
o si staio pnxhgnti per portare 
i tirimi soccorsi ai compagni di 


E 1 nato 


Lorenxo Ceccarini 

Nando Ceccarini. ironista de) 
nostro giornale, è di nuovo papà: 
ieri mattina, la sua gentile con 
sorte. Aurora Di Cieco, ha dato 
felicemente alla luce un bel ma¬ 
schietto al quale hanno dato il 
nome di Lirenzo. A Nando, ad 
Aurora, al primogenito Adolfo, 
che impaziente attendeva il fra¬ 
tellino. ai nonni, giungano le 
felicitazioni e gli auguri di tutti 
noi della redazione e dell'am- 
ministrizione dell'Unitd. 


lavoro infortunati. Facendosi 
strada tra il fumo, frammenti 
di materiale ancora incande- 
! stente, nuvole di polvere, pezzi 
| di mura diroccate che ancora 
i minacciavano altri crolli, i 
soccorritori si sono affrettati a 
tirar fuori i feriti e a provve¬ 
dere per il loro trasiiorto allo 
osiiedale Sant'Eujfonio, 

Sul luogo del sinistro poi sono 
accorsi i carabinieri e i vigili 
del fuoco: sono state puntellato 
le mura sventrate, od è stato 
circoscritto l'incendio che su¬ 
bito do[Hi l'esplosiooe si era 
sviluppato. Subito doixi gli in 
tenenti di emergenza saio 
quindi iniziate le indagini nel 
tentativo di stabilre con esat¬ 
tezza le cause della disgrazia. 
Per ora sembra assodato sol¬ 
tanto clic frammisto al mate 
naie ferroso portato alla fon¬ 
deria doveva essere finito, don 
ti'o il forno, anclie un ordigno 
esplosivo: mi grosso proiettile, 
o mia granata, o for-e addirit¬ 
tura mia piceo!.! bomba. 

I tre olierai infortunati si»io 
stati ricoverati in ospedale per 
ustioni, contusiisii varie e frat¬ 
ture: secondo il referto dei me- 
dei il Bracaloni ne avrà per 
25 giorni, mentre il Calandrella 
o il Colarci guariranno ris|ie:- 
t iva mente in 8 e in fi giorni 
salvo complicazioni. 


Si è svolto ieri pomeriggio 
nella facoltà di Giurisprudenza 
un dibattito sulla legge di rifor 
ma universitaria con la iiarteci- 
pazione degli esperti dei tre par 
titì di maggioranza. Dibattito 
che nella presentazione degli or¬ 
ganizzatori e cioè dell'assemblea 
degli assistenti della facoltà, do 
veva essere pubblico (come ap 
punto si leggeva suH'invito) ma 
che è risultato in effetti preor¬ 
dinato a tal punto che all'inizio 
dei lavori è stata presentata la 
lista degli interventi: do;*o le 
quattro relazioni introduttive de 
gli assistenti Caputo. Dell'Olio. 
Spantigati c Unitari, la parola 
ai s cattedratici ■-, quindi ai 
professori Gatti. O:\sello e Spi 
tclla — dirigenti degli uffici 
scuola dei partiti di maggioran 
za. — e « a conclusione — ha 
detto il presidente dell'assemblea 
— il dibattito ». i cui interventi 
però avrebbero dovuto svolgere 
precisi temi, sottoposti al vaglio 
della presidenza. 

Se si pensa che la riunione è 
iniziata verso le 18 si capisce 
come in pratica nelle intenzioni 
degli organizzatori non ci fosse 
stato lo scoimi di affrontare 
-, pubblicamente » il vasto tema 
della riforma, ma di relegarlo 
non solo all'interno (corporativ i 
stico) della facoltà ma soprat¬ 
tutto ari un livello politico piatto 
ed omogeneo. Difatti una mo 
/ione presentata da un gruppo 
di docenti democratici, « invita 
ti » al dibattito e nella quale si 
chiedeva rii aprire subito la di 
scassinile in modo elle ne sca¬ 
turisse e venisse rappresentato 
il vasto arco politico che il grns 
so tema rieli i rii orma dcU’uni 
versità ha provocato, è stata 
respinta. Sugli interventi, quindi 
niente da dire. 


Vernice 
di Bardi 

Stasera alle ore 19. nei locali 
della Casa della Cultura; io via 
della Colonna Antonina 52. si 
terrà la vernice della personale 
del (littore Alberto Bardi. La 
mostra rimarrà aperta fino al 
16 maggio. 



il partito 


PROPAGANDA — Le sezio¬ 
ni tono invitate a ritirare que¬ 
sta sera dalle 19 in poi In fede¬ 
razione urgente materiale di 
propaganda. 

GRUPPO CONSILIARE CA- 
PITOLINO — Si riunisca in di¬ 
razione alle ore 17. 

COMMISSIONE FEMMINILE. 
E' convocata quosta sara allo 
oro 11 In fodoraziono con Lodo 
Colombini. COMMISSIONE CE¬ 
TI MEDI — E' convocato por 
giovodi I moggio allo oro 19 
In fodoraziono con Renna; CA¬ 
SA o LL.PP — Alle 19 con Ma- 
derchl; COMMISSIONE FAB¬ 
BRICHE questa sara ore 11 
in Fodoraziono; 

CORSO IDEOLOGICO • Nuo¬ 
va Tuscolana oro 19 secondo 
lozione con Quadrucci. 

ASSEMBLEE Ponto Milvie - 
M,M Venturo; San Paolo de¬ 
moni 19 laviceli. 


Il giorno 

Oggi è martedì fi maggio (126- 
239i. Onomastico: Giuditta. 

Cifre delle città 

_Ieri sono nati «2 maschi e 

77 femmine. Nati morti 1. Sono 
morti 28 maschi e 25 femmine 
dei quali 4 minori dei sette an 
ni. Matrimoni 124. 

Librerie Rineseite 

Nei locali della Libreria Ri 
nascita (via delle Botteghe Oscu 
re) domani alle ore 18 verrà 
presentato il disco « L’America 
della contestazione » di Sandro 
FVirtelli e Ferdinando Pellegrini 
della serie - Dischi del sole . 
Nei locali delia Libreria Rina 
scita prosegue con successo la 
mostra del pittore Franco Rossi. 

Nozze 

Il compagno Tito Notari si e 
unito in matrimonio con la si 
gnorina Lucia Sangermano. Al 
caro compagno Tito e alla g«n 
tile consorte giungano gli «li¬ 
guri delizi nostra redazx 
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Gli attori arrestati a Montepulciano 


Strappati dal palcoscenico e 

ànice » di Racine a Rama | messi in galera 


« Berenice » di Racine a Roma 

Tragedia 
incruen ta 


La regia di Roger Planehon costituisce uno 
splendido esempio d'interpretazione moderna 


Proteste popolari e interrogazione comunista - Un as¬ 
surdo clima di repressione creato da tempo nella città 




Non e affatto necessario che 
in una tragedia vi siano san 
gue e morti: da questa osser¬ 
vazione preliminare dello stes 
so autore trae impulso la 
splendida regia con la quale 
Roger f’Ianchon ha ripropo¬ 
sto al pubblico francese 'ed 
ora a quello italiano, nel qua 
dro del Premio Roma) Bere¬ 
nice di .Iran Racine. Sceglien¬ 
do e inscenando un tale testo, 
Planehon e il suo Théàfre de 
la Cito de Viileurhanne hanno 
dimostrato che quel pesante in 
gomhro funerario, di cui al- 
l inizio. può esser escluso rìal- 
l'aneddotica di una tragedia, 
dal suo stile, ma soprattutto 
dalla sua rappresentazione. 

Parliamo, naturalmente, di 
Racine. nelle cui opere, tutto 
sommato, la morte vera è solo 
un accessorio della morte del¬ 
l'anima uccisa dalle passio¬ 
ni e dal loro contrasto. Bere¬ 
nice è dunque un dramma psi¬ 
cologico puro: la ragion di Sta 
to ciie impone a Tito, divenu¬ 
to imperatore di Roma alla 
scomparsa del padre Vespa¬ 
siano. di rinunciare all'amore 
della bolla Berenice, regina 
orientale, e di allontanarla da 


Assegnati 
i Premi 
San Genesio 


MILANO . 

Snnn -mh assegnati uggì, alla 
Villa Comunale, i premi San 
(a in sin ’iWH Per la miglimi- 
interprete protagonista : Fruii 
ta Nuli, per l'interpretaziune del 
"Pinolo Kynlf " di Ihsen; por 
il miglior interprete protagniu 
*?a a Vrginai G;t//o!*>. per "lai 
fero " rii Osborne. Interpreti non 
protagonisti: a Marisa Fabbri, 
ne! " Riccardo III " d: Shake 
Speare e Mano .Valila pel 
" Roseiikran/. e (luilden-tern" 
" Sono morti *. di Tom Stopp-ird 

Per la miglior regia lui avuto 
il premio Urto Trionfo, per '' Il 
Piccolo Kyo.'f ". di Ihsen: no- .'a 
miglior -icnografia. (.'proli. per 
il " Riccardo III " di Shake 
speare 


Victoria 

de Los Angeles 
canta la Spagna 

Do;vo la seconda e ultima re 
pi u à de. lo spettacolo di Roger 
Piam-h'-n. al Sistina é in pro¬ 
gramma -teserà nel quaitio del 
Premio Roma, un recital della 
cantante spagnola Victoria de 
lui? Angeles, che eseguirà mo¬ 
tivi ibenci. in unc. panoramica 
musicale comprendente quattro 
seeou. dal Seicento a oggi. 

Victoria de Los Angeles è 
nota m Italia dome no! testo 
ri fvuro;>a. c nelle due Ameri¬ 
che) quale cantante lirica, si 
è esibita, tra l'altro, alla Scala, 
al Maggio fiorentino, al San 
Carlo. F.' questa la prima volta, 
tuttavia, che ossa tiene un re¬ 
cital <h carattere particolare 
noi nostro paese. 


se. appare poco piti che un 
pretesto. In verità c'è un di¬ 
slivello. un segno qualitativo 
differente nei sentimenti reci¬ 
proci che Tito e Berenice han¬ 
no nutrito per ben cinque an¬ 
ni: in lei slancio assoluto, pie¬ 
na disponibilità; in lui esita¬ 
zione, ipocrisia, timore del¬ 
l'opinione pubblica (come può 
nutrirne un borghese, più che 
un imperatore), e non poca vil¬ 
tà; onde lo si vede cercar di 
scaricare su un altro sovrano 
d'Oriente. Antioco (che di Be 
remee è anch'egli segreta- 
mente innamorato) il compito 
di licenziare la donna. 

Nel confronto diretto e deci¬ 
sivo. poi. vengon fuori traiti 
duna modernità anche più 
sconcertante: per bloccare ogni 
velleità suicida di Berenice. 
Tito recita a freddo la parte 
di chi. a sua volta, sia ten¬ 
tato di morire: e si libera così 
d'ogni possibile rimorso, per 
ora e per sempre. 

Planehon e il suo fedele sce¬ 
nografo costumista René Al¬ 
ilo hanno ambientalo Berenice 
all'epoca di Racine. in pieno 
Seicento, in una dimora re¬ 
gale arieggiarne Versailles 
(per inciso, sembra che il 
drammaturgo si fosse ispirato 
alla storia di Luigi XIV e del 
la sua amante Maria Manci 
ni): particolarmente felice un 
gioco di specchi, che contri 
buisce a rendere più agile, e 
insieme più inquietante, il rit 
mo delle entrate e uscite de 
gli eroi della vicenda (quasi, 
a momenti, per una traduzio 
ne teatrale dell’idea di perso 
na » immaginata e vista »). 

Ma il lavoro maggiore e più 
sottile, il regista lo ha com 
piuto sul verso racimann. 
senza violentarne la fonda 
mentale cadenza, lo ha pia 
smato nel senso, variato nel 
suono, utilizzando ogni possi 
bilità fonetica e verbale, ogni 
pausa, ogni frantumazione 
Magnifico studio interpretati 
vo, che trova piena risponder 
za negli attori (quale sollievo, 
tra l'altro, vedere interpreti 
giovani per giovani personag 
gi): Sarpy (o Sami) Frey, bra 
vissimo nel rendere l'ambigui 
là e la retorica del protago 
nista maschile: Francine Ber 
gè. dalla calda voce sensuale 
e dalla amabile, duttile pre 
senza vii mutare dell'accon¬ 
ciatura dei capelli, prima rac 
colti sui capo, quindi sciolti 
sulle spalle, infine di nuovo 
stretti in alto, accompagna e 
sottolinea l'espressione dei di 
versi stati d'animo di Bàréni 
ce); Denis Manuel (Antioco) 
elegante e penetrante nel ge 
sto come nella dizione: Gé- 
rard Guillaumat e André 
Cellier, efficacemente caratte¬ 
rizzati nei panni dei due con 
fidenti, e ancora Tatiana Mou 
khine e Claude Loclty. Tutti 
evocati alla ribalta innumere 
voli volte, insieme con Pian 
chon. da un pubblico rapito ed 
entusiasta. 

Aggeo Sevioli 

NELLA FOTO: Frane ine 
Bersi (Bérénice) e Samy 
Frey (Tito). 


Dal nostro corrispondente 

MONTEPl'LClANO. ; 

tilt attori delia compagr.:a 

d: * Gran Tr»atrr* * sorto 

stati tradotti nelle career: g;u 
(iiziaric di Montepulciano su 
baio 3 maggio s.i orti ini- rivi 
la locale Procura della Re 
pubblica- I capi di imputa 
zioiU' sarebbero ricavati dagl: 
art. 52H c 529 del codice pi¬ 
ttale. elve riguardano gli spet 
tuoi li osceni, e da! 72b che 
prevede ;! reato d: tarpilo 
quii*. E’ la prima volta in 
venti anni chi- un pròv veti, 
mento del genere vh-.-ic preso 
nel nostro paese. 1 giovani at 
tori avevano rappresentato 
nella serata di venerdì Ricatt>> 
a teatro d: Dacia Maraini. su 
invito del - Centro culturale» 
della città, presieduto dalla 
prof ssa Maria Vincenti Russo 
e che raccoglie soci di varie 
tendenze politiche, dalla si 
nistra ai liberali. Allo spet¬ 
tacolo erano intervenute circa 
cinquanta persone appartener* 
ti alla borghesia benpensante 
|X>liziana. e giovani, studen¬ 
ti e operai. 

La rappresent-izione. ino! 
tre. è avvenuta alla presenza 
de! tenente dei carabinieri, 
che non è intervenuto affat¬ 
to durante lo spettacolo II 
giorno successivo invece il 
sostituto procuratore della re 
pubhlica. dottor Federico Loti 
goliardi, faceva si-quest farc¬ 
ii copione e poi. qualche mo 
mento prima dell'inizio del 
secondo spettacolo in prò 
gramma. Wopzeck di George 
Buchner, ha fatto prelevare 
dai carabinieri i cinque atto¬ 
ri: Paolo Graziosi. Antonio 
BertoroIIi, Carlo Ceccht. Fu 
genia Besenval e Angelica 
Ippolito. Sono siati dapprima 
convocati alla caserma « per 
pochi minuti »: di li invece 
venivano associati alle car¬ 
ceri. 

Nella notte intanto appari¬ 
vano sui muri scritte come 
« No allo strapotere della 
magistratura j>. « Liberate il 
Gran Teatro ». * No alia re¬ 
pressione dell'arte ». D fer¬ 
mento nella città cresceva 
nella mattinata di domenica, 
durante la quale una com¬ 
missione consiliare, formata 
dai capigruppo del PCI. del 
PSIUP. del PS1. della DC. 
del PLJ, e da rappresentanti 
del Centro culturale, cercava 
di avere precise informazioni 
sulla sorio dei cinque attori. 

Solo nel pomeriggio una 
commissione più ristretta rii 
quella del mattino riusciva a 
parlare col sostituto Procura¬ 
tore. nella sede della caser¬ 
ma dei carabinieri Tra l'al¬ 
tro era corsa voce, non si 
sa se diffusa ad arte, che gli 
attori fossero stali arie-stati 
perché, dopo essere stati con¬ 
vocati in caserma, avrebbero 


oltraggiato le autorità. La 
c<Hii:n;ss:o-<i-. ;>: e~.i-iu'a da! 
sindaco, riviveva ::i\ts\ con 
ferma die li- imputa/: »-: r; 
guardavano reati desunti dal¬ 
lo spettacolo 

Il dottor Gvigobarri: n.i m.> 
strati* merav :gl a per ;! ta'. 


to che la compagnia foss, 
stala imitata dalla professo 
ressa Vincenti * che io con 
salerò normale s.a come don 
na che come femmina > Du:i 
que. chi non condanna Io spet 
tacolo sarebbe uri anormale: 
il sostituto Procuratore infat 
li lo considera osee.i » e non 
adatto ad una rata come 
Montepulciano, pulita o dota¬ 
ta di senso della moralità, se¬ 
condo una sua espressione. 


Protestano 
autori 
attori e 
sindacati 

La SAI, l'ANAC, la Fili, 
la Uil-Spettacolo, in rela¬ 
zione all'arresto dei cin¬ 
que attori, effettuato su 
ordine del magistrato di 
Montepulciano per la rap¬ 
presentazione dello spetta¬ 
colo < Ricatto a teatro » 
di Dacia Maraini, esprimo¬ 
no la più viva preoccupa¬ 
zione per la decisione pre¬ 
sa dopo che lo spettacolo 
stesso era stato rappresen¬ 
tato per un lungo periodo 
di tempo sia a Roma che 
in numerose altre città di 
Italia; deplorano in manie¬ 
ra energica la procedura 
usata e cioè la decisione 
di procedere all'erresto de¬ 
gli attori denunciati. Fan¬ 
no rilevare alla pubblica 
opinione che la fattispecie 
non rientra in quelle per 
le quali la legge prevede 
l'arresto obbligatorio. Si è 
trattato quindi di una de¬ 
cisione discrezionale della 
magistratura. Il fatto non 
può essere disgiunto da 
una generale situazione di 
repressione nei confronti 
delle idee e della libertà 
e pertanto la SAI, TAnec, 
la FHs e rUil-spettecolo si 
riservano ulteriori prese 
di posizione e ulteriori a- 
rioni a tutela della libertà 
di espressione. Contempo¬ 
raneamente esprimono so¬ 
lidarietà incondizionata nei 
confronti dai cinque attori 
arrestati e chiedono che 
sia loro immediatamente 
concessa la libertà prov¬ 
visoria. 


Per Walter due 
case e un figlio 




SYDNEY — Walter Chiari e Alida Chelll si imbarcano su 
un transatlantico per far ritorno In Itelia. L'attore he com 
fermato cho lo sue giovane moglie attende un Aglio. La 
coppia sarà a Rome prime della fine del mese; ma ha messo 
su cesa anche In Australia, dova Chiari Intende trascorrere 
tre mesi ogni anno 


Il colloquio c f::i:t > co- un 
grottesco elenco dog!: untori 
considerali dal dotto- L**:\ 
gobardi leviti <* tilt vii : c.*-». 
magnanimità tra : or.m an¬ 
novera « anche Brvcnt bon¬ 
tà sua. Inoltre è anta .i n i 
zata l'ipotesi che i. .ut.»: : 
arrestati vengano 
per direttissima. f,>.-»e :n.-:vo 
ledi prossimo L'.-.nn - . 
serata, è stata .:u,. c *nu-, 
tita. Non v : »uru. •; i.. 
cesso per diretti-Mmu 

La vicenda, per qu.r.to uh 
bia aspetti parario--;ci. è i:> 
sostanza molto grave, i-.in-; 
dorando anche che un due ,u, 
ni lo Spettando viene :».,pn:v 
contato nelle maggior: eit'u 
italiane, da Roma ,1 far i:a 
(ed anche a Parigi. e »-, una 
Compagnia francese) m n/n in¬ 
correre nei rigori della giu¬ 
stizia. 

L'n'interpellanza parlamen¬ 
tare è stata rivolta dai depu¬ 
tati comunisti Emo Hamfa/i 
e Rodolfo Guerrini al mini¬ 
stro del Turismo e dello S[x t 
tavolo e a quello di Grazia 
e Giustizia, dei quali -ri solle¬ 
cita l'intervento * con la ma» 
sima urgenza, por tutelare la 
libertà di espressione e di rap 
presentazionp t. Inoltre Tarn 
ministra-zinne civica -umbra 
orientata a convocare il <'■•»■ 
siglio comunale in ■-<•<! it i 
straordinaria. |x»r discuti r,- 
gli ultimi, grav i av v*-ninn-n 
ti, in relaziono al clima di 
esasperazione istauratosi a 
Montepulciano, dove incrini 
nazione e arresti vengono 
compiuti anche contro juimi 
no ohe molto spc-ui risiili i 
no poi assolto con formula 
P'ona. Ricordiamo ritn-t imiti.i 
/ione dei Gufi, por \tIi|m-iuIi>i 
alla religione, a causa della 
filastrocca sulle tentazioni di 
Sant'Antonio (furono |mì as 
solti con fornitila piena) l'n 
professore di lettere venne 
qualche» tempo fa. arrestato 
sotto accusa di vilipendio al 
capo dello Stato e rilascia¬ 
to nel giro di tre giorni (in¬ 
tanto aveva dovuto attraversa¬ 
re il paese dova» insegnava 
con Io manette ai polsi). |x r- 
chè l'inearcerazione era alni 
siva. non essendone stata ri 
chiesta la autorizzazione al 
ministero competente. Animi 
nistralori locali sono stali va 
rie volte incriminati, timi poi 
assolti. 

Un reconte atto, elio ha in 
dignato l'opinione pubblica, ri¬ 
guarda rinoriminazioiie di tic 
studenti i quali, durante il Car¬ 
nevale. diffusero un volantino 
che contestava un veglioni» In 
cale: si imputò ad essi il fai 
to che sul volantino non fo- 
se stata mes-a la data né il 
nome dello stampatore A pro¬ 
posito di quest'ultimo addebi¬ 
to. venne precisato die tale 
formalità sarebbe stata neces¬ 
saria perchè la scritta <■ Mo¬ 
vimento studentesco di Mon¬ 
tepulciano » non sarebbe le¬ 
galmente v alida, dato clic non 
specifica citi ne sono i re¬ 
sponsabili. E’ strano che i 
tre studenti, che poi sono 
quelli incriminati, siano siati 
convocali prima del volili,m. 
in Procura, per esser diffida 
ti dal compiere atti contenta¬ 
toli verso tale iniziativa: in 
quella occasione, dunque, il 
dottor Longobardi sapeva a 
chi rivolgersi! Comunque, il 
caso de! * Gran Teatro > ha 
colmalo la misura: i poli/ia- 
ni sono solidali con gli am - 
stati e condannano la ropros- 
Oonr 

Maria Luisa Meoni 


Escalation 

repressiva 

In Italia, sette anni or smm, 
e dolio lunghe. memorabili 
battaglie. è stata abolita la 
censura sul teatro solco la 
possibilità di vietare ai minori 
di diciotto anni determinati 
testi e spettacoli (e tra le co¬ 
se proibite ai giovanissimi re 
sempre d capolavoro della 
j drammaturgia ria zinna lo. La 
Mandragola di Machiavelli). 

' In Italia, secondo la lentie <e 
i sappiamo r/nanto paco illumi¬ 
nate siano, in genere Ir no¬ 
stre leggi), uno spettacolo, 
anche cinematografico, che m 
dia in luoghi come circoli rii 
cultura, club privati, eco. do 
crebbe essere al riparo dagli 
interventi polizieschi e affini 
Le stesse norme valgono, del 
resto, in tutti i paesi civili. 

I Ma. in Italia, può accadere 
' che uno o più attori vengano 
fermati e incriminati per aver 

- < I . ... ,r L * - 

Mi Ititi'/ tenute W* tn.il a* 

alla t morale » del potere. Sur 
resse con il Livinq a Trieste, 
con un gruppo teatrale ingle¬ 
se al Festival di Arezzo, alca 
ni mesi or som ì. Oggi, anche 
in questo rampo, la repressio¬ 
ne fa un passo aranti. Siamo 
all'arresto di una intera com¬ 
pagnia. italiana, che recita un 
testo italiano. Quale sarà il 
prossimo passo? L'istituzione 
di campi di concentra mento 
per quanti abbiano a che fa¬ 
re con quella opera del demo¬ 
nio che è il teatro? 1 
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SCHERMI B RIBALTE 


Simon Boccanegra 
e Norma 
all Opera 

«‘co .ili»* 21. :n .tt'lMi.dir.i'L- 
!') .iiìi- v} ..utr ***': vii. lij'ìU'*» si 1 '* 
H,•vV.dU'li' •» i 4 *: 

Y ; *t: : »ipp: :: • ' « vi : r r!td tì.ù 

M.« Ki - ’. - * : t v i • * {*11 vii .il 1 ss*:; 
I.t i.flM di Alili*- V.Ì- 

ìv dii C«»:o Tulli ) 

l-<)’;: TPu:p’.‘U l.uisa M-* . 1 - 

Kf'i.U'i C'puu. (ij.truJi.v- 

v »-ii.*» CP.« ;t 1 . H.»n: mi- 

ii:. Hl'.iptv.o. Su:*::' 1 

IV.’/itM. 1. v * 11 1 1: 1 r t»*t- 

b: !»• li." l)i J il s Sub ..tu u. .*!'»«* 
.Mi 2*. i'i db.t il'* -v Nu:tr.» - di 

Pi*!!::.!, uoru t.it.» u duttili ci.il 
.M.u-st: u Hi u:iu tuli \u 

CONCERTI 

»rr\ni-'Mi4 nuHiiovin 
ROMANA 

lii.'Wiìi .1 i ’.i* L'1,1.' a\ 11*.» ? : o 
» >i*-! 1 ;l>-v >. vuiuM-it * vìc'l KtTt*v’- 
su p:.trust,t Hudu;f Stiliti 

travi *• 21» U\ pru^: 

SuVibuit v Hti'il.''- 
v,*r: :n Vf;;iÌ:r.i .dPi 

Ki! . : n. *»: ii'.t > I 1 

Al 1HTORIO IH VIA IH.L1.A 
t ON( II I I/IOM 

I )uir»u;i ,.11»- 1’ *. 1 v‘ »!.. « : r• » 

dluTtu d.i KirUtltio 
l> [):.*:».>!.. W;ih«-ii:i iP.vew- 
ÌUP’-> In pi : dinii.i m.i-u lu 
di Si-ìi):ì>t*r t « Hui thuvi'U 

Al IHTOKIO liOM ALOVI*: 

\\»rt» idi .dii* 21.ut> nuli;* 
Oli» s.i b t'dlUVlIO 

di-ir.»: i‘Ii«*sU.. sint.»ni»‘.à di 
iV.t^.t Di’ vìa .1 ir.n- 

>n*hi- a i j M'i/ait v vii Dyui.ìk 


l'iiiucc u j A Vanni 
C Durante 

SM tKI { tri 

A’du 2*. 4P 2 Miss* ( i.t Di 
M-uti:.' L'ili.i: ;n:, l a//a:v-ut!!. 
Nulli. f’iiiiM fi-n 

■ !• 1 ( i ì 1 un Ìmmù!«> sul limai i », 

di Silvano Aminole* Kutfta 
•'.un'}!'* Marui‘11» 

SISIINA 

j A1U* 21.15 « Hrvnn j i(**ma v 

Hassu^n.i lnti : ait* ti*' ! - 

1 !•' Alti vìi'lì*» Sputtauu.u S;*a- 

| Xii.t Kui’iT.il li 1 \ ìut M ia Di’ 

l.D’s Anjfulus 

vaixf; 

Al!*’ 2'.t5 f ». nr.i : u \\ l‘t »t'o 
Stabslu ci : Hurr-t p:«svr>?a - la 

st<»r«a del humi ^nidjto 
ScAeik • di J Hom ìì Hf^iu 
J Val verdi* 


TEATRI 


ALLA KIMHIIKKA (Via de 
Hiari, XI ) 

All*- 21.4-* ultima settimana 
dii grande siit'ivw • Il mi- 
perniaxetm» • di J.itr > »• • Le 
I i|tetl/l<illì - di S.tp iii.ito f'»ii 
Kn. / .in.' l’revist. Hernabei. 
Buon*-b'i n". Mai : a. T»*mma- 
-eu He^ia Frann» Mole 

AKIAX CHINO ( IVI. 

Alle 21 ao faimli.Ue l-'illlNt 
T7 * di Tonini «Si» I..Mutuiti, a 1 * 
k :a S.tndt «) S«-qu 1 

BKAI Vi 

Allo 21 45 Lì ruppi» studente- 
si») immune presenta l.'tib- 
litilieii/u imn e piti lina a tr¬ 
iti - U sti 1. Milani .1 H: e- 

l.All «1 

Alle 2.; Ki"! « 11 - 

t imi }»: . M-Lt.i *• I Ile ne pen¬ 
sale del li** * - e.ih.iii'l eliuii- 
fini 1 1. 1 U11. MI. Se* 

1 t 11 «. D ( ia 11 n11 1 

t;i;\ 1 k\lk 

Hip'isn 

Olii SA S H\KIA DKI.LA 
CON SOLA/ION K (Loro Ho» 
mano ) | IVI HH4ti.V| ) 

All»' 21.1.) il Te.it 1 * t d A : le di 

Hnllt.1 pii senta - >* I MlIffblO 

■laenpiine da 'lodi *. rmi (ì 
ntvin* ». (ì Maestà M 
Tempesta. L* U;dd>; Regia 
Maestà 

CORDINO 

Iti ;t!l- simu n!.» nn »v«* >pet« 
t .n ul* » 

IMI.Il iKII 

l»‘i.» 

DKI.I.K MISI 

Alle /LI • -ili:.11 ! 1 11.1 - 

n.t isli.io'» <• L.ilifll.. 1 "u 

l) graniti - uet-'.si* * (li*’ msa 

stiamo dt* elido ** » idai lu- 

mt-m di Kelllui ) 

ei.isko 

K»-i>OS|. 

KII.MNI''l’Ilio 76 (Via Orti 
il'llihert l-r) 

All. 17..il* l»iL :'/,->(• - .M.uli - 

III,• ■ iI. .fi l’.(l»--» 

( « - ■ .il 13 u -. 1 1 1. » .- j-.o 11 

/..i \. 1 I .U/I..HI» nri|Z 1 !i;.l.- 
fi ;.n.-. ^ 1 - 

flll h'l I IMI» 

-Mie /:’ -) .// .1 H. 011.1 pi « -. ut .1 
il Me. I. 111 Alt I 1 1.1 .'. .11 K 
T"t...tii- !' I )‘.Ar ..li t-.i *■ I' 

I '. . 11111 ; ... > * . 

Il 11 li \» < tot o (Via Manu¬ 
li, 2,j» 

All. (i * Chi v-i pi h 110 va 
»..lll<> <» v.ilh Jni' » ili f’iov.iii: 
e lo (.n>lino It.-Kin l’cppm.. 
Volpo 

!.\ I l-.lih 

Alle 1’ I - IC ■», ì I 111 O - ili 1 ). - 
1 t.i M : 11 : 1 1 i"i 1 " - A : il. . I * 
Livi 1.1 11 V.-.’i 1 111 « 1 . Il Y.-ili-- 

; *.-. H V.iIm.m» in 

NAVONI /(HMI (Via Sora. - 2K) 

Ci.iveili iill.» 1 .:»<* « Traa<»<-- 
ilta « .li < « 1 : li - » Sleiner IL - 

XI.. < fl.mli 1 Sli|.ilti. .file / 

- In su 1 he lui lenirmi - terital 

di Rubri t>» l.uan < »r.*m> 

IUHMM.I 

Alle ■/:.:« | (In- 011 eoli The 
Hoks 

FI'U 

Al'.e ///IH • l.a voci» ilrlla 

ì .-.1 - e.-;. ! J-",’i. 1 

Li... Il I.ii-.n y. T S. iiii.iiT.il i 
Testi I)( F('.“» : i. li; mene. Mo- 
». -1 ii i* -r i. < hir'-lli. I '. -i e« 

(}l IHINO 

Vile /1 . : . pelili.. I.i 1 ’ i.. -- I )' i 
Un.illio .. .Ili r l.m |. ; ■ / 

; . 1 . ■ . ,:i .- 1. '.issiti ti I ii il.lini.i 

II' •; .ll.ll.lX'O 'Il 1 loffi f ||. • I ». - 

[ |^l - IOTI V 411 -1 : .1 ,\1. 11 TI I I • . 1 I" 

l(i :i/n Vili |T li'ii.n i Ih L'n 
k’i .111. -1 L: i : n|-ne/ 

itlitoi io :.i isi.o 

Alle | ì.lhi -ip.n.ii ol«i pi t ra- 
**.i//i C :a ili iii'e.i .In Alilo 
l’.o-(Tln - .- preterii.. - (»fis< n- 
1 1 un - ; eiTi.'i Milo Ho- /!;- 

Iti ISSIVI 

vii,- I-ai - •. --I..hi: • o: 

< i i . . Ani!.. I ) ■ .i;i - 1 - Io i - 

, Ih). eon limi V n ninni 
Ira I uii.iì - L’’ i t•*1 1 * --nei i -,.-o 


le prime 

Musica 

lai dannazioni' 
di Faust 


I ’i l i| i lii i In al ehi»- < 1 11 ». il 
In i -Mie il i ni.; ei In i uin In rat 
ilei!.! ! nglnnt ■ ina pnl. per I nr 
luna i* i ola l i tala la pn-M 
hi i na (ii a - ri e a nonni i i m i 
i lini, pi alili»- U.n kan - e il .ira 
lina ai.i• i! 1 a i mia i. I \. i a 
rii mia di Nai.M l 'edili* ha tallii 
le ine in pi alide, al I ni.i lido a 
l‘l( \ ilari < nlliplln (Il ILi . 1 / 1-1 r 
la " Daiilia/inne (Il Faust di 
Berdin/ mia parlltura ilio il 
puhhlu n e li i l itici* — ha 
ìiM ulliitn (ini Pianile piai ere 
am lie -a 1 ici ii/ione è -tata 
un po' ili-cKuu!*' e non .sempre 

li nril!l(ÌlnMi illll'iMlli IIIIIMi'ilU- 

ila a\ nlo I iti la e la Ila e no 
ci-s.Lari. Lodevoli, in co'liplesso, 
sono stati i -olisti di canto ilìup 
(l)iiuvct. Kim-st Hlaiic, Mare 
Knrmsic e di parer-chic spai* 
ne superiore agli altri - .lane 
Rhortcsi: lucei epihile il coro, 
preparato e diritto ria (itorgni 
Kircchner. al (piale »u sono 
aggiunte le vini bianche di Re 
nata Tortiglioni II successo è 
stato pieno e ài tonnine il pulì 
hlicu lia piu volte evocato alla 
ribalta il mai-strn l’revitah C 
tutti i suoi collaboratori. 


VARIETÀ' 

AMBRA KtVINKLLI tlelefo 
no 7J(I.:UI6) 

Vick Manu Ireilda. . P 

N.-vv -Il IT». ( VM ! I I»K ♦♦♦ 
.. - . i». . i -.. t.- . r? ..^4 . 


CINEMA 

Prime visioni 

Almi ANO (lei. Jbg.lW) 

» Irii 114-1.4 scn/a cruci, cui M 

Me; dei A O 

ALUKKI (IVI. gSO/iàl) 

I iinUi-ru senza cruci, enti M 

Mcicici A O 

AMERICA (le». ÌK6.1WO 
bLK(.l>L tPiazza Italia t* 
KLR lei 39l.U!MW| 

C via una volta il Wv&l. con 
C. Cai (liliale -A ♦ 

HI KOPA Ilei 86à.7^>) 

t- uliima lu.iie a ( ,.|i.uumhkI 
con K Widmark 

tV.M Mi A ♦♦ 

ANTARKS (lei «t0.i*47> 

tinnì ero senza croci, con M 
Mi-rcier A ♦ 

II libro ctrlla «lunula DA O 

APPIO ( lei. 77tua»> 

Kraulein Uoktor. con S Ron¬ 
dali 1IK +4. 

AKtlll.MKItK (lei K7à.5«>7> 
The Hrotherhood 
AKISniN (lei AÌ3J230) 

Metti una sera a cena, con 
K Holkan tVM Iti) UH 4- 
AIII.KTUIIINO del ^5K.b64> 
l.a piscina, con A Dt’lon 

(V .M 1-11 DK O 
ATLANTIC (Tel 76.10.656) 
l.a razaz/a con la pistola, 
con M Viti) SA ♦ 

A\ \N \ ilei 51.15 105) 

Si-acro iiiu-i nazionale, cuti T 

I T ; i i 1. i ( ■ 4 

A\KM IMM lei 57 g|:(7) 

Tcniema. con I St.nup 

(V.M tu di: 

BAI.IH INA del t47.5H't 

Itiusciramiu l tiusirl i-rul.. ? 
.■un A Sordi C O 

KAKBKHINI (lei 17|7»7) 
Slid.i ncell abissi, con J 
filini DII ♦ 

Itola n. N \ (Tel 4gH7tHi) 

|.lineria, con O Itcrova 

tVM t.ii \ ♦ 

BRANCACCIO (lei ;:i.».J55) 
Tcurco'a cori 1 Sl.uiip 

iVM ; A » III! 0 + 0 

capii oi t tei m./Htn 

Prilli Illuni, c.i.i f. p.-ppard 

<: ♦ 

CAPRANK A ( lei 67g.l65) 

t’rr.i ima virila il Mesi, con 
f V'.ìt (!m..lc A 4 

CAPII A N II III IT A ( I 67J 165) 

Hnsciii.irvs Italie, coti Mia 
Fari inv (VM :-I l |»l< 4* 

CI N KS I AH (lei 7Xt).Z4'') 

II icschiu di l.uiiilr.i. .-.in J 

F-i-i11:. t il 4 

COLA IH KIKV/O II IMI 5K-I ) 
Teirr. ma, curi I St.uiip 

(VM 1 1 liti 4** 
CORSO (IVI 6716111) 

ITililma nulle a fuitunvvoui) 
con il Wnlmark 

(V.M Ul A 4 4 
IH’K ALLORI (IVI ?7:t.- , tl7> 
Tcuri'ina. con I Stanip 

(VM I »: » DII 444 

KI»KN ( IVI .1X0.18H) 

Il libro della cimici.I l)A 4 
KMBASSY (IVI X.II/15) 
l.a battaglia del Siii.,| 
EMPIRI: del X55.6gg) 
l.'arcaiiKelo con V i ias'-m„n 

C 4 

FIAMMA ( lei 471.UH)) 

Fimnv diri, con li sue'.-.,-ni 

M 44 

HAMAIK'PIA ( Ivi 1711.464) 

Wlirn* Kaclrs dar** 

f»4L! l'M 1 (IVI 67{/»67) 

11 (esitilo d| l.undi'a m-i .1 

Fu.-lisl.i-i gei C 4 

(«ARllT.-S ( |c| 5NZ.X|K) 
Teorema crai I' Slntnp 

(VM ’.M UH 444 
Gl \ Il I ) | NI * ( |H Sili !I16| 

l'urlo alla li,ima mumliale. 
1 -uii F Lutti Cl 4 

GOI.DKN (IH 755.IMI'*) 

l.a li.inda Itniiimi. uin p ("re- 
mrr (VM II) Dlt 44 4 

IIOLID.AY (Largii Benedetto 
Marnilo IVI X5X.:e»K) 

Milli, mia sera a cella, C(*n 
F Rollino •'V.M pi) Dii 44 

lAIPIIRI \LCINF. \. 1 (Tele 

fono 6X6.715) 

I. arrancelu rnn V (ta-sm.'in 

f ♦ 

IMPERI II.CIN'K N. 2 (Tele- 
'•>110 6716X1) 

Non blsuictia M-miil.l.iri- I ra- 
C-i/zl del humi Dio per delle 
mure velvallclie. cm F IP.- 
-.iv S\ 44 

MM Sioso I lei 7X6.HX6) 
Teorema, rnn T. Si.unp 

(VM I <1 Di: ** + 
AdUSTTC (IH 67 l.:mx) 

Sr \ 11 aI. 1 I l.m. .-.I> p. - (I 

i\M pi. (. 4 

M AZZINI (lei (5l.!Ug) 

'•* I i \ 1 .1 »' I .1 iniil r 

DM 1 'ì : DO 4 

Al ETRI) IIRIVK IN (Telrf ti¬ 
no «ii.tm.'in) 

Sene volle 7. enn Ci Mnpehln 


Sene volle 7. enn Ci Moneti In 

.METROPOLITAN CI. 6X!l.4d(f) 

Vedo umili con N Manfredi 

C 4 

AlUiVON ilei X6't 1(Ct) 

'IT'-»-.. 1 (iioriij freddi 

ni (ri..: - 

AIOllKRNO del. 16II.2H.A) 

Unirla ragazzo brucia con F 
l'ii-vii I (VM II) S 4 


MODERNO saLEI 1A deto¬ 
nino IMPZXj) 

ta ragazza con la pistola 
- - -ti M : :;u s \ 4 

MONDI Al | IH X54.X7b) 

tr.miei 11 Doklol. ci»:i - K. n- 
4i-.ii DK 44 

NEW YORK del. 78U.Z7I) 

1 1 rti 11 ero aen/a croci c .n M 
M.Tiier A ♦ 

OLIAIPK.O (lei iù's'.635) 

I sei della granile rapina. c-»n 
.1 l'rnici 1 VM li 1 ( < 44 

PALAZZO (lei lM.5b.63t ) 

(ili intoccabili, con J Cassa* 

v.-!.s (\.M :<) UH 4 

PARls (lei. 754 36») 

Scrutino unii \ c « criTorio 

V .a: : I * 4 

pAstniso (IH dl.ibL.') 

I li.- t ov ■ "T igl’ tu* 1 

PI-A/.A ( IH 661.103) 
t ,1 r.icj/ii con 1.4 pistola, con 
M Vitti SÌA ♦ 

IH % ri HO l'ONTASE ITflHO" 
n«i 1X0.1 IH) 

fliiona ypu signora (’amp»»c|l 

t uri D l.uìldì'.' nJiiDi S 4 . 

4 II ■ U ■ v • ■ • «a a *<••• •.«••• 

•4 *» • ■ » - a 1 Iti tu«,Uvioi 

I .1 gatta giapponese. .-.»:i M 
V..s al t , VM idi UH 4 

Ql IKI NIFI A (Tei 67IP0T.*) 

I disperati di Saudor. con T 
M»-’;--.: I)R 44** 

RADIO CITA (lei 164.(V3) 

(titv titn Bang Bang. e.»»-\ 
!’ \'an Pi ko Sa 4 4 

RE Al.E (IVI 5X11.734 ) 

Prndidmn, ,-o:i li JVpp.i: ri 

<i 4 

REX (lei XK-4.165) 

li fratellanza e,»n K pou- 
g'an (VM :t) DR 4 

RIT'Z (Tel K<7.461) 

liti inlPct abili. (-.»n .1 (' 

vet.-s (VM idi DB 4 

RIVOLI (lei 46t».mct) 

Nìnn tirate II diavolo per la 
coda, con A' Montatiti 

IVM U) S\ 4 4 
ROI’C.F FTr N'OIR (T. 664.305) 
l a stella del Sud. con C. 
s.-cai a 44 

ROVAI (Tel 77(1.549) 

Ha*,* artica Zebra, con Rock 
lludsnn A 4 

ROXY (Tel K70.504) 

Billlltl. con S Me tjuecn O 4 
SAVOIA (Tel. H65.0Ì3) 

Dove osano le aquile, con R 
Rurton (VM 14) \ 4 

SMERALDO del 351.561) 
le salamandre, eon B Cun- 
niTigliam iVM p-l 1 uh 4 
SI PKRt lNEAIA (Tel. 465.EW) 
Aedo nudo, eon N Manfredi 

TIFFANY (Via A De Pretis* 
Tel 16rt‘MI) 

Nel l.iliiriiilo del sesso DO 4 
TREVI (Tel 669.619) 

Bull. 11 . .-.. 11 S M. s. 4 - -. » 11 ^ 

l'RIOAIPHE (Tel. X.TX.tMMi:t) 

Eendiilmn. enn (7. Depilarti 

INI VERSAI- * * 

Non bisogna scambiare l ea. 

gozzi del buon |*io per delle 
. 111 .(tre srlvanrhe. con F Itu 
-bV SA 44 

VIGNA CLARA (IVI. i2il..t5H) 

viti latte». <1 1 !.. HunuH 

UH ++++ 

Seconde visioni 

At'II.IA: li piu granile colpo 
della malavita americana. 
>'"ll r, n,„u \ ^ 

\ I*IlI ACINI'.: Mandai,, di in ¬ 
cidere, con ,! (iii-lgmi 

(■ 4 ^ 

AFRICA: Con le spalle al mu¬ 
lo. 1 "o 1). Me C.illuni »i 4 

VIUOVC. Il libri* della giungla 

U V 4 

Al \SK\: C e un uomo nel let¬ 
to di mamma, con I) p,;\ 

S 4 

Al.HA: l a donna del Mesi i-ou 

P Day S 4 

A l.tT: : I" ino a farti male, con 
J limili! <; ... 

ALI t <1X1/ Scacco liiteriia/iu- 
nale. ci.o T 11unt it II 4 

AMBASCIATORI: FI Che Olir- 

V itlM. 4*1 *11 F 1)R ^ 

AMHK V lOMNkl.i.i: N,rk ma- 

1,11 H-riItla. enn New (iisin 

(V.M in |>K ^^^ »« iivi.sia 

\ M|:\ b.: Mundatn di ucrido- 

Ti». roti .? (iicl^iìd i; 

A HOl.I.ci : Kl C'In* (ìttnin, a*.ah 

F K.th.il un 

•*\*H ILA: fi itisi* irmi in» \ nos*m 

«*r)d ? con A Solili il ^ 
A |{ \l IH>: n»d tu*mici mi uuilr- 

ilo io, uhm (’ NouthUotuì 

r 4 - 

.\ !{<«(>: l*ttor-( u\v. uf»it (* wjiit»» 
ìV.M i*»i s 

.\IUI.I. I ,i moliti» m;*}>pouus»’. 

U'’M (I ,%I<*rUhin ^ 

I O II \.A ha iti ho lo 11 « 1 , con 

U I V.M M> s.\ + + 

Al M S I l s: «1 uscir.mito | no¬ 
stri eroi...? con A Sordi t + 
Al «Filo. Il mostio <Jj 
UHI*, t*'i|i Y f'jjui' 

‘VM ; fi ) Dlt 4 
A I Kilt l.i* s.» Unti .nuli■«*. fùii Jì 
i’tmmilàlli tilt <\’.M i-D |)|( 4 
\t l(Ol{ \: C ria donna per Illudo 
\( SONI \ ; IMrp.iratl la bara 
fen T ilill \ ▲ 

A .\ ostili: \ iìlit !-,‘i Unii attrr- 
‘•it 1 *. t'-tj \" JnìiiiSim DII + 
HI I SITO; Non tutti cr I IHniio. 
•un |{ l’i i - fii Mkh.iin 

f VM l \ \ s V + + + 
Dono Colpo M'nvt/ionale al 
servizio del Sitar 
Hit \ MI.: Kl ( he (.nevat i curi 

V Hob.tl DK 

lllllsroj,: I f* spie \ elicono dai 

cielo, uu*. H \ i fi 4 . 

HKO\D\\ \ \ ; Diario sferrili <lj 
una minoM'nne 

4 \l II 0 |!\l A: Il iitos.iico ilvi 
ri indile, t ir, fi Di Un., m 

• V M . i » t • 4 . 

C ASSIO: (iauuster 70 i .»r, .1 

t V M D* ti 4 . 

4 \S I I I l(>; \ tutti» t;,ts. t -, »n 

■' Lt, M 4 

CI.ODIO. l i- c<Miie iunihulp di 
llnrm Kmii; 

• Oli \ 1.1,0: Slalom, uuu V 

< "t‘ M l.t ! ; ( ^ ^ 

( Uls I \ 1 , 1.0 : l a f .ilila pteda. 

*uu J Fusai 1 

'\»M *.D DK + 

DII* YASfKItO: I.totr/I.i. 

'■uri O Uri * » v, ( 

< \ M Mi V 4 - 

»! \ M \N II : le voti hi,incile, 
-" Mil-i ■ V\*> '). SV 
Dl\\\. si .duo Iute rna/ìonali*. 

' ■■'( Mitri»! (• 4. 

Itoli I \ | « ont r.ilih.diihei 1 del 

t tei*» «'»•)!? I i' i'i: \ # 


ROMANA GAS 

COMUNICATO 

L<i Società Italiana per il Gas — Esercizio Ro- 
m.ina Gas — informa i Signori Utenti di avere 
istituito uno speciale servizio per la accetta¬ 
zione telefonica delle richieste per contralti 

m A ! — ! — 4 „ -, v J m , m ... . Il I* • 

..» Jt 1 (u-ivi tv vjco, vun ut e u gi sa e; te. 

I Signori Utenti, per usufruire di tale servizio, 
potranno telefonare nei giorni feriali — sabato 
escluso — dalle 8,30 alle 15,30 ai seguenti 


numeri : 


462041 

470445 - 406804 


FHMWtlSS Prudrii/1 r |l 
pillola, con IJ Nivcr. 

.VM : 4 1 % 4 
i.'Pt K| 1 I-.I tAiA.HA con la 

p >1 ,p|4. c. ri M \ :M1 

XA 4 

(.Si’ì lo. li..\.- id tcrrz icona 
. m <i C-'ii.p*'; A 44 

FARNESE: Anrrlru |f(r*t 

si»rv ice 

F(Hìl.l ANO: Satimk. c M 
K m >pk.i (1 4 

C.1C1IO CESARE: It ..fio HA 
eh** vorridc. c. A! Bo-m 

» ♦ 

I AR 4M: Hi: ino 
HOI.IAHOOH D hamhol. dal 

desiderio, c■'!:, I, .or. • 

VM : 4, C. 4 

IAO*l KO I i uni ritibandicri d*I 
: K 1 .. \ A 4 

INI»! So 11 .1 hr.. ,|.-iij fi'iin- 

Ci* 1*\ 4 

10115: I.rs amano. . ,t M<*_ 

X 44 

•IONIO l mi.Mh.-ubn del r». 

• 1 n • • fi a 4 

I.FBI.OS \n.-r<- da (leliacrhl 
morire da ero:. K [!-,r- 

gr.i...- \ a. 

I l AUK Mivia c 1 amor» 

. DO 4 

MADISON- 11 m.- ri 1 c •. d*lla 

mutui » ~ . k \ d 

MASSIMO: I ultimo safari, enfi 

S Crar.g.- \ 4 

NEVAUV: II >apor.» drlla ven¬ 
detta C »:: -J : \ A 4 

NI Alt\K A l'ugni pupe pe¬ 
line. , ni A ,- ( 44 , 


FILMSTUDIO 70 


ciofih Pn: 
: \ : a J.unfi.ir.i - 


Om u V.bcrt. ! Cl 
.ru- T-. :.-r f*0 4941 


ORE 17.30 20 - 22,30 

MADEMOISELLE 

DOCTEUR 

(Salonicco nido di spio) 

ri: G. W PABST ,1937) 


Nt'OVO: l.a lunga fuga, con R 
Moritilhari A ^ 

NI nvo OLIMPIA: Il massa 
ero del giorno di S. Valen¬ 
tino, con .1 Huliards (IH 4 
PALLA DI l" M : li trionfo dei 10 
gladiatori sm 4 

PLANETARIO: C i.-io franceae 
(La murt du Ognel 
PRENESTE: Jim lirreslst ibll* 
detective, con K Douglas 

v> e 

PRIMA PORTA: 4 bassotti per 
un danese, con D Jone« 

C ♦♦ 

PRINCIPE: Joko invoca Dio e 
muori, con H Hai iison A 4 
■(ENO: Poor-fii», con C Whito 
(VM lei) S 44 
RI ALTO: Due o tre cose cho 
SO (li lei. con M VJadv 

(VM 14) UR 444 
RLHINO: Oliver lin originale) 
SPLENDIDI 4 bassotti per un 
danese, con D. Jones r +♦ 
TIRRENO: Silvesiro e Gnnzalrs 
stida all'ultimo pelo DA 44 
TRIANON: Paris secret 

(VM IH) DO 4 
Tlscoi.d: Ruba al prossimo 
tuo, con R Hudson 

(V.M t.-M SA 44 
l'LIRSE: Due sporchi carogne. 

coti A, Del ,>11 O 4 

\ EHU\NO: l.a bambolona, eon 
I ; Tognazzi (VM 1H| S.A 44 
VOI Tl'KNO: Scacco Internazio- 
nale, con T Huntcr O 4 


Terze visioni 

COLOSSEO: Tolto per lutto, 
con M D.mion A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: La bara del 
vampiro, con A. Salàz.ir 

r. 4 

DELLE RONDINI: Addio alle 
armi con J. Jones DR a 

ELDORADO: Poker di pistole 
FARO: (.'ultimo safari. enn 5 

('.ranger A 4 

FOLGORE",: Sansone contro i 
pirati SM 4 

N'OVOCINI:: Maciste alla curie 
dello Zar SM 4 

ODEON: I guerriglieri drt- 


FOLGORE: Sansone contro i 
pirati SM 4 

NOVOC'INE:: Maciste alla corte 
dello Zar SM 4 

ODEON: I guerriglieri dr|- 

I' Ainmaziinia A 4 

ORIENTE: Svezia inl'erne e 

paradiso (VM In Do 44 

PLATINO: La morte scarlatta 
viene dallo spazio. e,»n H 
Il u H, > 11 A a 

PRIMAVERA: Riposo 
PI t ("INI: Eccidi e muori, c »n 
R Mark A 4 

Ridili.\: la spiaggia rossa. 

con e U'il.ie DR 4 

SAIA VM BERTO: I. ereditiera 
di Singapore. 1 un H MIII* 
(V.M 14) s 44 


Sale parrocchiali 

DON nosco II mostro del 
pianei a |»erdiito. con R Dcn- 
nmfi A ^ 

GIOVANE TRASTEVERE: In 
due e unaltr.i cosa 

SCOVO DONNA OI.IMPIA: 

Diango cai-ri.itore di taglie 
PIO \: ! .19 scalini, con K 

Mooi-i- G 4 + 

TKION'EAI K: Mai,'(‘liuto pane 
e villo, con f’ ( ,.Ai‘ S 4 

CINEAEA CHE PRATICANO 
0(1(11 I A RIDI /IONE A RCI- 
l-’N \E- AtllS: Alba. Airone 

America. Archimeli.». Argo. 
Arici Aliatine. AugiiMiis. Au¬ 
reo. Ausonia. Avana. Balduina 
IIi’Imio. Hra-.il Hroad.ias, Ca 
litui ili,, t unitili Castello. Ci- 
nest.ir. eludo. Coloritilo. Cikrso. 
( rsiallu. DH A asce Ilo. Diana. 
Dona. l»ne Allori. Eden. Eldo¬ 
rado E,spero, Danieli Girdrn- 
cirie. (lianllno, Giulio Cesare. 
Ilolida*. Holliiiood Imperial- 
eine 11 . I Imperiali-ine 11 / 

Indilli, 1 . Dalia Maiesiic. Nrya- 
da. Veu Aork. Nuovo. Nuovo 
Golden. Nuovo Olimpia. Olim¬ 
pico, oriente. Orione. Pasqui¬ 
no. Plancia ri., Pl.iza Prima 
Porta. Principe ((ulrinrlla. 
Reale. Rex. Rialto. Roma. Ro¬ 
ss Madium. Traiano di Fin- 
micino Triannn. Tuscolo. 
Ti ioni|ihe — TEATRI: le re¬ 
lative informazioni e riduzioni 
al sari botteghini 


vice 


ASCA ASSICURAZIONI 

convangionata organizzazio¬ 
ni domocraflcha con tariffa 
RC Auto occozionaii CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Telefonar* ore uffi¬ 
cio MI .105 - 151.795. 
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ha hi ti. m«mi , «loara vaneoo* 
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VIA COLA DI RIENZO 1152 

Tel. 3D4.R0! . Or* •••>: feMtVt «-13 
(Aut M- tea. a fìt/mm 
«et » magate um 
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Narrativa 


« Genus » di Franco Corderò 

Fra buona 
virtù e cattiva 

coscienza 


Opera di un intellettuale cattolico, il racconto j 
sottopone ad una spietata analisi lo motivazioni 
psicotoniche e eli afidi religiosi deeli uomini j 
chiusi nella corruziono dell'attuale sotteeeverne 


Per secoli, all’mtemo del¬ 
le religione cristiana, s’e di¬ 
scusso intorno al tema della 
« virtù ». Come mai è stato 
possibile arrivare a una mo¬ 
rale intossicata per cui l'au¬ 
torità che un tempo veniva > 
attribuita alla speculazione < 
teologica e alla ricerca di Dio ] 
ha ceduto ai compromessi 
contimii con le forme di po- \ 
ter» più corrotte? Ma in che : 
modo avvengono questi com¬ 
promessi nell'intimo dell’uomo I 
questi adattamenti per cui i * 
confini fra bene e male di - 
ventano nebbiosi? E' un in¬ 
tellettuale cattolico, Franco 
Corderò, che ci suggerisce 
queste domande. E ad esse egli 
tenta di dare una risposta at¬ 
traverso le immagini di un 
racconto che segue di volta 
in volta due personaggi del¬ 
lo stesso ambiente, quello del¬ 
la borghesìa milanese di « buo¬ 
na virtù ». legata per tradizio¬ 
ne al cattolicesimo del luogo. 

In realtà questi due « pro¬ 
tagonisti » si muovono nella 
dinamica della città contem- 


« anticonciIlari ». E’ un saggio ! 
articolato in un racconto. Ma 
è raro davvero trovare un 
racconto che dai presupposti 
saggistici sappia trarre eie- ■ 
menti narrativi cosi nitidi, ca- , 
paci di recuperare gesti, paro¬ 
le. inoertease, terrori. Com- | 
portamento esterno e intimi j 
mori psicologici, tutto viene j 
trascritto sullo spazio di un 
paesaggio grigio dove ometti J 
opachi, fieri della loro colloca- j 
zione, si muovono senza tro- { 
vare calore di umanità. In es¬ 
si a malapena penetra il dub- j 
bk> «sul fatto che il nodo del 
nostro mistero sta nella tra - 
smissione sessuale del peccato 
d'origine ». E’ il paesaggio im¬ 
mobile che fa da sfondo a 
chi nega la possibilità storica 
dell'azione umana intesa a su¬ 
perare le antiche miserie sen¬ 
za cercare rifugi e alibi con- I 
fortore* nella inesorabilità del¬ 
le condanne divine. 

Michele Rago 



Juan Genove» : « Due strado » 
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poranea, ma intimamente so¬ 
no chiusi in un reticolo di 
compromessi e di accomoda¬ 
menti ipocriti. Pur essendo 
diversi fra loro, l’atmosfera in 
cui sono li rende opachi. Non 
mancano di intelligenza. So¬ 
no attivi In pubblico e in pri¬ 
vato. Organizzano corsi e con¬ 
ferenze. Conducono un’azione 
in difesa (Mia «vera religio¬ 
ne». Eppure danno l’impres- 
akxie di lottare, quasi con di¬ 
sperazione, per sopravvivere in 
un equilibrio precario, sempre 
sotto la minaccia dello scan¬ 
dalo (die da un momento al¬ 
l'altro può intervenire e di¬ 
struggere la paziente costru¬ 
zione di una carriere meti¬ 
colosamente sviluppata fino 
a posizioni di primo piano, 
Dal libro di Corderò, Genus 
(ed. De Donato, pp. 142, Li¬ 
re 1.500), risulta che nell’in¬ 
treccio fra le due scale di va¬ 
lori — quella della virtù reli¬ 
giosa e quella utilitaria della 
posizione economico-sociale — 
il cedimento avviene di soli¬ 
to a favore della seconda: la 
prima attraverso la sua casi¬ 
stica offre all’altra continui 
elementi giustificatori e asso¬ 
lutori. 


o 

Il racconto impostato sull’al¬ 
to maral in scena dei due 
protagonisti nel corso di una 
intera giornata, si svolge sul¬ 
lo Stondo di un vasto retro¬ 
terra culturale. Corderò inse¬ 
gna diritto presso l’Università 
Cattolica di Milano. Nelle sue 
pagine egli compie — quasi 
in funzione di esperimento — 
una penetrante analisi di que¬ 
sti due uomini, Teo e Armo¬ 
nio. Entrambi temono più di 
tutto idee e uomini nuovi: 
una diversa coscienza o una 
diversa cultura. Chiaramente, 
sono in crisi, ad esempio, di 
fronte all’apparizlQne di un 
movimento legato ai risultati 
conciliari. Questi abitanti del 
quartiere Sant'Ambrogdo e din¬ 
torni, sono i cani da guardia 
dell’antica e barocca conce¬ 
zione piramidale ohe per 
quattro secoli è stata imposta 
dalla Controriforma al posto 
dell'idea evangelica di ugua¬ 
glianza. 

Come tutti i cani ria guar¬ 
dia, i loro compensi sarebbe¬ 
ro abbastanza soddisfacenti, 
fra presidenze dì alti istituti 
• di enti pubblici, se non fos¬ 
sero poi avvelenati come in 
tutte le situazioni paternalisti¬ 
che, da un'ansia sottile che in¬ 
vade 1 pensieri segreta e per¬ 
sino i sogni di una massa 
viscida: « come se tutta la ma¬ 
teria del mondo si fosse cor¬ 
rotta ». Hanno un bel giusti¬ 
ficarsi, pensare che le brutture 
del mondo « devono esserci; 
se no mancherebbe qualco¬ 
sa ». E’ immancabile, a un 
«erto punto, il senso di vivere 
come in una cesta di crosta¬ 
cei, tastandosi e mordendosi, 
attribuendo agli altri le pro¬ 
prie intenzioni e i propri ri¬ 
pieghi, umiliando innocenti o 
addirittura calpestandoli. .. Ma 
possono anche avvertire il di 
•agio — come accade a Teo 
nelle ore che precedono lo 
•stremo sfacelo della morte — 
non appena riflettono sulle re¬ 
gole della « Corporazione » o 
del « capitolo ». Il gioco del¬ 
le diffidenze e del continuo 
calcolo delle mosse da fare, 
toma allora come una cale 
M che comporta il controllo 
oontfnuo di parole, gesti, sorri- 
ai. Anche un movimento dei 
muscoli facciali può essere 
strumento ideologico. Ma, nel 
campo della falsa coscienza, 
«he accompagna ogn. prevari- 
cagiona carrierista, le ideolo¬ 
gi* si equivalgono e vanno 
s e m pre combattute m nome di 
una prospettiva coerente di ri¬ 
vendicazione umana. 

proprio questo è il senso 
dell'analisi compiuta da Cor¬ 
derò. Il narratore ha voluto e 
■apulo penetrare le motivazio¬ 
ni dei personaggi, darci un 
quadro critico della frazione 
già retriva a potente degli 


Lavoro 


« La salute nelle fabbriche » di Giovanni Berlinguer 

Sessantamila chili 
sulle braccia in 8 ore 


« In orto ore un operaio 
solleva 400 pezzi stampati per 
320 quintali. I due addetti al¬ 
la tranciatura dei fondi della 
« 124 » sì passano nelle otto 
ore 61 mila chili, oltre 300 
quintali a testa; 44 mila al pa¬ 
diglioni della « 850 »; 30 mila 
alle fiancate della « 500 ». So¬ 
no decine, centinaia di quinta 
li che ogni otto ore passano 
sulle braccia degli operai. Ai 
fornii c'è da crepare. Ogni tur 
no mi tocca infornare 3500 
pezzi di un peso variante dai 
7 ai 9 chili, uno ogni 8 seeon 
di. Dopo 8 ore mi sono passa¬ 
ti sulle braccia quasi 250 quin¬ 
tali di materiale. Poi c’è il 
calore infernale, il puzzo dei 
solventi, l'ammoniaca... E’ 
quindi un mito, una favolet¬ 
ta per bambini che il pro¬ 
gresso abbia diminuito la fa¬ 
tica degli operai ». 

Questa testimonianza viene 
dalla Fiat Mirafinri, una del¬ 
le fabbriche pili moderne e 
più efficienti d'Europa. Gio¬ 
vanni Berlinguer, docente di 
igiene e medicina sociale al¬ 
l’Università di Roma, che ha 
curato insieme con altri il vo¬ 
lume « Salute nelle fabbriche » 
edito da De Donato, l'ha in¬ 
serito in uno stùdio prezioso: 
non solo e non tanto perchè 
il libro espone denunce e « ca¬ 
si », ma soprattutto perchè 
apre uno squarcio drammati¬ 
co nella condizione dei lavo¬ 
ratori italiani. 

Certo, quella della Mirafiori 
non è la sola denuncia che il 
libro documenta. E non è 
neppure la più grave. Essa ha 
tuttavia un valore esemplare. 
Non siamo infarti di fronte ad 
una fabbrica arretrata, dotata 
di impianti e macchinari su¬ 
perati (obsoleti, come direb¬ 
be uno specialista) e perciò 
non probante ai fini della de¬ 
scrizione della situazione in 
cui gli operai sono costretti 
a vivere e a lavorare. Eppure 
la fatica fisica dei lavoratori è 
insopportabile, i ritmi sono 


i estenuanti, il logorio è ecces¬ 
sivo. 

! C’è solo da domandarsi, a 
questo punto, come saranno 
le condizioni di lavoro nelle 
(abbrivile più vecchie e meno 
organizzate. E del resto il li¬ 
bro, fornendo una documen¬ 
tazione abbastanza varia ed 
ampia riferentesi a numerose 

1 aziende da una risposta an¬ 
che a questa domanda. Leggia¬ 
mo fra i « caci » elencati dalla 
inchiesta promossa dal PCI 
— di cui si sostanzia il volu¬ 
me curato da Berlinguer — 
alcune altre testimonianze 
brucianti; « La polvere rende 
irrespirabile l’aria dell’ambien¬ 
te in cui lavoriamo. La malat¬ 
tia che colpisce noi del setto¬ 
re cotoniero è una specie di 
« silicosi » dei tessili. La cau¬ 
sa di questa malattia risiede 
nella enorme quantità di pol¬ 
vere esistente nell'ambiente in 
oui lavoriamo » (operaie del¬ 
la Wild di Novara). « La la¬ 
vanderia e la stireria sono in¬ 
vase da vapori di tnelina; re¬ 
centemente c’è stata una in¬ 
tossicazione che ha colpito 
tre operaie » ( lavoratrici del 
Maglificio Zemar di Manto¬ 
va). « La legge fissa la quan¬ 
tità di toluolo nella misura 
del 45 per cento del totale 



dei prodotto: la maggior par¬ 
te delle vernici, per essere 
adoperata, necessita di una 
percentuale più alta. Allo sta¬ 
to pratico delle cose, la ditta 
che produce il prodotto appli¬ 
ca la legge e impone la scel¬ 
ta dell’aggiunta al lavoratore, 
cosicché l'operaio non solo è 
costretto a respirare le esala¬ 
zioni. m<i gli viene anche ad¬ 
debitate la trasgressione alla 
legge » (operai Asgen di Gè¬ 


nova). « Anni fa si è fatto tan¬ 
to scandalo perchè alla Mon¬ 
tecatini di Spinetta di Ma¬ 
rengo veniva utilizzato un ca¬ 
narino per segnalare eventua¬ 
li fughe di gas. Ebbene, qui 
da noi all'Azoto, la Montedi- 
son risparmia anche i soldi 
per il canarino: è il naso del¬ 
l’operaio che deve avvertire 
in tempo la pericolosa insi¬ 
dia » (Montetlison Azoto di 
Novara). 

Si può discutete a lungo su 
queste cose. C'è una scienza 
moderna, anzi, che studia le 
condizioni del lavoro nelle fab¬ 
briche e più precisamente l'a¬ 
dattamento delle macchine al¬ 
l'uomo (la ergonomia) che do¬ 
vrebbe difendere i lavoratori 
dall’organizzazione scientifica 
dello sfruttamento e dell’attac¬ 
co continuo portato nelle fab¬ 
briche alla loro salute. Ma fi¬ 
nora — e bisogna pur dirlo 
con franchezza, anche per sti¬ 
molare lo sviluppo della lot¬ 
ta organizzate in questa dire¬ 
zione — le cose sono andate 
avanti in modo del tutto di¬ 
verso: finora gli « scienziati » 
al servizio del capitale hanno 
soltanto affinato le tecniche 
dello sfruttamento, perchè lo 
operaio rendesse sempre più 
e costasse (al padrone) sem¬ 
pre di meno, senza considera¬ 
re in alcun modo la sua con¬ 
dizione, le sue esigenze, la sua 
integrità fisica, la sua salute, 
la sua libertà. E' stata questa 
offensiva dello sfruttamento, 
questa aggressione sistemati¬ 
ca contro la vita stessa dei la¬ 
voratori, che nelle fabbriche 
ha raggiunto « le dimensioni 
di una guerra ». Non siamo 
noi a dirlo. E non sono nep¬ 
pure gli autori del libro in 
questione. L'espressione è del 
presidente dell'INAIL, dottor 
Andreis, il quale ha voluto 
commentare in tal modo le 
cifre relative agli infortuni sul 
lavoro verificatisi nel 15)67 (un 
milione e mezzo, un morto per 
ogni ora di lavoro, un ferito 
ogni sei secondi). 


Naturalmente, non vi è nul¬ 
la di straordinario in questa 
scoperta. Già un secolo fa, Car¬ 
lo Marx — come ricorda Gio¬ 
vanni Berlinguer — scriveva 
che « il capitale scavalca non 
soltanto i limiti massimi mora¬ 
li della giornata lavorativa, ma 
anche quelli puramente fisi¬ 
ci. Usurpa il tempo necessa¬ 
rio per la crescita, lo svilup¬ 
po e la sana conservazione 
del corpo. Ruba il tempo ne¬ 
cessario per consumare aria 
libera e luce solare. Lesina sul 
tempo dei pasti. Riduce il son¬ 
no a tante ore di torpore quan¬ 



te ne rende indispensabili il 
ravvivamento di un organi¬ 
smo assolutamente esaurito ». 
Ma è passato un secolo dalla 
invettiva mandane. Un secolo 
durante il quale i capitalisti 
hanno un poco rinnovato le 
macchine ma soprattutto ra¬ 
zionalizzato le tecniche della 
produttività, ossia dello sfrut¬ 
tamento. Per questo, i mor¬ 
ti, i feriti, i malati nelle fabbri¬ 
che costituiscono oggi il bilan¬ 
cio di una vera e propria 
guerra. 

Ma « la coscienza di essere 
sfruttato appunto — come os¬ 
serva Berlinguer — ed il ri¬ 
fiuto di sentirsi integrati si 
esprimono in un invito ad una 
lotta di classe più pungente 
e più puntuale». Le iniziative 
in atto per difendere la salute, 
per contrattare ogni momen¬ 
to della prestazione operaia, 
per la riduzione dell'orario di 
lavoro, per la libertà nelle 
aziende, sono la più chiara 
testimonianza della volontà di 
ribellarsi che anima oggi i la¬ 
voratori. 

Sirio Sebastìanelli 


Schede 


La tragedia dei Catari 


Il movimento religioso che 
alimento di forti tensioni ere 
tirali e antiecclesiastiche il 
dodicesimo secolo vide sorge¬ 
re nel suti seno vari gruppi 
di tipo radicale i cui prmci 
pi chiamavano in causa t fon 
damenti stessi della società 
feudale e della Chiesa roma¬ 
na. Fra i gruppi più « perico¬ 
losi » si devono collocare 1 
Catari « de ' gì eco kainaros, 
puro), veri e propri rìvolu- 
aionari rispetto all'epoca e al¬ 
l’Ideologia dominante. 

La storia della loro « liqui¬ 
dazione ». avvenuta definitiva¬ 
mente con la cosiddetta cro¬ 
ciata degli Albigesi <1207-12291 
che portò ailo sterminio indi¬ 
scriminato di decine di mi¬ 
gliata di abitanti delia Lui- 
guadoca e della Provenza, è 
narrata ora da E Fornairon 
(La tragedia dei Catari, Su¬ 
gar editore, Milano 1969, pa- 


I fpne 283, L. 2000) In un volu- 
me su cui ci sarebbe da sol¬ 
levare dai punto di vista del- 
l'impostazione storiografica 
piii di una riserva, ma che è 
comunque ut ne sul piano di¬ 
vulgativo 

L'eresia catara ebbe come 
centri principali la Provenza 
e la Unguudoca, nella Fran¬ 
cia meridionale. Nel Sud del¬ 
la Francia, sotto la protezio¬ 
ne di Raimondo VI di Tolo¬ 
sa, si sviluppò, per interno 
sviluppo e m contrasto con 
la Chiesa di Roma, una vera 
e propria chiesa catara, con 
propri dogmi e una propria 
gerarchia. Il movimento si 
fondava sul principio mani¬ 
cheo dello presenza di due 
forze inconciliabili, il bene e 
il male, Ilo e Sartina. Il mon¬ 
do, l'uomo e la Chiesa erano 
per i Catari creazioni di Sa¬ 
tana o andavano pertanto ri¬ 


fiutati nella loro totalità. 

U Fornairon esalta ì valori 
di rinnovamento spirituale e 
dì tensione morale del movi¬ 
mento, ma ne ignora le con¬ 
nessioni sociali e in parte an¬ 
che le implicazioni ecclesiali 
e ideologiche. La condanna 
della società umana da par¬ 
te dei Cut a ri è inietto condan¬ 
na delia <en»-f!k contempora¬ 
nea, cioè della società feuda¬ 
le, la cui fine era auspicata 
e sollecitata con proposte ra¬ 
dicali, come la rinuncia a pro¬ 
creare, prive di sbocco posi¬ 
tivo per l'immaturità delle 
condizioni. Se è vero, co¬ 
munque. che l’ere.sia catara si 
sviluppo in tutte le classi so¬ 
ciali e fruì di larghi appog¬ 
gi da parte della nobiltà del¬ 
la Francia meridionale, è an¬ 
che vero ciie furono contadi¬ 
ni, operai tessili e artigiani 
a dare una base di massa al 


movimento, cioè quelle classi 
e quei ceti che, attraverso la 
ribellione religiosa, miravano 
in quatche mode a contrasta¬ 
re sia il dominio feudale in 
crisi sia certi aspetti dei co- 
stomi della nascente borghe¬ 
sia. 

Sono noti i massacri dei 
crociati. Nel luglio del 1209 
presero tàeziùTs e uccisero 
settemila donne, bambini e 
vecchi che si erano rifugiati In 
una chiesa Ma anche il re¬ 
sto delia popolazione fu de¬ 
cimate, Si parlò di quaranta- 
mila morti. 

La « crociata » terminò nel 
1229 con il trattato di Parigi. 
Promossa dal papato, procu- 
rò sul piano politico soprat¬ 
tutto un glosso vantaggio al¬ 
la uh marchia francese che in¬ 
corporo la regione. 

g. ba. 
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Controcanale 


Mostre 

La violenza del potere, a livelle dello stermi¬ 
nio di messa, è il tema dei quadri recenti del¬ 
l'artista spagnolo che vengono presentati 
dalla galleria Mariborough a Rema 

La «pittura- 
occhio» 
di Genovès 


La pallet la Mariborough 
presenta a Roma (via Grego¬ 
riana 5; ore 10-13 e 17-20) una 
serie eh quadri dipinto da 
Juan Genove* tra il 1968 e 1 
primi mesi del '69. E’ una mo¬ 
stra che conferma la grande 
fertilità poetica del punto di 
vista sull» realtà di oggi con¬ 
quistato da Genoves il quale 
è nato a Valencia, nel 1930, 
e vive a Madr.d. Arasti co¬ 
me Canogar. Miliare» e Saura 
rappresentano una tipica ge¬ 
nerazione spagnola la quale 
ha registrato poeticamente, 
con la gestualità deU’Informa- 
lismo pittorico, un disadatta- 
mento esistenaàale, un forte 
dissenso anche, nei confronti 
del potere e della sua violen¬ 
za fascista. Ma si è trattato, 
credo, di un disattamento e 
di un dissenso legati a una 
specie di sgomente disarma¬ 
to per l'arte nei confronti del¬ 
le questioni e dei fatti che ri¬ 
guardano le grandi masse 
umane e la lotta di classe, 
più esattamente nei confronti 
del npo di violenza che pra¬ 
tica U capitalismo, col contri¬ 
buto decisivo della tecnolo¬ 
gia, sia nelle nuove guerre 
imperialiste sia nella vita quo¬ 
tidiana delle metropoli tra¬ 
sformate In immensi agglo¬ 
merati umani che consumano. 

Con artisti come Genoves, 
negli anni 60. sì fa avanti una 
nuova generazione artistica 
spagnola la quale impegna 
anch’essa i mezzi dell’arte, an¬ 
tichi e nuovi, per la conquista 
di un punto di vista sulla real¬ 
ta che consenta di fissare lo 
sguardo e dare forma plasti¬ 
ca proprio a quei problemi e 
a quei fatti che producevano 
U disadattamento esistenziale 
e il panica poetico degli arti¬ 
sti informali. 

Tutti i 17 quadri esposti da 
Genovès sono immagini che 
riguardano glandi masse uma¬ 
ne in movimento nelle città. 

Lo sguardo del pittore su 
queste masse in movimento 
nella citta potrebbe dirsi lo 
sguardo freddo e documenta¬ 
rio di un « voyeur » storico: 

U potere non l’ha invitato cer¬ 
to ma egli qui si trova, con 
tutti i suoi mezzi ideologici e 
pittorici, m forza di quella 
esatta capacità di prefigurazio¬ 
ne e di premonizione che sem¬ 
pre possiede un artista vero 
con una esperienza vera di vi¬ 
ta e di cultura. Genovès ve¬ 
de grandi masse umane che 
subiscono un massacro siste¬ 
matico nel movimento ma che 
inesaurinilmente tornano a 
gremire Io spazio Queste 
masse sono lanciate, con mi¬ 
steriosa energia collettiva, al¬ 
la conquista d: qualcosa vii 
essenziale, e su spazi ster¬ 
minati. 

Il pittore non dipinge at¬ 
teggiamento individuali dentro 
questo movimento, non dà cir¬ 
costanziate indicazioni di lu» 
90 e di tempo, non figura spe¬ 
cifici fatti di violenza del p» | 
le re borghese. Ogn*. immagine 
sembra costruita pittorica¬ 
mente su un ritmo di conqui¬ 
sta della vita e di cancella¬ 
zione da essa che potrebbe 
dirsi un ritmo di sistole-dia¬ 
stole. 

Non vengono date, si è det¬ 
to, indicazioni di luogo e di 
tempo: eppure si prova la sen¬ 
sazione vivissima di trovarsi 
davanti all’immagine di un 
concreto conflitto e nel qua¬ 
le si sia fatte esperienza del¬ 
la violenza dei potere. Que¬ 
sto deriva, credo, dal fatto 
ideologico - poetico che Ge¬ 
novès non si limite a guar¬ 
dare ma vuole insegnarci a 
vedere, e a vedere nella vita 
di tutti i giorni e in ciò che 
è lontano da noi. 

Cosi Genovès amplifica in 
un emblema contemporaneo 
il singolo evento del quale 
può avere avuto esperienza 
diretta o informazione attra¬ 
verso fotografia, cinema e te¬ 
levisione. 

Il realismo freddo e allar¬ 
mistico di Genovès è costrui¬ 
to su uno straordinario po¬ 
tere visionario dello sguardo 
sensibile all’aspetto figurativo 
della realtà (al suo significa¬ 
to) secondo tempi di espo¬ 
sizione e diaframmi e movi¬ 
menti propri alla fotografia, 
al cinema e alia televisione. 
L’evidenza tattile della pittu¬ 
ra di Genovès sarebbe inim¬ 
maginabile senza l’ottica del 
fotogramma e della sequenza. 
Il suo stesso colore scolora¬ 
to del mondo (ottenuto con 
un magistrale uso del colori 
acrilici) mentre segna una 
adesione alle moderne tecni¬ 
che di informazione di massa 
costituisce una m&mpolazio - 
ne poetica di quelle informa¬ 
zioni chiaramente antagonisti¬ 
ca della manipolazione tran¬ 
quillante che ne fa il potere. 

Sulla qualità ottica delle im¬ 
magini di Oenovès vanno ac¬ 
cennate delle precisazioni. In¬ 
nanzitutto non c’è nessuna 
« traduzione » e riporto mec¬ 
canico di tecniche fotografi¬ 
che e cinematografiche: si 
tratta di un punto di vista 
pittorico, di uno sguardo che 
opera Ideologicamente e pit¬ 
toricamente sui tempi, per co¬ 
si dire, di scrittura di luce 
di 1/U5 1/500, 1/1000 oppu¬ 
re sui lunghi tempi di posa. 
Il primi) eftetto che ottiene 
Genoves è di evitare ohe il 
mondo si metta in posa do¬ 
rane! ai pittore come la cop¬ 


piette di innamorati, il bam¬ 
binello, la famigliola borghese 
cosi cari, in fondo, a tanta 
parte della pittura dalle buo¬ 
ne intenzioni realiste. E ciò 
che e fulmineo viene rallen¬ 
tato. fermato. Ciò che è sta¬ 
tico viene mosse. Quanto al¬ 
l'uso apparente di tecniche da 
cinepresa (sequenza, rallenta¬ 
mento, accelerazione, zoom e 
diversi campi e piani) e al 
fatto plastico che una pittu¬ 
ra di Genovès si presenta co¬ 
me un fotogramma o una se¬ 
quenza, si può accennare a 
ciò che un critico come Wal¬ 
ter Benjamm scriveva nel *36 
nella ■ Piccola storia delia 
fotografia» col suo ben fon¬ 
dato entusiasmo per il film 
per Charlot e per il film so¬ 
vietico interpretato e propo¬ 
sto come forma di un'arte 
collettiva rivoluzionaria. 

Diceva il Benjamin che la 
fotografia aveva liberato il 
personaggio dall'« aura »; che 
la natura che parlava alla ci¬ 
nepresa era diversa da quella 
che parlava all'occhio per il 
fatto che al posto dello spa¬ 
zio elaborato dalla coscienza 
dell’uomo interveniva uno spa¬ 
zio elaborato inconsciamente: 
e sottolineava che del cam¬ 
po sterminato dell’« incon¬ 
scio ottico » sappiamo qualco¬ 
sa soltanto grazie alla cine¬ 
presa come dell'inconscio 
istintivo grazie alla psicanali¬ 
si. Mi sembra che le questi» 
ni della aura » e dell’» incon¬ 
scio ottico » riguardino molto 
da vicino il modo di dare 
forma di Genovès. E’ poi 
clamoroso ù riferimento al 
film sonetico, come forma ri¬ 
voluzionaria delle grandi mas¬ 
se umane in movimento Le 
masse rivoluzionane e la cit¬ 
tà. La citte del « Cinema-Oc¬ 
chio » e del « Cinema Verità » 
di Dziga Vertov; la città, in 
« la fine di S. Pietroburgo » 
di Pudovkin dove il contadi¬ 
no povero fa esperienza della 
rivoluzione e diventa padrone 
della città; la città di Odes¬ 
sa, ancora In « L'incrociatore 
Potemkin » di Eisenstein con 
quella sequenza del massacro 
sulla scalinata che è per Ge¬ 
novès la decisiva rivelazione 
figurativa contemporanea del¬ 
la violenza dei potere (e del 
rovesciamento che può fame 
l’energia rivoluzionaria). Que¬ 
sto è il tempo del massacro 
programmato che mostra Ge¬ 
novès con la sua « Pittura-Oc¬ 
chio », la sua « Pittura-Verità » 
in quadri indimenticabili come 
Las Ombras, Fila Rota, Et Sol¬ 
dato, Las Victimas, Amenaza, 
Final, El Braso, Testigos, Las 
Flechas, Et Hombre, El De- 
tenldo, Dos Camtnos e Cinco 
Minutos. 

Ora bisognerà vedere (nel¬ 
la vita bisognerà fare in mo¬ 
do che, per la pittura di 
Genovès e di tanti altri) se i 
leoni di pietra si leveranno 
sulle zamoe e se ci sarà una 
bordata liberatrice di un al¬ 
tro incrociatore Potemkin. 

Dario Micacchi 

Morto 
a Firenze 
il poeta 
Sitwell 

FIRENZE. 5. 

Nella sua abitazione di Fi¬ 
renze è morto ieri por un 
attacco di cuore il poeta, sag¬ 
gista e romanziere mulete >ir 
0»bert Sitwell. fratello della 
poetessa Edith Sitwell. Aveva 
76 anni. 


Notizie 


9 Esce In questi giorni por 

10 «dizioni Tfndolo, un libro 
di R«nato Nicolai, intitolato 
« Il Machia » a dedicato alla 
vita a alla vicissitudini po¬ 
litiche di Niccolè Machiavel¬ 
li, il cui quinto centenario 
della nascita ricorra appun¬ 
to quest'anno. Il libro, con 
prefazione di Gabriela Pe¬ 
pe, comprende un saggio sul 
i machiavellismo » « un am¬ 
pio racconto sulla vita, con 
nuovi documenti sulle proba¬ 
bili causa dalla morte del 
Segreterio fiorentino. Il li¬ 
bro esco in concomitanza 
con una iniziativa cinema¬ 
tografica su Niccolè Machia¬ 
velli. 

• E' aperta, a Roma, a 
Palazzo Consegna (Piaiza 
dell'Accademia di San Lu¬ 
ca 77) la mostra di pittura 
di Domenico Cantatore, Um¬ 
berto Lllloni, Cerio Mattio¬ 
li, Emilio Notte « Aligi 
Sassu. 

Questi artisti sono stati 
nominati recentemente Ac¬ 
cademici di San Luca e la 
Accademia ha voluto ordi¬ 
nar# quella mostra per of¬ 
frire al pubblico una sin¬ 
tetica panoramica dalla loro 
produzione artistica. 


DJN.VSTIA \ META - Do- 
1 ») un servizio abbastanza su- 
;fetale sulla sorte del franto 
francese dogo De G aulle. Con 
to per cento ha presentato ieri 
sera un'ampia documentazione 
-n'Ia famiglia Krupp. Sotto il 
'itolo 1 baroni deli acciaio. \ ieri 
Poggiali ed Emidio Gneco han 
no effettuato una carrellata, per 
certi versi interessante, sulla 
grande famiglia industriale te 
'le-ca la cui .storia e st retta 
mente intrecciata alle i icende 
della Germania moderna li te 
ma. e Quasi inutile sottolinear 
'o. si prestava ad uno svolgi 
mento altamente spettacolare ed 
intarmatilo: giacche la famiglia 
Krupp impersona. Quasi emble 
mattamente, uh stretti legami 
che intercorrono fra le grandi 
concentrazioni di capitale prua 
to e gli shocchi autoritari delle 
moderne società capitoliate. Son 
a caso, infatti, la stona dei 
Kruop e stona del militarismo 
tedesco: è responsione delle 
acciaierie, è un momento essen¬ 
ziale dell'espansione imperiali 
etica (termontica, prima, duran 
te e dopo Hitler. 

Sarrando la storia di questa 
famiglia, dunque, veniva quasi 
spontanea una lezione storico- 
polìtica: e una lezione altamen¬ 
te spettacolare. Poggiali e Grie¬ 
co. tuttavia, non hanno avuto 
il coraggio — o la voglia — di 
portare il loro discorso fino in 
fondo: così hanno impartito una 
lezione a metà puntando più sul¬ 
le vicende personali che sul rea 
le significato della storia della 
dinastia. Più precisamente, di 
remmo che d servizio sui Krupp 
è una magnifica dimostrazione 
della democrazia retrospettiva 
della nostra TV: sui Krupp. in 
fatti, abbiamo saputo quasi tut 
to l'essenziale finché si è trat¬ 
tato di delincare gli anni cul¬ 
minanti con la fine della secon¬ 
da guerra mondiale e la disfar 
fa de! nazismo. Con inattesa 
spregiudicatezza. Cento por cen 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: oro 7. 8. 
10. 12, 13, 15. 17, 20, 23 

6.30 Coreo di lingua inglese 
7.(0 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.00 « Madama Buttcrfly », di 

G. Puccini (atto I") 

10.15 I.a Radio per le Scuole 

10.45 Duo pianistico 
11,00 La nostra salute 
11.08 In disco per l’estate 

li.io Colonna musicale 
12,oì Contrappunto 

17.15 I numeri uno: Al Bano 
11,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone Italiano 

15.45 t’n quarto d’ora di no¬ 
vità 

16,00 * Ma che storia è que¬ 
sta? » 

16.70 II saltuario 
17.U5 Per voi giovani 

19.13 Gli ultimi giorni di Pom¬ 
pei 

19 30 Luna-park 

20.13 * Sigfrido », di Richard 
Wagner (atto trrzo) 

21.50 Fantasia musicale 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore fi 70. 

7.30, 8.30. 9,30. 10.70. ÌLI». 

12.15, 13.30, 14.30, 15,70, 

16.30. 17,30, 18.30, 19.70, 

22. 24 

6.00 Prima di cominciare 

7,10 l’n disco per Testale 
7,43 Blliardlno a tempo di mu¬ 
sica 

8.40 I n disco per Testate 

9.1.3 Romantica 

9.40 Interludio 

10,00 I meravigliosi anni venti 

10.40 Chiamate Roma 7171 
12.28 Trasmissioni regionali 
13.00 l n disco per Testate 


tu ha anche -p.egatn che i 
Krupp furono fra i primi finan 
zui’ori di Hitler, e ha ricor¬ 
dalo che l'ultimo Ahred della 
dinastia era stipo condannato 
dal tribunale di \nntnherga. 
Detto questo, pero, il servizio 
ha aiieqramen'e stiri alato sui 
motivi che -pulserò gli allea 
h i occidentali a reintegrare l 
Krupp nelle loro proprietà, a 
liberare l'ei criminale di guer 
ra. a finanziare a loro tolta 
gli cz lnan-tflf'in d: H-tler 4 n 
:i lodarne non s> e taciuto è 
sembralo perfino che s-i lolcsse 
far ricadere sui sovietici le re 
-ponsabil.ta di aver spupo gli 
occidentali a sollecitare fa rin 
limata r.nascita della dinastia 
La corichi 'ione c che l anali* 1 
economico imiti tea dei raparti 
tra capitale privato e la poh 
fica aggressivo deho imperiati 
,mo 4> e d’-so.ta nel nulla 
'a'Ciauoo la 'c-i -azione che la 
cattiveria dei Krupp -io stata 
questione jiersonale e. per di 
più. appartenente al gassato. 

» * * 

B\ST\V\ UN 4 SELEZIONE 
— Sul primo canale è prose¬ 
guita la rassegna dei film de¬ 
dicati ad Amedeo Sazzari. E’ 
-tato presentata Scarpe grosso 
t regia di Dino Falconi, anno 
lfi-10) del quale si pur, dire che 
la cosa migliore sia stata la 
pre tentazione-intervista effet¬ 
tuata da Gianluigi Rondi triste 
me allo stesso Sazzari. Franca¬ 
mente: non si comprende perché 
la TV obblighi ah spettatori a 
sorbirsi queste rievocazioni del- 
’a sforiti minore del cinpma ita 
hano. Per opere di questo tipo 
basterebbe - e sarebbe più ef¬ 
ficace — soltanto una selezione 
delle sequenze piu interessanti. 
In un paio di serate si finirebbe 
cosi sbrigare un proaramma 
che. in ventò, minaccia di an¬ 
dar troppo per le lunghe. 

vice 


13.3.1 lì scn/atitolo 
11,00 Juke-box 

14,43 Appuntamento con te no¬ 
stre canzoni 

15.18 Giovani cantanti Urici 
15,33 Servizio spcc. del Gior¬ 
nale Radio 
16,00 II hambulto 

16.13 L'approdo musicale 

17.10 Pomeridiana 
17. *5 Classe unica 

18.00 Aperitivo in musico 

19.00 Ping-pong 

m.so Punto e virgola 

20.01 Ferma la musica 

71 imi la voce dei lavoratori 

21.10 La valle della luna 

22.10 Rapsodìa 

22 In Nascita ili una music» 
21,00 Cronache del Mezzogiorno 

TF.KZO 

9 10 La Radio per le Scuole 

10 ini Concerto di apertura 

11.1.3 Musiche per strumenti a 
flato 

11 10 Archìvio del disco 
12.20 Musiche ballane d'oggi 
12.55 Inlermezzo 

11,53 Itinerari operistici: da 
Weber a Wagner 
17.70 II disco In vetrina 
15..30 Concerto sinfonico diret¬ 
to da Rudolf Krmpe 
17.00 Le opinioni degli altri 
17.28 Corso di lingua inglese 

17.4.3 M Biavet 

16,00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18,45 A che punto è la Asie» 
in Italia 

19.13 Concerto rii ogni sera 

20.30 Dodici trll di Carlo An¬ 
tonio campioni 

2l.ofl Musica fuori schema 
22 00 II Giornale del Terzo 


VI SEGNALIAMO: «La valle della luna», adattamento riri 
romanzo di Jack London (Radio 2°. ore 21.101 • Comincia con 
questa puntata la riduzione radiofonica (dovuta a \nna Luisa 
Meneghinii del romanzo di London imperniato su una aspra 
critica, .incile se In chiave di nostalgia per la vita dei rampi, 
della giungla metropolitana creala dal capitalismo industriale. 

,\p/ prosaimo numero di 

Rinascita 

Dossier NATO 

Un inserto «periate »ul Patto atlantico; la oto¬ 
ria, l’organizzazione, la struttura economica, 
l’integrazione militare, le conseguenze sul no¬ 
stro paese e sull’Europa. 

Unn documentazione indispensabile per 
la propaganda e la lotta contro la NATO 
Organizzate la diffusione ! 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

■ GII adolescenti», e cura di Assunto Quadrio (10- puntata) 
13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 
13.3» TELEGIORNALE 
17,M CENTOSTORIE 

« Il vestito », fiaba di Gianni Pollone 
17.3» TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Panorama delle nazioni: l'Australia: h) Le strade del 
folk: canti di cronaca e di leggenda 

18.15 LA FEDE. OGGI e Conversazioni di P. Mariano 

19.15 SAPERE 

« Gli anni pili lunghi », a cura di Renato Slgurtà <4< puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane, Oggi al Par¬ 
lamento 

29.30 TELEGIORNALE 
21.40 UNA SERATA FUORI 

Commedia di Harold Pinter Regia di Edmo Fenoglio Tra 
i protagonisti: Franco Sportelli. Lisa Merlim, Manna Co¬ 
mo. Pinter è senza dubbio uno degli autori piu interes¬ 
santi del teatro inglese rontemporaneo (ha scritto an.ii» 
un teledramma. < L'amante », molto acuto e assiti ben 
realizzato, che probabilmente 1 telespettatori italiani ve¬ 
dranno tra qualche decina d'anni). Questa commedia di 
stasera * Imperniata sull'autoritario e ricattatorio amore 
di una madre verso il figlio, simbolo dc| ricatti viscerali 
e delle violenze che pesano suIVuomn nella nostra curici-4 
22,00 PERCHE' ? 

Tre temi nella rubrica curata da \ndrea l*itiiruti: tl ritorno 
del ” canzonettarì » al repertorio classico, il colore dei 
capelli delie donne, gli esami di maturità Ce n'6 per tutti 
i gusti. 

22.30 ITINERARI „ , . . 

< \ caccia del pesce parlante », documentario di David Lfl«i»\ 
23.00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 


19,00 SAPERE 

Corso di tedesco 
21,00 TELEGIORNALE 
•1.15 EMILIANO ZAPATA 

Nuova puntata della serie « I.a vera storia di .. » Il pro¬ 
gramma curato da Mino Monlcelli e Silvio Maestranzi eeria 
di approfondire ('autentica personalità del grande rivolu¬ 
zionario messicano, il piu avanzato e cosciente capo dei 
contadini poveri assetati di giustizia. 

22.10 SPECIALE PER VOI 

L'ospite di stasera è Ugo Tognazzi 


Radio 












l'Unità / mortidì 6 maggio 1969 


Dopo il K.O. a Fuorigrotta 
il Cagliari fuori dal giro 


Ora restano a lottare 
solo Fiorentina e Milan 
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In coda la decisione 


*/■//'/ r s *■. 


forse verrà da Pisa-Vicenza 


Al VIOLA BASTA UN PUNTO A TORINO 



Torna in Francia la corona dei « welter » 




Bertini battuto per ferita 
Josselin torna «europeo» 

L’epilogo si è avuto verso la metà dell’ottava ripresa — Il campione aveva riportato una ferita all’arcata 
sopraccigliare sinistra fin dal secondo round — Anche il francese ferito nel corso della quinta ripresa 


Per il match di domani 

La «Under 21» a Budapest 
senza Landini infortunato 



£ BERTINI non ha avuta fortuna: una ferita all'arcata sopraccigliar* ha troncato la 
su* speranza di conservar* la corona *urop«a dei « welter » 

Stasera a Vienna per l'«europeo» dei superwelter 

La potenza di Marklewitz 
un rìschio per Gol ferini 


Nostro servizio particolare 

VIENNA, 5 

C’è tanto calore Intorno a 
Golfanni-Marklewitz, l’euro¬ 
peo dei super welter che si 
disputa domani sera alla 
Stadthalle di Vienna, da spa¬ 
ventare chiunque. Ma non Re¬ 
mo Golfanni che ai giornali, 
stl ha sorriso tranquillo quan¬ 
do gli hanno chiesto se non si 
sentisse un tantino nervoso. 

Eppure è sicuro die ci sa¬ 
ranno più di 10 mila spetta¬ 
tori eccitatissimi che adorano 
Peter Makiewitz e che medi¬ 
tano la vendetta dopo il cam¬ 
pionato europeo fra Bruno Ar- 
cari e Hans Orsohes dello scor¬ 
so anno quando l’italiano sce¬ 
se dal ring di Vienna con la 
corona dei superleggerl. 

Golfarini, il quale aveva 
detto di non volersi alle¬ 
nare sul ring della Stadthalle 
prima dell’incontro, ha cam¬ 
biano idea. Sia sabato che do¬ 
menica ha lavorato duramen¬ 
te sul quadrato che lo vedrà 
impegnato domani a schiva¬ 
re il famoso colpo di maglio 
di Marklewitz, un pugile ven- 
tiseienne che ha collezionato 
ben quindici vittorie per k.o. 
sui sedici incontri vittoriosi. 
Il suo ruolino di marcia coni 
prende anche una sconfitta ai 
punti e un pan. 

L’allenatore di Golfarinl, 
Ballanti ha promesso che la 


che combatte su un ring stra¬ 
niero per la pruna volta nel¬ 
la sua carriera, un handicap 
che potrebbe avere il suo peso. 

Sugar Boy Nando, che ha 
allenato Markelwitz nella fal¬ 
se « calda » della preparazio¬ 
ne, ritiene veramente forte il #»(• » Ij 

suo pupillo, ex autista del can- UH QZZUiTI ul 

celliere austriaco Bruno Pit- _ «ni • 

termann ed è obiettivamente DtlSfSllfllI pflttlltl 
convinto che possa farcela a ** « ■ wi» 

battere Golfanni. E’ comun- #• A (O 1 \ 

que un incontro tutto da ve- U vUDu \Z~ I J 

dere. A due giorni dal match , 

erano stati venduti quasi cin- . , l ana. » 

quemila biglietti ma gli organiz- , " 1 11 svenale italiane di b.i- 
zatori contano molto sulla (+ie S1 Lrora a >a V** 

corsa al biglietto delle ultime disputare nove incentri «miche- 

ore, e sono certi che non sa- -'oli, ha perduto la prima par¬ 
ranno meno di dodicimila gli t , Ua ^ ava JJ u alla selezione g’.o- 

appassionati viennesi. vamle cubana che ha vinto per 

1 . .... . 11. L incontro m e .svolto da- 

Se dell incontro si continue- vanti a 40.0*10 settatori tra * 

rà a parlare tanto il pienone oliali era Fidel Castro 

è garantito. Un capo tifoso 
di Marklewitz ha commenta¬ 
to divertito: Spero che la que- 

stwne si raffreddi un pochi - «11106011 

no. C'è tanta eccitazione e * . 

tanto calore che rischiamo di COIflfllMlCl 

prenderci tutti un infarto. vvnniiimi 

A parte il calor bianco del •« /*• 

tifo, Golfanni e Marklewitz II UllO 

saliranno probabilmente sul 

ring in condizioni climatiche $|I Cngggjjftfg 

non perfette. Fa un caldo in- 

credibile a Vienna, con ima Movv 

punta di ventorto gradi, e nel- ri frame-e n<>g>r i>,ug< ,m 
la -Sfladthalle si scoppierà dav- ' M '"‘te oggi li ttz tappi d.-i 

C.im) «li SiiHKn.l In Sun Feliu 
, ... , , I <le (;iii\oI--Mi>\ a di 1>1 km 

Un ultime parola sul prono- | Puig«on ha copcMo la din.di¬ 
stico: non c’è nessuno Che Osi 7.1 in 4 ore. 'CV47" (abbuono 
sbilanciarsi davvero. A par- I -no. -il secondo ponto si c ci.is¬ 
te le dichiarazioni di parte e ' 1 inglese w mkiu con 

la convinzione ceca de, tifosi. } ^ ‘"n 

non cè un esperto di pugila- 4 ,, 47 - ne òeest <bh- 

to che rischi di azzardare un BK)I i.nvi riniti on e nnebe 
pronostico preciso. ‘ .1 nini» - le ,der eh Ila Vm Ita 


Questo incontro è un vero 
mistero anche per gli esperti 
delle pratiche divinatorie. 

Erik Vollmann 


folla di Vienna venuta per i stico: non c’è nessuno che osi 
assistere all’impresa di Mar- sbilanciarsi davvero. A par- 

klewitz, vedrà in Golfarinl il te le dichiarazioni di parte e 

più bel pugile mai risto al- la convinzione cieca dei tifosi, 
l'opera a Vienna. non c’è un esperto di pugila- 

L'ottimismo non manca certo che rischi di azzardare un 
«mche nel clan di Marklewitz pronostico preciso. 

Le dichiarazioni della vigilia __ 

•<>no tese a dimostrare che ; 

l'uomo dalle repentine vittorie ! /■* . I 

per K.O. è in grado di anda- ; UUBSta S6I*Q OI < 
re avanti per tutte e quindici 
le nprese se Golfarinl ve lo I 

costringerà Lo ha detto lo * m • 11 • Bte 

stesso Marklewtiz. Se ci è con- j ■ gm |*■* » 11 « g. 

«ennto sconfinare nella psica- < jOf|f||ff| fl | F 
natisi diremo che questo CU- ! MMMMMMMM M M M W 
chiararsi enfaticamente pronto 

sulla lunga distanza è forse • £ _ • _ M MI 

un sintomo chiaro di paura. ■■ •§# A f .«fo. j|j|| 

Non è un mistero d’altra MM |||ll|(l UK f 

parte, che per i tecnici au- "" m w www* 

striaci la tenute di Markle- Qu( , su a , « K il, » (vi., 
witz è un problema grosso, cu-lia aa, vjiuu tivrc Tu, volano*, 

COme è logico per chi si è avrà luogo un'inlurrssante t, - 

abituato a vincere tanto in rata di boxe e imimn aiu-vt'.'i 

fretta e un* sola volte è arri- dall' orf.mtzzator.- Sabba,ini 

v»tn en» decima ripresa. E * c mi » rf** n " “a”-- ■ • • 

' ... , ... .* *'• —*** “ contro fra il romano Sergio 

tutti 1 Critici austriaci consi- Janmlll e il posarti Ciro Pa¬ 
gliano a Marklewitz di cer- tranelli. che sulla distanza di 

care li colpo per k.o. e al più dicci ripide, SI conicndrrani o 

presto possibile. il titolo Italiano del emiro suo 

L’austriaco non ha voluto 2 oi p*ei medi k* un'or, 

-iia^nm _-i,, 1 ♦, buona p«*r il Iprtiii’i) .IiiUnflIl. 

al enarsi nelle uiume quaran- i( ^ dlnan71 , , llo 

lotto ore perchè ritiene di aver- <-<, dovr.hb. rime-- a | o, r ,.|ar¬ 
ci dato dentio anche troppo al campione II ano r mipito. 

nelle ultime settimane. Ha la- tuttavia non aar* motto fucile 

sciato capire che cercherà di <h< ' Ve * r a>npmne d itu'i., 

abiHlar* Pamo runllc nrlm* rff i aup«rw#ltera Peironclll •• un 

studiare Remo nelle prime pilgl | r aMai amaiinuto. n ro- 

dtM riprese e poi temerà il ool- mano, per raggiungere il tuo 

pacete. obiettivo, dovrà << l.ivorarp > in* 

Dt Remo Golfaririi Si dice tonaumenip di ainlatro coliien- 

un gran bene, qui a Vienna. d° tutta ir poaizioni r non 

4* matta in fi colto la ypiri. dovrà duro irrgua Al piu anziu- 

s* ne meue in risano la gran- no nvv<>r , Brin n ring „ ff -„ 

4* esperienza ma non si di- i aempie aorpreae ma un Janni HI 
BMOtica di sottolineare 11 fatto 1 (n serata dt vena ed aggressivo 


/n ** ui .Miguel (‘ipugnui hi 
4 1.47' Qu.iito l)r Ccc'l ( Bcl- 
Bioi l.n >1 l’itlKi imi «• anche 
.1 piovo •. le .dcr dilla Vii» Ita 


Questa sera al « Kilt » 

Jannilli Petronelli per 
il titolo del Centro-Sud 


dovrebbe uggiolile,uni il ‘■ui - 

i i sso I.a muriifr«n.i/iom --iià 

< omplc (, i d.i i m,pie un ohi , 
fru pugili dii* Munti Ni gli m- 
,(i\ilh ‘oioncr.iiino i compie-- 
-1 , i.l I li I III pupi u C II I- 

ii i Cunterumio Imo I) Vi - 
no. Manuela r Livio I 1, - 
tcrà Mario /n.i\n Eco il p ■> 
gramma dc'Iu irruta 

PROFFSHIONISTI 

PESI MELI (cjimpiunato 
d ltnlla crntro-snd i Scigm 
.!umilili (Homa) c Ciro Palm- 
nelli (Prsuro) In 10 riprese 

Oll.F.TTANTI 

PESI MASSIMI Moigia (Bo¬ 
xe Rom«) c Scantnrburlo (Ma¬ 
rma i. Mitrilo MASSI MI Orsini 
(Atac) c Cattilo, chi (Sanloren- 
/inal, WELTER» Éfrati (Oia- 
meolenfoi c l.amus,a (Monte 
Sacro* I.ECìC'rEHI Cìiorgm (S 
Croce* c Cbcrtml (Centoeel- 
le* Sl'PERLEfiCi ERI Bagagli- 
ni ì Croce) c. Saladino (Fer¬ 
rovieri). 


PAH [ili 5 

Silvano Berlini ha 'asciato 
nelle mani del france-e Jean 
Josselin il titolo europeo dei 
Itesi welters. conqui-taio il 18 
gennaio scorso battendo l'al- 
lora campione, l'olandese Kdvun 
Mavk rite. a .<»iw tolta, io ave¬ 
va tolto a Carmelo Bossi frat¬ 
turandogli una mascella. L’epi¬ 
logo si è avuto verso la metà 
deli'otlaia ripresa, allorché il 
medito di turno ha interrotto il 
match por una ferita all'arcata 
sopraccigliare s insita del cam¬ 
pione 

K così il t l,»lo e,ro.ieo è tor¬ 
nato in F-an. m e Josselin si è 
ripre-o quella oron.i ,4te atei.a 
dovuto cedere, a suo tempo, a 
Carme’,» li 

Ancoid una \olta Bertini ha 
aiuto ,! suo tallone d’Achille 
nella fragilità delle Mie arcate 
sopraccigliari. La feuta gli si 
è aperta già al secondo round e 
questo ha finito per influire sul¬ 
la tattica da adottare. 

lincee che aspettare l'a\ter¬ 
sane per piazzare i suoi po 
tenti c\oJ>;»i di rimossa Silvano è 
stato costretto a stringere i 
tempi, a farsi sotto, incappando 
nel gioco preferito da Jos«e- 
lin il quale, con ì suoi potenti 
diretti sinistri ha spesso fra¬ 
stornato il campione. 

E si che lo sfidante nella pri¬ 
ma e nella seconda ripresa ave 
va dovuto incassare, spesso tra; 
ballando, i precisi ganci sinistri 
del campioni*. Ma in quel Tocca¬ 
ne Bertini era il vero Bertini e 
a Josselin rimaneva solo di far¬ 
si pericoloso con alcune sfuriate, 
tutte sul finire de! round. 

Alla quinta anche il francese 
riportava una ferita all'ancata 
sopraccigliare destra, ma meno 
graie d: quella dell'italiano, tan¬ 
to che poteva continuare sempre 
più sicuro di sè. Berlini nelle ri¬ 
prese successive cercava di for¬ 
zare i tempi, sapendo la gravi 
tà della sua ferita: a volte riu¬ 
sciva a piazzare dei bei ganci 
sinistri al volto dell'avversario, 
ma il francese si ripagava a io¬ 
sa. La sesta e la settima emn» 
le riprese più drammatiche; en¬ 
trambi profondevano nella lotta 
ogni loro energia, entrambi gio¬ 
cavano il tutto per tutto e. a 
onore del vero, dobbiamo dire 
che ora il francese a prevalere. 

Berlini si lanciava nella lot¬ 
ta in maniera soorn|H>st,i o Jos 
sol in più lucido, piu sicuro non 
moia dilli,olla a centrarlo tini 
Ix>tonti diretti o ganci Por di 
più il nie-luTe era tutt , dalla 
parie dello stilante ohe andava 
a nozze data la tattici adottata 
dall italiano che micco di gio 
strare con d sinistro, acoelta 
va la battaglia aperta 

Poi verso la metà dell'ottava 
ripresa l'arbitro formava il 
match e < htamava il dottore 
eia» decretava lo cstop» del 
combattimento: Josselin era il 
nuovo campione europeo de qe 
si welter o arda' a a salut ,-o 
e-.ult.inte i o\ campane che 
se nc -taia tristo e sconsolato 
al s*io angolo 

Ecco ora il combattimento, ri 
presa per ripresa: 

l f * - Preciso fianco sinistro 
di Bertini. Altro reciso gancio 
.-un-tto di Bertini ohe Jo-sclm 
accu-a. Poi o la volta di do- 
sol in a rifai si con un preciso 
.«■ambo sinistro-destro 

2° - In apertura preciso fian 
ciò sinistro di Bertini. Poi al 
termine Josselin si fa pene* 
loso con potenti ganci Bertim 
stringe i goni* Il campione ha 
una ferita a’Tarcata sopracci¬ 
gliare smi-tra. 

3 U - Si inizia con Berlini guar¬ 
dingo. |x*i verso la meta I ami 
tro richiama, non ufficialmente, 
il campione, per combattimento 
a te-ta bas-a. Un bel destro ri, 
Jos.se. in <hc Bertini incassa 

4' 1 - Beri.ni infittisce le azioni 
e porta ripetuti ganci, co!peri 
do sp<.-sso al fegato, il francvo 
replica tx-ne. Berlini sanguina 
dalla ferita. 

5" • Berlini, dopo i primi coi pi, 
sanguina copiosamente dallar 
<ata sopraccigliare s.mstra Col 
pi duri tra ì due. anche Josse 
.in ha una ferita all'arcata v>- 
praccighare destra 11 combat 
timoni, » vi fa infuocato Si,aia 
il gonfi ed è Guido Mazzinghi 
a salire sul r ng per far ces¬ 
salo il round 

LI dottyie visita i due pugih 
e li fa continuare. 

6' - Entrambi ì pugili si lan¬ 
ciano all attacco; entrambi feri¬ 
ti cercano il colpo risolutore. 

I» t 1 * 1 » t. _ , 1 . M 

iis , , . • <4>iw js. v,iv *nr 

i ui accusa. 

<’ ' • Ora e Josselin che in¬ 
calza il campione. Berlini san¬ 
guina abbondantemente da. so 
P' acciglio l cip! pni precisi e 
pericolosi li poi Ut Josse! n. 

S' 1 - 11 medico visita 1 due e 
dà il suo benestare a convnua 
re. Josselin si fa ancora sotto 
e Bertini accetta gli scambi du¬ 
ri; ma il francese ha .sempre 
la meglio. Verso la meta del 
round 1 arbitro ferma il combat¬ 
timento e chiama il medico cne 
fa interrompere il match e la 
vittoria è per Josselin, Io sfi 
dante, per ferita. 11 francese 
conquista cosi la corona euro¬ 
pea dei welter. 


Atzori - Nakamura 
a Roma in maggio 

CITTA* DEL MESSICO. 5 
E’ stato confermato che Per- 
nando Atzori incontrerà in mag¬ 
gio a Roma il giapponese Ta 
keshi Nakamura. ni i*w> de. du*» 
incontri su dieci riprese con . 
quali il nipponico m preparata 
all’assalto di Efron * A1 .kt.hi > 
Torres, campione del mon»io 
dei pe*i mosce. 


Domani il C.N. 
del CONI 

La XXX adunanza del Con¬ 
siglio nazionale del CONI si 
svolgerà domani, alle ore 10, 
nel salone d’onore del CONI 
al Foro Italico con 11 seguen¬ 
te ordine del giorno: l) For¬ 
malità preliminari: a> verifi¬ 
ca dei jx»teri; b) commissio 
ne dt scrutinio; 2) relazione 
generale del CONI: a) tecni¬ 
co - morale - finanziaria, b) 
bilancio consuntivo 1968; ;j, 
elezione giunta ed altri orga¬ 
ni quadnoruv.o 1989 1972: al 
elezione d-d presidente, b! no¬ 
mina dei segretario generale, 
c> elezione ai due vice pre¬ 
sidenti, d) elezione di sei 
membri componenti la giun¬ 
ta esecutiva; 4> organi spor¬ 
tivi federali; f) conferimen¬ 
to di medaglie al valore alle 
tico; 6) conferimento di stel¬ 
le ad merito sportivo. 



Si capisce che poi devono battere il Vare¬ 
se a Firenze nell'ultima giornata - In tal caso 
al Milan non sarà sufficiente superare il 
Napoli a S. Siro e vincere la domenica suc¬ 
cessiva a Palermo 

Roma: un finale 
&e fa ben sperare 


MESTRE, 5 

Si sono ritrovati stasera a Mastra gli azzurri della nazio¬ 
nale « Under 21 > che mercoledì giocheranno a Broscia. Sono 
come è noto: Zanibonì (Atalanta), Scala (Bologna), Cuccù- 
reddu (Brescia), Stanziai (Fiorentina), Spadatto (Intar), Bonci 
(Juventus), Marchetti (Lecco), Vecchi (Milan), Abbondanza 
(Napoli), Spinosi (Roma), Negrisolo o Sabadini (Sampdoria), 
Palazzese (Spai), Bertonelll a Puliel (Torino), Franzot (Udi¬ 
nese), Rimbano (Varese). Il giallorosso Landini non si è 
presentato perché infortunato (forse non giocherà nemmeno 
domenica contro l'Atalanta). Al suo posto è stato convocato 
In extremis Cherubini pure della Roma. La comitiva partirà 
dall'aeroporto di Mestre alle 10,55 di domani e tornerà a 
Milano-Linate alle 9,30 dell'8 maggio. A Budapest la squadra 
sarà alloggiata all'albergo Palace. Nella foto: LANDINI 


... Fuori uno! 

Battuto a Napoli ancora più di 
quanto non dica il punteggio 
(perchè sono stati annullati due 
goal di Nielsen e Sala) il Ca¬ 
pitari esce mestamente dalla 
scena, è orma i tagliato definiti¬ 
vamente fuori dalla lotta per lo 
scudetto. Peccato, perchè se an¬ 
che il Cagliari fosse rimasto an¬ 
cora in corsa la lotta avreb¬ 
be acquisito in interesse: e pec¬ 
cato anche perchè il Cagliari 
meritava ben altra soddisfazione, 
se non altro per essere stato uno 
dei mmrimentatori del campiona¬ 
to. e per essere stato d'esempio 
alle altre squadre per il suo co¬ 
raggio nel gioco <f attacco, specie 
nella prima parte del campio¬ 
nato. 

Comunque un elogio bisogna 
rivolgerlo di diritto a questo Ca¬ 
gliari: un elogio che accomuna 
i Rivo, i Nenè. gli Albertosi, i 
Cera, i Boni «segna, e ria via 
tutti i giocatori senza escludere 
l'allenatore Scopigno. su uno 
stesso piano di meriti e di bra¬ 
vura. 

Reso il dovuto omaggio al Ca¬ 
gliari passiamo ora a Fiorenti¬ 
na e Milan che sono rimaste 
sole a fronteggiarsi e a lottare 
per lo scudetto, con due punti 
di vantaggio per la Fiorentina 
che sembrano ormai rappre¬ 
sentare un solco incolmabile. 
Ai viola infatti basterebbe pa¬ 
reggiare domenica a Torino con 
la Jure e vincere nell'ultima 
domenica con il Varese a Fi- 
reti :c. per rendere rana il 
« serrate > del Milan cui in que¬ 
sto caso non sarebbero suffi¬ 
cienti due vittorie nelle ultime 
due partite. 

E poi c'è da aggiungere che 
se la Juventus è effettivamen¬ 
te un ostacolo difficile per I 
viola come si è risto anche do¬ 
menica quando la squadra bian- 
concra ha dato una prova m 
buona salute a spese dell'Inter 
(alla quale si è imposta con un 
i goal dt Haìler). però non è a 



LA COLONNA 
DELL'INA 


Per la Festa della Mamma 1969 
un’importante iniziativa dell’INA 

umani 






■ La "PENSIONE DELLA MAMMA" è una speciale forma assicurativa studia¬ 
ta apposta per le donne che dedicano la vita alla famiglia, per dare loro la 
sicurezza di un avvenire sereno. 

■ Con un modesto risparmio giornaliero, anche di due o trecento lire, ogni 
mamma potrà avere un giorno la “sua’' pensione. Potrà averla anche con 
lo speciale beneficio dell'adeguamento automatico al costo della vita (fino 
ad un massimo del 3% all’anno). 

■ Mamme, acquistate la sicurezza del domani: vivrete meglio anche nella 
vita di oggi. 

■ Per informazioni e consigli, rivolgetevi alle Agenzie dell’Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni, oppure spedite l’unito tagliando. 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 


Nome.. Spett i 

| Cognome-- I ST|TUT0 NAZIONALE I 

| Cod. e Città.. Via Saliustiana 51 I 

a Prw ’-- 00100 ROMA y 

J di' 

USU/té 


I Cognome_ 

1 Via . 


dire che gli avversari del Mi 
lan siano squadre materassa: 
una è quel .Napoli (che gioche¬ 
rà sabato a Sax Siro) reduce 
dalla vittoria già citata su! Ca¬ 
gliari e apparentemente desi¬ 
deroso di fare un altro piacere 
al suo ex allenatore Pesaola. 
l'altra è quel Palermo che bat¬ 
tuto domenica scorsa in casa 
dalla Roma tenterà di rifarsi 
nell’ultima giornata per conge¬ 
darsi festosamente dal pubblico 
della Favorita. 

E poi di nuovo tra l'impegno 
con il Napoli e quello con il Pa¬ 
lermo il Milan sarà chiamato a 
giocare in coppa, nel « retour 
match * con il Manchester che 
apparentemente non presenta 
difficoltà dopo i due goal dt 
vantaggio acquisiti all'andata 
dai rossoneri ma che tuttavia 
potrebbe egualmente far sudar# 
le tradizionali sette camicie ai 
rossoneri, costringendoli così a 
recarsi a Palermo in condizio¬ 
ni poco propizie. 

Insamma avrete rapito che i 
risultati della domenica calci¬ 
stica ci hanno rafforzato più 
che mai nella convinzione che 
sia l’anno dei viola i quali a 
meno di clamorose sorprese 
nelle ultime tre ore di gara do¬ 
vrebbero considerarsi veramen 
te ad un passo dallo scudetto. 

Comunque fa bene Pesatila a 
non lasciarsi andare ancora al¬ 
l'entusiasmo. a non voler parla 
re di scudetto: non tanto per 
ragioni di scaramanzia, quanto 
perchè giustamente il • petisso » 
non vuole scaricare i suoi ra¬ 
gazzi anzitempo, vuole invece 
che mantengano sino all’ultimo 
la massima concentrazione. Il 
che come è ovino conferma i 
menti di Pesaola e garanti¬ 
sce ulteriormente sull'impegno 
dm noia nelle ultime due dome 
ni clic. 

* « • 

In coda intanto la Sampdo 
ria ha proseguito la <ma mar¬ 
cia verso la salvezza hatten In 
d Vicenza m un incontro che 
valeva doppio: perché ha con 
sentito ai hlucerctuati di por¬ 
tarsi a quota 21 ed al tempo 
stesso ha costretto il l'i<vnza a 
segnare il passo a quota 20. m 
sterne al Varese battuto dal Mi¬ 
la n, con un solo punto di t-an- 
tonoio sul Pisa che è stato rao- 
aiunto dall'Atalanta riuscita ad 
acciuffare il pareggio a Ve¬ 
rona. Ora si capisce che sono 
Pisa. Atalanta. Varese e Vicenza 
le squadre che corrono mag¬ 
giori pericoli: e la decisione o 
una ulteriore schianta si po 
Irebbero avere mà domenica 
quando si giocherà Fisa V.cen 
za un vero e proprio * derby 
della disperazione ». 

m m m 

Al di fuori della classifica la 
domenica calcistica ho offerto 
due episodi di un e, rio luterei 
se In ritirino del Bolo ma 0 ’ 
Pugliese sul Tonno di Fabbri 
r.l il trinalo della Roma a Pa¬ 
lermo Il primo e un episodio 
eh•' per quanto d rertrnte sem¬ 
bra pero fine n se rieiso per- 
che Fabbri dot re bb<? egual¬ 
mente passare al Bologna, a 
rendo qig tornato >1 contratto 
da parecrh'o tempo Invece il 
seconda cj>i«ori'n può essere il- 
lunvngntc quelle f er futuro, 
perchè al di là della vittora 
a itispra la Roma ha formi , 

I Irli 1001,1 I i rann-lte po-ltlia. 
rnn so'n e, mie squadra ma a". 

- he I t i-o'i'o ìe''e viri 

i in rida V e aiuta intatti una 
i ino a ii,'l'erma d: Svino, ha 
a i aito (, oc auehe I.andini ben 
i he infortunato, e eqi-'o-o cq 
tour tardivamente. Il \ "iato 
’nol'ie uno In-ogiiii d’ment'cat e 
a'i Orazt, i G mito, i Noi* li, * 
/bulini, i tanti giovani ipfi 
dal i ivam qia/lorowi e <và ha' 
;ati alla ribalta ( tanta che Sp 
n o.i. Cherubini vd Et anqchsta 
sono .>iati convocali ver la na 
zinnale * Under 1 »). Conte dire 
che alla distanza i 'rat'’ dela 
qe lume ìlerrera almeno p er 
qiie-ta primo anno pow *no con¬ 
siderarsi pn,**iri v -la la telo 
lizzaci ,me del vivaio ed ■’ m 
nlimamento fatto registrare ri 
e'oss.Uca rispetto allo .scotìo 
campino ito 

J'inJin' ['esplolione di tan' 
giovani /atri m ca<a a’ un Ot 

firn#) h VC Un f«v nvri) t,j 

sperare anche {ter il futuro del 
la squadra oltre che per •! ria.s- 
setto del bilancio sociale. In 
somma se t romani ai-ranno 
pazienza a sembra che la R r > 
ma ahh'a dimostrato di avere 
tutte le carte in regola per 
emulare ut un pro.s.omo futuro 
la Fiorentina * baby »... 

Roberto Prosi 

Squalificati a vita 
dua calciatori 

n giudice sportivo del comi 
tato regionale laziale della FTGC 
ha disposto il ritiro della tes¬ 
sera a due calciatori colpevoli 
entrambi di aver colpito up ar¬ 
bitro. I due squalificati a vita 
sono Gianfranco Chistè della 
Partenope squadra militante in 
terza categoria, e Walter Cen¬ 
tanni della Torre Maura, aqua¬ 
dra militante la seeaaÉi cate¬ 
goria. 
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Scandaloso appoggio ai colonnelli fascisti 

LONDRA FORNISCE AD ATENE 
TRE MODERNE NAVI DA GUERRA 

H emno WHsm fimuferì la ctstnmaM i* Crac la df ini reattore atomici - liidtfiiazieM e preteste 
Si tratta (fra l'altro) di ve sabotaggio alla richiesta di espulsione della 6recia dal Consiglio d'Europa 



KOSSIGHIN A NUOVA DELHI “J3 ="Wa^S! 

l'India Zakir Husain, decaduta sabato scorsa. Ai funerali ha assistito una folla immensa, 
che ha accompagnato il rito in preda ad una profonda commozione. Si calcola che oltre un 
milione di persone abbiano reso omaggio al feretro lungo i dodici chilometri che separano 
Il palazzo presidenziale dall'università nel cui giardino sono stati inumati i resti. Ai funerali 
ha assistito II Primo ministro sovietico Kossighin (la personalità di maggior rilievo Interna¬ 
zionale presente). Il quale ha deposto una corona di fiori davanti alla bara e quindi si à 
recato a presentare le condoglianze alla vedova dello scomparso Presidente dell'Unione In¬ 
diana. Nella foto: Kossighin rende visita alla vedova di Zakir Husain (a sinistra). 


Mentre a Te! Aviv si chiede una « guerra preventiva » 


Bombardieri sulla Giordania 
e duelli sul Canale di Suez 

Golda Meir ò tuttora sicura della superiorità militare 
israeliana - Hussein inizia i suoi colloqui al Cairo 


IL CAIRO, 5 

Aerei israeliani sono tornati 
oggi. P^r la seconda volta in 
ventiquattro ore, sul territo- 
rio giordano, bombardando 
per circa quaranta minuti la 
zona di Al Shamakh. nel sud 
del paese. Il bilancio dell'in¬ 
cursione. annunciata da radio 
Amman, non e stato reso no¬ 
to. Ieri, gli israeliani avevano 
sganciato le loro bombe in 
una zona circa settanta chilo¬ 
metri a nord del Golfo di 


Washington 


Lemnitzer 
accusa gli 
europei di 
tiepidezza 
atlantica 


WASHINGTON, 5. 

Il generale Ivemmtzer, che il 
1° luglio tasterà la carica di 
comandante supremo delle for¬ 
ze atlantiche, ha lanciato un ap¬ 
pello al consolidamento della 
NATO, e se l'è presa con gli 
europei i quali non apprezzereb¬ 
bero abbastanza, a suo avviso, 
i benefici loro derivati dalla 
creazione della NATO. !,emnit 
zer — che ha concesso un'inter¬ 
vista alla rivista U.S. News and 
World Report - giustillca le sue 
posizioni di esasperato atlanti- 
imo rispolverando le vecchie 
tesi della guerra fredda, secon¬ 
do cui sull'Europa occidentale 
incombe la « minaccia » sovie¬ 
tica. 

Lemnitzer deplora quindi che, 
pur godendo la NAio tii un 
« sostanziale appoggio » nei pae¬ 
si membri dell'alleanza, in que¬ 
sti stessi paesi si sia sviluppa¬ 
to un senso di « autosoddisfazio¬ 
ne » in quanto la gente si è abi¬ 
tuata alla pace che ha .agnato 
dal HM5 ad oggi in Europa e tra¬ 
scura la « minaccia > che se¬ 
condo il generale proviene dal- 
TEet socialista. Lemnitzer ha 
trasmesso oggi le consegne ai 
suo successore, gen. Gooripa- 
■ter, fino ad ora vweeoman- 
dsnte delle forze USA nel Sud 
Vtonam. 


Akaba. 

Poche ore prima dell'incur¬ 
sione odierna, le artiglierie 
israeliane avevano cannoneg¬ 
giato il villaggio di Uhm Keis, 
nella zona di Irbid, danneg¬ 
giando dodici case e distrug¬ 
gendo due automezzi. 

Un comunicato militare egi¬ 
ziano annuncia a sua volta il 
proseguimento di duelli di 
artiglierie e di armi automa¬ 
tiche attraverso il Canale di 
Suez, presso E1 Kantara e 


Indonesia 

1500 militari 
arrestati a 
Giava per 
« contatti con 
comunisti » 


GIAKARTA, 5, 

L’incessante repressione anti¬ 
comunista condotta dal regime 
indonesiano ha investito anche 
lo forze armate, Il comandante 
del distretto militare di Giava 
orientale, maggior generale Jas- 
sin, ha dichiarato che non 1500 
militari appartenenti alla divi¬ 
sione * Hrawidgiaia » sono stati 
arrestati, perché avevano avu¬ 
to contatti, ovviamente segreti, 
con i comunisti delia regione. Va 
notato che nella provincia orien¬ 
tale di Giava, malgrado il cli¬ 
ma di terrore e le spietate re¬ 
pressioni, i comunisti continua¬ 
no a svolgere una intensa atti¬ 
vità. 

f-e dichiarazioni del maggior 
generale Jassin sono state pub¬ 
blicate dal bollettino ufficiale 
delle forze armate indonesiane. 
Gli arresti dei 1500 militari del¬ 
la divisione « Brawidgiatt > rien¬ 
trano nel quadro di una vasta 
campagna di < epurazione anti¬ 
comunista > che viene attualmen¬ 
te condotta in seno all’esercito 
indonesiano. 


Ismailia. 

Anche oggi, la stampa israe¬ 
liana, raccogliendo l'indicazio¬ 
ne data sabato dal ministro 
degli esteri Eban nel suo 
commento al discorso di Nas- 
ser, invoca iniziative militari 
« preventive » contro la RAU 
e contro gli altri paesi arabi 
oggetto dell'aggressione del 
del giugno 1967, prima che 
essi abbiano consolidato in 
misura sostanziale le loro for¬ 
ze armate. L'ufficioso Davar, 
sotto il titolo « Una massic¬ 
cia azione preventiva arreste¬ 
rà l’ulteriore deterioramento)* 
scrive che è necessario,ripren¬ 
dere l'attacco per « far rinsa¬ 
vire gli arabi ». Altri organi 
di stampa esprimono appren¬ 
sione per la possibilità che 
gli egiziani tentino di attraver¬ 
sare il Canale per recuperare 
i territori invasi. 

Dal eanto suo. il primo mi¬ 
nistro Golda Meir, in un di¬ 
scorso tenuto oggi in parla¬ 
mento. ha dato sulla situazio¬ 
ne militare un giudizio più 
consono alla posizione che il 
governo ha assunto in rela¬ 
zione con le conversazioni 
quadripartite di New York e 
che consiste nel negare, per 
evitare un intervento dei 
« grandi », resistenza di ' un 
« perìcolo di guerra » nel Me¬ 
dio Oriente. La Meir ha det¬ 
to che il governo di Tel Aviv 
« conosce perfettamente » la 
situazione e sa che « gli arabi 
non possono permettersi una 
guerra totale ». In ogni mo¬ 
do, ha aggiunto, ia foi/c 
israeliane « sono pronte per 
qualsiasi eventualità, perfino 
per l'eventualità che sia stato 
commesso un errore di cal¬ 
colo ». 

Oggi, intanto, è giunto al 
Cairo il re di Giordania. Hus¬ 
sein, per una visita di venti- 
quattro ore Hussein, che si è 
recato nelle scorse settimane 
in visita negli Stati Uniti, in 
Gran Bretagna e in altri pae¬ 
si, ha avviato con 1 dirigenti 
egiziani uno scambio di pun¬ 
ti di vista sui risultati delia 
sua missione. La consultazio¬ 
ne fa seguito a quella che gli 
egiziani hanno avuto nel giorni 
scorsi con il presidente siria¬ 
no. Nureddin E1 Atassi. 

Il giornale Al Ahram, In un 
articolo dedicato alla visita di 
Hussein .sottolinea oggi la 
necessità di uno « sforzo coor¬ 
dinato» dei paesi arabi e di 
un loro pieno appoggio alla 
resistenza palestinese. 


Dai Mitre car rap a iJiM tc 

LONDRA, 5. 

La Gran Bretagna vende 
navi da guerra e costruisce 
un reattore atomico per la dit¬ 
tatura militare greca. L'ac¬ 
cordo è già Stato perff-zmnaU» 
Mancherebbe solo la firma 
definitiva. I particolari dello 
scandaloso traffico sono i se¬ 
guenti: da sei mesi, la giunta 
greca ha intavolato trattative 

• con Londra per una prima for¬ 
nitura di tre fregate equipag¬ 
giate con le armi piu moder¬ 
ne. del valore presunto di 30 
miliardi di lire italiane; il 
reattore atomico f o centrale 
nucleare) sarà costruito in 
Grecia dag'i inglesi, che sov 
venzioneranno essi stessi il 
progetto (costo: 45 miliardi) 
con un prestito a lunga sca- 

J denza. 

j II governo greco vede nel 
contratto con la Gran Breta¬ 
gna uno strumento di integra¬ 
zione economica, un'assicura¬ 
zione per la propria « rispet¬ 
tabilità ». un mezzo di pres¬ 
sione per evitare l’isolamento 
politico e, in particolare, la 
esclusione dal Consiglio d'Eu¬ 
ropa. 

Il negoziato, si apprende 
dalle fonti ufficiose inglesi, è 
andato in porto in seguito ad 
una risoluzione del consiglio 
ministeriale della NATO del 
novembre scorso, approvata a 
Bruxelles. In quell'occasione i 
membri della NATO afferma¬ 
rono « lo stato di accentuata 
pericolosità dello scacchiere 
mediterraneo » ed approvarono 
un programma di riequipag- 
giamento completo delle forze 
aeree e navali elleniche. 

La notizia delle forniture mi¬ 
litari e atomiche, rivelata dal¬ 
la stampa domenicale ieri, ha 
indignato l'opinione puhblira. 
Membri del Parlamento, am¬ 
bienti democratici, organizza¬ 
zioni per la lihertà della Gre¬ 
cia hanno immediatamente ele¬ 
vato la loro protesta. 

Teri c'è stata una forte di¬ 
mostrazione davanti all'amba¬ 
sciata greca. Vi hanno preso 
parte, fra gli altri, deputati 
inglesi, olandesi e svedesi. 
E’ stata rinnovata la richie¬ 
sta che la Grecia dei colon¬ 
nelli sia espulsa dagli orga¬ 
nismi europei. 

Ed ecco ohe — a sole 24 ore 
da tali clamorose rivelazioni 
— sf è aperta oggi, in un 
clima di euforia ufficiale, con 
una cerimonia presenziata dal¬ 
la regina, la sessione del co¬ 
mitato dei ministri del Consi¬ 
glio d'Europa, di cui ricorre 
il ventesimo anniversario. Per 
sottolineare il ventennale, è 
stata indetta un’intera settima¬ 
na di festeggiamenti. Ne] cor¬ 
so delle discussioni si tornerà 
a parlare molto doil'integra- 
zione europea e dei rapporti 
est ovest. Il governo inglese 
annette grande importanza al¬ 
l'occasione, per il rilancio del 
suo obicttivo continentale. Ma, 
fin da ora. una questione im¬ 
barazzante domina su tutte le 
altre: si deriderà finalmente 
di espellere dal Consiglio d’F.u- 
ropa la Grecia che — come 
dice l'odierno editoriale del 
Times — « viola in modo fla¬ 
grante la Dichiarazione Euro¬ 
pea dej Diritti dellTlomo? *. 
L’eventuale espulsione, chie¬ 
sta da tante forze democrati¬ 
che. è ciò che il regime di 
Atene teme sopra ogni altra, 
perchè colpirebbe il suo pre¬ 
stigio all'estero e indebolireb¬ 
be il suo potere all'Interno. 

Molto dipendo dal governo 
Wilson, la cui scelta è deter¬ 
minante Ma Tzmdra mantiene 
un atteggiamento ambiguo (fra 
l'altro in contrasto con la for¬ 
te condanna approvata dal pe¬ 
nultimo congresso del Partito 
laburista). T-o scandalo della 
commessa bellica e atomica, 
rivelato ieri, getta ima luce 
sul retroscena dell'intero af¬ 
fare. 

Antonio Broncia 


Il compagno 
Agide Samaritani 
commemorato 
a Strasburgo 

STRASBURGO. 5. 
Oggi, in apertura dei lavori 
del Parlamento europeo, il Pre¬ 
sidente. ha commemorato il se¬ 
natore compagno Agide Sama¬ 
ritani, che, colpito da un im¬ 
provviso attacco cardiaco, soc¬ 
combeva dopo due giorni qui a 
Strasburgo, dove a.-eva parte¬ 
cipato ai lavori della tornata di 
marzo: < La sua scomparsa — 
ha detto Sceiba — ci addolora. 
Sono certo di interpretare i sen¬ 
timenti di tutta l'Assemblea nel 
rinnovare alla vedova, alla fa¬ 
miglia del nostro collega scom¬ 
parso ed ai colleghi della sua 
parte politica le espressioni del 
nostro più sentito cordoglio os¬ 
servando un minuto di silenzio 
la omaggio alla sua memoria s. 



La protesta giovanile negli USA 

sono in fermento, chiuso o presidiato in permanenza dalla polizia. Sempre più sposso ormai 
dalle università la protesta dilaga por le strade. Nella notte tra sabato o domenica un mi¬ 
gliaio di studenti che lo polizie definisco « hippie », ovviamente per delimitare la portata dalle 
manifestazioni, sono stati protagonisti a Madison (una cittadina del Wisconsin) di violenti 
scontri con la polizia eho era intervenuta In massa per impedire una manifestazione di stra¬ 
da. La polizia Ha fatto uso di manganelli e potanti gas lacrimogeni mentre I giovani hanno 
reagito erigendo barricato • difendendosi energicamente dolio violenze poliziesche. I! bilan¬ 
cio è stato posante: 14 feriti fra gli studenti, • fra gli agenti e 25 arrestati. Lo scontro à 
durato «no all'alba. Nella telefoto: I dimostranti hanno appiccato il fuoco ai bidoni dolio Im¬ 
mondizie per difendersi dogli attacchi dolio polizia 


Pham Van Dong: 

<6U USA SANNO CHI 
SARANNO SCONFITTI » 

«L’unica strada che essi possono seguire è quella della de-esca- 
lation » • Massicci bombardamenti dei B-52 a nord-ovest di Saigon 


SAIGON, 5. 

Anziché « de- escalare * la 
aggressione, e proprio mentre 
si fanno più serie le pressioni 
a Washington perchè si inizi 
il ritiro delle truppe america 
ne dal Vietnam, gli americani 
procedono alla intensificazione 
deU’aggressione. Nelle ultime 
24 ore i B 52 hanno effettuato 
uno dei più massicci bombar¬ 
damenti aerei sulla provincia 
di Tay Nình, a nord ovest di 
Saigon. In ondate da tre a 
dodici aerei per volta, i B-52 
hanno compiuto dieci bombar¬ 
damenti a tappeto su que¬ 
sta provincia, sulla quale dal 
23 aprile scorso sono state 
sganciate circa 4.500 tonnel- 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 5. 

la stampa cecoslovacca pub; 
blica oggi i discorsi pronunciati 
ieri da Hu-ak e Sudm-ki dinan¬ 
zi al plenum del CC del PC sio 
v:icco. Xell'abbandonare la ca¬ 
rica di pruno segretario del par¬ 
ato comunista slovacco, assunta 
come è noto dall'ex primo mini- 
mstro di Bratislava, Sadovsky. 
Gustav Husak ha pronunciato un 
lungo discorso affermando tra 
l'altro che i fatti hanno dimo 
strato la giustezza della linea 
decisa in agosto dal congresso 
straordinario del I*CS e portata 
avanti dal Comitato Centrale. 
Dopo «nere affermato che il 
partito ha reagito ai recenti mu 
tamenti * in modo tranquillo m 
tutto il paese * Husak ha dichia¬ 
rato che in occasione degli in¬ 
contri avuti a Mosca durante la 
riunione per il Comecon si è 
constatato che i dirigenti drgli 
altri paesi socialisti hanno ac; 
colto le decisioni del Plenum di 
aprile * con grande comprensio¬ 
ne » ed è stato deciso che le di¬ 
scussioni con questi paesi pro¬ 
seguiranno. A questo proposito 
Husak si è dichiarato convinto 
che « queste discussioni porte¬ 
ranno a delle conclusioni posi¬ 
tive ». 

Venendo a parlare del Primo 
Maggio, Husak ha detto che « le 
celebrazioni si sono svolte in 
tutta la Cecoatovaoohia senza al- 4 
curi grosso incidente... ». Ciò ha 
dimostrato, ha affermato Husak, 
che « i vari profeti interni e 
stranieri che si attendevano ri¬ 
volte e scioperi contro il partito 
e anche altre dimostrazioni, era 
no stati male informati ». 

« Naturalmente — ha aggiun¬ 
to Husak — noi non dobbiamo 
generalizzare questa esperienza. 
Nei paesi cechi esiste ancora 
una certa tensione che potreb¬ 
be apparire anche in Slovacchia 
m ci aarà una cattiva politica ». 


late di bombe. Contempora¬ 
neamente. l'artiglieria ame¬ 
ricana ha aperto di nuovo il 
fuoco, per la quinta volta in 
quattro giorni, contro la par¬ 
te meridionale della zona smi¬ 
litarizzata. 

Alle incursioni dei B-52 si 
aggiungono, a centinaia, le in¬ 
cursioni dei cacciabombardie¬ 
ri dell'aviazione tattica e degli 
elicotteri armati. Gli ameri¬ 
cani hanno oggi ammesso che 
un aereo USA ha bombardato 
« per errore ». il 15 ' aprile, 
due « sampan » in navigazione 
su un corso d'acqua presso la 
frontiera cambogiana, ucci¬ 
dendo otto civili c ferendone 
altri sette. 


Husak ha quindi insistito sulla 
necessità di unificare il partito 
affermando poi che si tratta di 
vedere come si intende il ruolo 
dirigente del PCC. ♦ In alcuni 
posti — egli ha detto — c'è una 
tendenza al ritorno a prima del 
1968 e ciò talvolta appare an¬ 
che in Slovacchia... Sarebbe pe¬ 
rò un grave errore voler appli¬ 
care il ruolo dirigente del par¬ 
tito con dei metodi amministra 
tivt ». Husak ba poi rilevato che 
non si può risolvere nessun pro¬ 
blema se nel partito non c'è or¬ 
dine. se le masse non vedono 
nel partito la forza dirigente. 
« Noi dobbiamo pensare costan 
temente a dei nuovi metodi di 
lavoro — ba aggiunto — avendo 
bene chiaro che il compito prin 
cipale che ci sta dinanzi è la 
loda alle forze antisocialiste di 
destra, ma non dobbiamo ritor¬ 
nare ni sistemi burocratici e il 
partito deve vigilare su questo 
pericolo e opporvisi ». 

Il Primo segretario del PCC 
ha concluso affermando che « il 
nostro partito ha eliminato e 
continuerà ad eliminare tutti gii 
errori ilei passato » e ha invi¬ 
tato il partito all'unità e al la¬ 
voro per risolvere i molti pro¬ 
blemi. 

Sulla questione del ruolo di¬ 
rigente del partito ha insistito 
anche Sadovski il quale in un 
breve discorso ha detto che « non 
ritorneremo ai rigidi metodi del 
partito che erano tipici del pe¬ 
riodo di Novotnv *. Egli ha ag¬ 
giunto che t gli occhi di tutti 
sono puntati su di noi per vede¬ 
re cosa siamo capaci di fare ». 
Il Primo segretario del partito 
comunista slovacco ha conclu¬ 
so ribadendo che misure saran¬ 
no prese contro lo sciovinismo, 
contro i vari estremismi e con¬ 
tro quei membri del partito che 
* non vogliono applicare le deci¬ 
sioni del Comitato centrale ». 

Silvano Gorvppi 


Il governo cambogiano ha 
annunciato ieri che non ri¬ 
prenderà i rapporti diploma¬ 
tici con gli Stati Uniti nem¬ 
meno in forma ufficiosa. 

La dichiarazione del gover¬ 
no denuncia le * riserve » che 
alcuni funzionari americani 
avrebbero fatto sullo scottan¬ 
te problema del riconosci¬ 
mento delle frontiere del 
paese. 

La Cambogia ed il Vietnam 
del sud rivendicano alcuni ter¬ 
ritori di confine. 

Il capo del governo cambo¬ 
giano, principe Norodom Si- 
hanouk. ave\a affermato in 
una conferenza stampa ieri 
che avrebbe interrotto i col¬ 
loqui in corso con gli Stati 
Uniti se non ci fosse stata da 
parte degli americani l'accet¬ 
tazione senza riserve delle 
rivendicazioni camhogliane. 

Da Hanoi si apprende che 
nel suo discorso del Primo 
Maggio il premier della RDV. 
Pham Van Dong. ha dichia¬ 
rato: « L'unica strada che gli 
americani possono seguire è 
quella di continuare la de- 
escalation della guerra, porre 
fine alla loro criminale guerra 
di aggressione nel Vietnam del 
sud. ritirare incondizionata¬ 
mente tutte le truppe statuni¬ 
tensi e satelliti dal Vietnam 
del sud. lasciare che i sud- 
vic'namiti risolvano da soli i 
loro affari interni conforme¬ 
mente al programma politico 
dei ^NL e lasciare che le due 
zone risolvano il problema del¬ 
la panificazione pacifica con¬ 
formemente alle loro aspira¬ 
zioni e senza intervento stra¬ 
niero ». * Pur essendo molto 
reazionari e testardi — ha 
detto anche Pham Van Dong 
— gli imperialisti statunitensi 
sanno che sono stati sconfitti, 
che \cnffono «confitti e che .si¬ 
curamente «uhiranno sconfitte 
sempre più dure ». 

Da Parigi si apprende che 
la signora Nguyon Thi Binh, 
vice capo della deIega/.iot>e del 
FNL. è rientrata nella capitale 
francese dopo aver avuto con¬ 
sultazioni coi dirigenti del 
FNL nel sud Vietnam, nelle 
zone libero. 


Cile 

Dopo aspro 
dibattito la 
DC decide di 
non aprire 
a sinistra 

SANTIAGO DEL CILE, 5. 

Dopo un drammatico dibattito, 
il Consiglio nazionale della De¬ 
mocrazia cristiana ha respinto 
la linea dell'unità popolare e 
dell'alleanza con la « sinistra 
marxista > (in pratica, con so¬ 
cialista e comunisti) per le ele¬ 
zioni presidenziali del settem¬ 
bre 1970. La linea era stata 
proposta dal sen, Renan Fuen- 
tealba. presidente del partito, e 
caldeggiata d&l sen. Tomic. A 
favore della « apertura a sini¬ 
stra > si sono pronunciati 215 
dei 500 delegati; contro 233. 


DALLA 

Parigi 

socialista di Alfortville era riu¬ 
scito, per tutta la giornata di 
ieri, a bloccare la candidatu¬ 
ra di Defferre, denunciata da 
ixia forte aliquota d) congres¬ 
sisti come un ostacolo alla 
scelta dj un candidato unico 
della sinistra. Verso mezza¬ 
notte. il congresso votava ad¬ 
dirittura una mozione che so¬ 
spendeva per un tempo inde¬ 
terminato qualsiasi candida¬ 
tura socialista. Ma la maggio¬ 
ranza ottenuta da questa mo- 
, zione era esigua. Defferre chie- 
i deva immediatamente una con¬ 
troprova che capovolgeva il 
precedente risultato. Da quel 
momento gli intrighi e le mano¬ 
vre si moltiplicavano dietro le 
quinte del congresso: alle tre 
del mattino Defferre aveva 
partita vinta tra le violente 
proteste di una parie dei con¬ 
gressisti. 

Il «delitto contro la Repub¬ 
blica » — come lo aveva dt*. 
finito in partenza Mitterrand 
— era consumato: Defferre 
candidato dei socialisti voleva 
dire infatti la rottura tra le 
quattro formazioni della sini¬ 
stra non comunista e l’impos¬ 
sibilità per queste di proporre 
un candidato accettabile anche 
. dal PCF. 

« A ventisei giorni dalle ele¬ 
zioni presidenziali — commen¬ 
ta un giornale della sera pa¬ 
rigino — questa sinistra è in 
pezzi e non si riesce a capire 
chi, a breve termine, potrà be¬ 
neficiare dei duri e violenti 
scontri di domenica ». 

Ai comunisti non restava che 
prendere atto della gravissima 
decisione socialista, che equi¬ 
valeva a un rifiuto di tutte le 
proposte unitarie scaturite in 
questa settimana sia dal PCF. 
sia dai mitterrandiani. sia dal¬ 
l'Unione dei club socialisti. Nel 
pomeriggio, davanti al Comi¬ 
tato centrale, Wakkck Rochet 
faceva il punto della situa¬ 
zione e dichiarava: < Il nostro 
partito è un grande partito. 
Esso gode della fiducia della 
maggioranza della classe ope¬ 
raia e deve rendere conto ad 
essa della sua condotta po¬ 
litica. Per questo noi rifiu¬ 
tiamo di dare un assegno in 
bianco a una candidatura uni¬ 
laterale e antiunitaria, a un 
candidato che non vuole pro¬ 
nunciarsi su un programma 
che corrisponde alle esigenze 
delle masse lavoratrici. Il no¬ 
stro partito ha fatto tutti gli 
sforzi possibili per realizzare 
un'intesa attorno a un candi¬ 
dato unico della sinistra. Non è 
colpa nostra se questa intesa 
non è stata realizzata. L’uffi¬ 
cio politico propone dunque al 
comitato centrale che, nelle 
condizioni attuali, il partito 
vada alla battaglia delle ele¬ 
zioni presidenziali con un 
suo candidato, il compagno 
Jacques Duclos ». 

Il PCF si è successivamente 
posto i seguenti obiettivi per la 
campagna presidenziale; 1) 
raccogliere il maggior numero 
possìbile di voti su Duclos 
« per creare le condizioni della 
unità della classe operaia, av¬ 
vicinare l'ora delle trasforma¬ 
zioni profonde di cui il paese 
ha bisogno »: 2) assestare il 
colpo principale a Pompidou. 
candidato dei monopoli e delle 
banche; 3) dimostrare che co¬ 
loro i quali dividono le forze 
democratiche fanno il gioco dei 
gollisti e del mondo finanzia¬ 
rio che sta dietro di loro. 

A questo punto, se la sini¬ 
stra non comunista ha toccato 
il fondo della sua crisi, si può 
convenire col commentatore 
del Monde che forse non tutto 
il male viene per nuocere e 
ohe l’aberrante spettacolo of 
ferto da] congresso di Alfort¬ 
ville, permetterà una certa 
chiarificazione tra le forze 
sane della sinistra e quelle im¬ 
putridite da un ventennio e 
più di intrighi, di combinazioni 
e di inganni perpetrati all'om 
bra della bandiera socialde¬ 
mocratica. 

Purtroppo, la battaglia di 
un’elezione presidenziale non 
è il momento più adatto per 
una tale chiarificazione che, 
se darà in seguito j suoi frut¬ 
ti avvantaggia ora innegabil¬ 
mente il candidato golfista, 
Georges Pompidou. 

In effetti, se la sinistra di¬ 
sunita è già un grosso « atout » 
per il candidato gollista alla 
successione di De Gaulle, an¬ 
che il Centro non sa che pesci 
pigliare. E' molto difficile, in¬ 
fatti. che. dopo la candidatura 
di Defferre. uomo di t£ -za for¬ 
za, il presidente a interim 
Poher decida di presentarsi 
come candidato del Centro. Di 
conseguenza, una parte dei 
voti centristi rischia di scivo¬ 
lare nelle capaci tasche del 




gollismo che avrà avuto, nel 
socialista Defferre. un sohdo e 
insperato aiuto. 

Il perchè 

rata, sua protagonista fonda 
mentale, non era indirizzata, 
Quando la questione del re¬ 
gime si è posta , soltanto con¬ 
tro la tendenza bonapartista 
impersonata da De Gaulle. ma 
ad ottenere appunto un cam¬ 
biamento di regime. Questo, 
del resto, fu il significato del 
la parola d'ordine lanciata ad 
un certo momento dal PCF 
per un governo di unità, de¬ 
mocratico e popolare. E fu 
a partire da quel momento, 
che la crisi del regime si tra- 
sformò nella crisi della si¬ 
nistra: la SFJO ed altre for¬ 
mazioni della sinistra non co¬ 
munista si tirarono indietro 
mettendo a nudo, contempo¬ 
raneamente, sia la loro ogget¬ 
tiva vocazione al compromes¬ 
so con la borghesia, sia d'al¬ 
tra parte, l'inconsistenza della 
formula stessa dell'unità di 
vertice « frontista ». 

Quello che è accaduto ieri 
ad Alfortville noti è che la 
logica conclusione di un pro¬ 
cesso durato un anno: i no¬ 
tabili della SFIO e delle al¬ 
tre formazioni della sinistra 
non comunista, non hanno la 
più lontana intenzione di go¬ 
vernare la Francia contro la 
borghesia e con la classe ope¬ 
raia. Essi cercano al massi¬ 
mo. soluzioni « moderate > già 
altre volte sperimentate nella 
storia della Francia con i ri¬ 
sultati che tutti conoscono. 
E per ottenerle sollecitano 
l'appoggio subalterno dei co¬ 
munisti e della classe operaia. 

Il fatto è, però, che la si¬ 
tuazione è mutata. Non sia¬ 
mo più nel 1936 e neppure 
nel 1967. Rispetto al 1936 è 
mutata profondamente la car¬ 
ta politica d'Europa e non 
soltanto dell'Europa: rispetto 
al 1967 è enormemente cre¬ 
sciuto il peso politico della 
classe operaia e delle forze 
reazionarie. Gli stessi undici 
anni di potere gollista hanno 
contribuito a segnare traguar¬ 
di che non possono essere ab¬ 
bandonati. Come potrebbe, ad 
esempio, la classe operaia ac¬ 
cettare il ritorno aU’allantismo 
auspicato da una SFIO allea¬ 
ta con il Centro? E come po¬ 
trebbe accettare un completo 
mutamento di rotta nella po¬ 
litica mediterranea, asiatica 
e persino europea della Fran¬ 
cia? E come potrebbe, infi¬ 
ne, rinunciare a porre i pro¬ 
blemi che sorgono dal rapi¬ 
do riassorbimento delle con 
quiste salariali del maggio 
scorso? 

Basta enunciare questi in¬ 
terrogatili per rendersi conto 
della importanza primaria del 
programma comune quale con¬ 
dizione della candidatura uni¬ 
ca della sinistra. Il fatto che 
la SFIO rifiuti questa esigen¬ 
za ha, perciò, un evidente 
palmare valore indicativo. Di 
qui il significato che può as¬ 
sumere — sia pure partendo 
da una base negativa — la 
decisione dei comunisti di pre¬ 
sentare in questa situazione 
un loro candidato. Essa può si 
gnificare — parendo da una 
posizione di forza della clas¬ 
se operaia che si è manife¬ 
stata in tutte le elezioni co¬ 
munali seguite al « maggio * 
— il recupero a sinistra di 
tutto il possibile, senza tutta¬ 
via chiudere per questo stesso 
fatto la porta ai riflessi di 
eventuali mutamenti di rap 
porti di forza all'interno del¬ 
le formazioni della sinistra 
non comunista. 

E' una scelta. E' anzi, una 
scelta obbligata che compor¬ 
ta. come tutte le scelte ob¬ 
bligate, rischi gravi. Ma non 
è affatto detto che non deb¬ 
ba rivelarsi la migliore in «n 
paese in cui. ripetiamo, me¬ 
diazioni centriste o di cen¬ 
tro sinistra si rivelano ogget¬ 
tivamente arretrate rispetto 
al livello dei problemi inter¬ 
nazionali e interni che la 
Francia ha di fronte. 

Visita 
di Jivkov 
nella R.D.T. 

BERLINO. 5. 

(A. S.ì. — E’ giunta questa 
mattina a Berlino una delega¬ 
zione del partito e del governo 
bulgaro, guidata dal primo se¬ 
gretario del partito comunista e 
presidente dei consiglio dei mini¬ 
stri Todor Jivkov. A ricevere la 
delegazione erano con Ulbricht 
le più alte personalità della 
RDT. Deila delegazione bulgara 
fa parte anche il ministro degli 
esteri Ivan Bascev. 
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